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I guerrafondai 
si i l ludono! 

L'incriminazione dell'ex mi 
nistro sovietico agli intenti. 
per le Mie attività criminali 
dirette contro lo Stuto e inte
se a minare lo Stato sovietico 
nel nome degli iuteressi de 
capitale straniero, ha ripro 
posto al centro dell'attenzione 
internazionale il tema dellu 
politica di distensione costan
temente svolta dagli Stati, 
dai partiti, dai popoli, parti-
piani della puce, e non meno 
ostinatamente avversata dai 
governi capitalisti ed impe
rialisti. Nonostante che i fat
ti parlino chiaramente: nono
stante che anche i giornali 
vonservatori siano obbligati a 
riconoscere come ancora in 
questi giorni misure disten-i-
%e si siano susseguite da parte 
sovietica; nonostante che ne
gli articoli pubblicati avanti 
ieri e ieri dalla Vritmìu e dal
le Isvesti» bia riaffermata la 
coti tinti ilei della politica o l e 
rà sovietica mirante a risol
vere tutte le questioni inter-
iia/ioiiali con il metodo dei 
negoziati e con rincontro tra 
i capi «lei grandi Stati, i gior
nali e gli uomini politici della 
borghesia fingono di non sa
pere, di non capire, di bran
colare iiell'incerie/./a: tentano 
di seminare confusione (uno 
stesso dirigente sovietico vie
ne presentato contemporanea
mente, nella >tessa pagina. 
(dine preteso Fautore di guer
ra e come Fautore della di
stensione!) e soprattutto, scot
tati dagli scacchi subiti dal
la loro •.- politica di for/a •->, 
tentano la pro\oca/ione. Qua
lunque sìa la politica este
ra che l'URSS intende svol-
gere, nuche se l'eliminu/io-
ne dell'ex ministro sovieti
co agli interni indichi la 
volontà di proseguire, con in
crollabile fermezza, la poli 
tica di distensione, l'impor
tante — secondo questi pro
feti che hanno sempre sba
gliato — sarebbe che il regi
me sovietico si indebolisce, si 
sgretola: ecco quindi giunto 
il momento opportuno per 
l'assalto, per la guerra. Que
sta è la linea apertamente in
dicata dal ministro atrli ''ste
ri nord-americaìio nella con
ferenza dei tre dirigenti la 
politica estera inglese, f r a n e -
se e americana. Tale è la ri
sposta che dovrebbe essere-
data dalla riunione di \\ a-
sltinuton alla stessa iniziati
va di Churchill per un incon
tro tra i quattro grandi, del 
quale non si dovrebbe neppm 
più parlare. 

L'aggressività dell'imperia
lismo uord-auiericano, trasci-
nnutesi a rimorchio i lanzi
chenecchi europei, ai ma ti -
per dir la verità - p«u di 
aspersori che di cannoni, la 
sostanziale e precisa volontà 
di preparare la lerza guerra 
mondiale, alla quale v'.evono 
servire il Fatto atlantico e la 
CF.P. in ipic-to modo ap
paiono evidenti, aiu-oni una 
volta. Gli imperialisti hanno 
acceso il Tuoco in Corea: bui-j^io: 
tuli e costretti a promettere 
la pace al popolo uord-u int
ricano. hanno -ahotato le 
trattative per l'armistizio, m 
tutti i modi pos-inili. ridu-
cendosi persino a rimrerc «lì 
subire le crisi rabbio-e di in 
loro Fantoccio, pur di non 
cedere al movimento inter
nazionale che raggruppa tro
verai e popoli anelanti la fi
ne della guerra. Nel momen
to in cui gli uomini tolti 
aprivatio i cuori alle speran
ze di un pacifico avvenire 
hanuo assassinato i Ro>cn 
berg, hanno scatenato iz\ 
venimenti di Berlin»» per r.-ii-
(ìerc irrespirabile I atmosfera 
internazionale, per mandar»; 
a picco le possibilità di nego
ziato e spezzare osmi svilup
po anche della politica ilei 
conservatori inglesi, non di
sposti a seguirli ciecameniv 
sulla via della guerra. 

Ojg i essi si aggrappano JI 
ca~r"de' .traditore Beria n-r 
tentare ut imporre ai governi 
inglese P Francese la liquì-

secolare. istituti, iJie e co
stumi inveterati e ut e usci
ta vittoriosa. Ha fatt'J froute 
ed ha sconfitto ti pio polente 
esercito che mai siu stato or
ganizzato ed armato. Invano 
Hitler è ricorso al terrore ed 
alle lusinghe: invano tia mas
sacrato ed ha tentato di uti
lizzare i vecchi odi nazionali, 
i residui degli interessi e delle 
mentalità capitalistiche, i sen
timenti religiosi. L'asercito 
Rosso è sriunto da Stalingra
do a Berlitto, torte dell'ap
poggio di tutti t oopoli so
vietici. 

Non smanilo le ultime pro-
vocuzioni dei dirigenti ame
ricani che potranno incrinare 
que-to regime. Costoro uon 
sanno capire che la destitu
zione »li un e s dirigente, sul 
(piale pesano cosi irravi ac
cuse, destituzione avvenutn 
u mime della legge <uprema 
lellu democrazia sovietica, > 

una pruva di (orza e non di 
debolezza per un regime usci
to dalla rivoluzione MIU radi
cali? e dalla guerra più grave 

le un popolo abbia affron
tato e vinto. Se nou lo com
prendono loro, lo capiscono 
però le masse popolari per le 
(piali la rinsaldala unità del 
'nrtito. del troveruo. del po

polo sovietico è nuova garan
zìa di vittoria nella lotta ner 
la pace che prosegue e pro
seguirà sempre più vigorosa. 
Non si illudano i vari Foster 
Dulles. Adetruter, De (.aspe-
ri e compagni: i oopoli im
pediranno la interra. 

OTTAVIO PASTOKE 

DOPÒ LO SMASCHERAMENTO PELLE ATTIVITÀ' CRIMINALI DI BERIA 

li popolo approua le decisioni del Partito 
e afferma la torca incroiiaplie delia democrazia souìeiìca 

Assemblee nelle fabbriche di Mosca e in tutte le città dell'URSS - Le "Isvestia,, ribadiscono la volontà di pace del governo sovietico e 
sottolineano i contrasti del campo imperialista - Molotov respinge un gesto provocatorio degli Stati Uniti contro la Repubblica democratica tedesca 

(COLARE NOSTRO SERVIZIO PART 

MOSCA, 11. — La grande 
unità del popolo sovietico e 
la sua ferma decisione di tu 
telare contro qualsiasi atten
tato la democrazia socialista 
e il suo cammino verso il Co
munismo, viene riaffermata 
in queste ore in ogni angolo 
dell 'Unione Sovietica, attra 
verso migliaia di assemblee e 
di comizi che si svolgono nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro. 

I lavoratori sovietici, e tra 
essi i più popolari esponenti 
del lavoro, della tecnica, dellla 
scienza d'avanguardia, i g lo
riosi combattenti, costruttori 
del Paese del Socialismo ed i 
rappresentanti delle genera
zioni più giovani prendono la 
parola per denunciare l'attivi
tà criminale di Berta, sma
scherata dal Partito e per sa
lutare questa grande vittoria 
della democrazia sovietica sui 
suoi nemici. 

La Pravda e gli altri gior
nali sovietici dedicano oggi !a 
intera prima pagina alla cro
naca di questo eccezionale 
movimento di masse. 

A Mosca, nei grandi cortili 
degli stabilimenti automobili
stici <• Giuseppe Stalin » si so

no riuniti ieri migliaia di ope
rai, tecnici ed impiegati: ac
canto a coloro che 35 anni fa, 
con le armi in pugno difesero 
il giovane Stuto sovietico da 
gli invasori stranieri, erano «li 
edificatori d e l l a gigantesca 
fabbrica, caposaldo della in
dustria automobilistica sovie 
tiea, i combattenti della guer
ra antihitleriana, i costrutto 
ri della società comunista. 

Nikolai Mikhailov, segreta
rio del Comitato di Mosca del 
Partito comunista, ha parlato 
alla l'olla bollando con forza 
il tentativo di Beria di mina
re la saldezza dello Stato so
vietico. Sotto la direzione del 
Partito comunista, che ha sa
puto sventare il criminale at
tentato del traditore — egli ha 
detto, tra gli applausi — il po
polo sovietico continuerà la 
sita vittoriosa avanzata verso 
il Comunismo. 

Il fabbro Kulikov 
Operai, ingegneri, sindaca

listi, organizzatori del Partito 
e del Komsomol hanno preso 
la parola dopo dì lui. 

«< Noi sappiamo — ha detto 
il fabbro Kulikov — che la 
direzione del nostro Paese è 
nelle mani sicure del Comita

to centrale del Partito comu
nista e del governo sovietico. 
Sotto questa provata e speri
mentata * direzione, sotto la 
bandiera- di Marx, di Engels, 
di Leniti e Stalin, la terra dei 
Soviet continuerà con succes
so ad avanzare verso il comu
nismo. Ai tentativi spudorati 
e malvagi di minare la po
tenza del nostro Partito e del
lo Stato sovietico rispondere
mo con nuovi sudcessi del no
stro lavoro». 

Allo stabilimento metallur
gico «. Falce e Martello ». un 
grande e caloroso applauso 
ha salutato le parole del Pre
mio Stalin Cesnorov, uno dei 
più famosi operai modello 
dell'industria siderurgica, il 
quale ha ricordato che la for
za del popolo sovietico risiede 
nella salda alleanza della clas
se operaia e delle masse con
tadine, nell'amicizia tra i po
poli. 

« Contro questa monolitica 
fortezza — ha detto Cesnorov 
— si sono infrante più di una 
volta le sporche macchinazio
ni dei nemici del popolo. Con
tro di essa s'infrangeranno 
sempre ». 

Agli opifici tessili « Trek-
gornaia Manufaktura », 4000 
operai hanno espresso con fie

re parole il loro sdegno con 
tro il traditore e la loro fede! 
tà alla Patria sovietica. 

Un vecchio operaio, che ha 
al suo attivo oltre cinquanta 
anni di lavoro, Kutusov, ti una 
giovane operaia comunista, 
Baciurina, hanno parlato alla 
fabbrica di calzature «< Comu
ne di Parigi ». A nome di tut
ti gli operai, Kutusov ha e-
spresso riconoscenza verso il 
Comitato centrale del PCUS, 
che ha smascherato un nemi
co del popolo. « Noi membri 
del Komsomol e giovani «vae
rai — ha detto la Baeiuruia 
— saremo ancora più vignan
ti, ciascuno al nostro oosto. 
Ricordino i nemici che noi 
non rinunceremo mai -i ( p u n 
to il potere sovietico ci ha as
sicurato, a quanto è stato con
quistato dai nostri nonni, dai 
nostri padri e fratelli, e non 
permetteremo la distruzione 
della nostra vita felice e 
gioiosa ». 

Numerosi comizi ~; sono 
svolti anche presso gli opifici 
tessili .< Scerbakov », la mani
fattura tabaceni « Dukat », lo 
stabilimento .« Krasni Boga-
tir ». l'officina di cuscinetti a 
sfere, la fabbrica di autovet
ture utilitarie e in molti altri 
stabilimenti di Mosca. 

Da piu-te sua il Presidium 
del Consiglio centrale dei 
Sindacati sovietici ha emes
so questa sera una dichia
razione in cui approva — as
sieme ai presidenti dei comi
tati centrali sindacali — una-
nimente. pienamente e com
pletamento la decisione del 
C.C. del Partito, esprimendo 
nei riKuardi del Presidium 
del C.C. del Partito la grati
tudine dei milioni di operai 
e di impiegati dell'URSS per 
avere denunciato e reso in
nocui) tempestivamente il tra
ditore Beria. 

I compiti dei Sindacati 
Dopo avere rilevato l'im

portanza dell'unità nelle file 
del Partito comunista del
l'URSS — che è stata la con
dizione per la vittoria del so
cialismo e per la sconfitta 
degli aggressori nazisti — In 
dichiarazione dei sindacati 
cosi prosegue: 

«' I lavoratori dell'Unione 
Sovietica vedono che, dopo 
la morte di Giuseppe Stalin, 
il Comitato centrale del Par
tito comunista ha assicurato 
l'ininterrotta e giusta guida 
dell'intera vita del Paese, il 
rafforzamento della potenza 

M E S S A G G I O DI CHURCHILL A L O R D SAL1SBURY A W A S H I N G T O N 

L'Inghilterra vuole affrettare l'incontro a quattro 
per sventare i piani dell'avventuriero Foster Dulles 

Una dichiarazione del sottosegretario agli esteri britannico - Gli ammonimenti dtl "Times,, - Gli incitamenti di 
Dulies alla "politica di forza,, lasciati cadere da Salisbury e Bidault - I lavori della conferenza di Washington 

La manovro americana DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. II. — » Noi spe
riamo — ha dichiarato oggi 
il sottosegretario britannico 
agli esteri. Anthony Nutting 
— c/ie sia possibile tenere 
una conferenza a quattro e 
che tali colloqui possano ri
solvere dietim' dei problemi 
che dividono il inondo ». 

C«m queste dichiarazioni un 
rappresentante del governo 
britannico ha respinto impli
citamente la interpretazione 
che Dulle^ e influenti diri
genti americani hanno tenta
to di dare alle decisioni del 
governo sovietico nei con
fronti di Beria e ha ribadito 
l'intenzione della diplomazia 
britannica di proseguire i 

• for/i per un incontro 
|con ; dirigenti sovietici. 

Contemporanen'iiente. ne
gli ambienti del Foreigu Of
fice è stato ufficiosamente af
fermato che gli avvenimenti 
non forniscono aicim segno 
che la politica sovietica, nel 
le maggiori questioni inter
nazionali. debba subire qual
che mutamento: di conse
guenza, si Osserva autorevol
mente. l'obiettivo di riunire 
intorno a un tavolo i diri
genti delle maggiori potenze 
rimane quello cui si ispira 
la diplomazia britannica e d: 
conseguenza, l'azione di lord! 

a x _ Saii.-bury a Washington. : 
Secondo alcune fonti, il-. 

primo Ministro inglese b^ 
a lord Salisbury !a< 
eruzione di insiste-j 
o ;• ministro degli ; 
• f.-.euno sulla ne- ' 

di convocare una; 
.i quattro ad una' 

!-. >:i dovrebbe su
ino! to le prossime 

essere interpretati nel senso 
che « un ntiuieiiitMiCHfo ' r « 
occidentali e Unione Sovie
tica è iniprocuisaniciite di-
7;enfafo senza im^Jurtanza ». 
In un editoriale, il Times 
mette in guardia contro 
» qualsiasi tentativo di sfrut
tare la situazione in Russia 
mediante una propaganda 
violenta o incitamenti a 
ìiuovi disordini ». 

L'uflieioso Star, nel m e 
mento in cui la maggior 
parte degli editoriali della 
stampa atlantica più oltran
zista si abbandona a specu
lazioni fantasiose sul signifi
cato delle misure prese con
tro Beria. si occupa invece 
nel suo articolo di fondo dei 
lavori delia Commissione 
economica europea e delle 
speranze che essi hanno su
scitato nella possibilità di un 
incremento dei traffici tra 
l'Est e l'Ovest: « Nessun 
Paese è più desideroso della 
Gran Bretagna — scrive lo 
Star — di vedere ripristina
ti i rapporti commerciali 
Est-Ovest. Il fatto incorag
giante. clic già oggi ciò sia 
possibile, è una ragione di 
più per appoggiare i propo
siti di Churchill di instau
rare nuovi rapporti con la 
U.R.S.S. ». 

L'ex ministro laborista Ha-
rold Wilson, il quale ha com
piuto di recente un viaggio 
nell'U.R.S.S. a titolo privato. 
ha dichiarato infine a Che-
sterfield che una conferenza 
dei grandi contribuirebbe non 
poco a ristabilire la fiducia 
necessaria per la soluzione 
dei problemi attualmente sul 
tappeto . « Il governo britan
nico ed il popolo americano 
— ha detto Wilson — do 
vrebbero rendersi conto che 
la sostituzione a Mosca di un 
autocrate per nier;o di nr.u 
compagine governativa, in 
sieme con l'evidente deside
rio di pace dei dirigenti so
vietici. conferisce al mondo 
mia concreta speranza di 
afuggire alla fensionp provo
cata dalla otterrà fredda ». 

Secondo Wilson una con-
feienza che si tenesse ad un 
grado abbastanza elevato do
vrebbe permettere di stabi
lire nuovi contatti personali, 
di consentire lo sviluppo d e 
gli scambi commerciali tra 
Oriente ed Occidente e di ri
cercare una base sulla quale 
proseguire i colloqui per la 
soluzione di problemi come 
quelli della Germania e de l 
l'Austria. 

LUCA TREVISANI 

WASHBvJGTON, 11. — La 
piccola conferenza >» dei mi
nistri degli Esteri occiden
tali è continuata oggi al D i 
partimento di Stato con una 
nuova riunione di circa due 
ore e mezzo. L'intervento di 
Eisenhower. che per circa 
un'ora ha partecipato ai la
vori prendendo più volte la 
parola, ha dato, insieme alle 
sia pur vaghe e laconiche co
municazioni ufficiali, un'in
dicazione su li 'acutezza del 
contrasto che oppone i fau
tori americani della " politica 
di forza » e i rappresentanti 
inglese e irancese. 

Fin da ieri, come si ricor
derà, la diplomazia america
na aveva tentato una gros
solana manovra sulla base 
dell'annuncio sovietico rela
tivo alla destituzione di B e 
ria, che essa aveva preso a 
pretesto per porre al centro 
dei colloqui la pretesa « de
bolezza » dell'Unione Sovie
tica e, per conseguenza, la 
screditata tesi di Dulles sul 
la necessità di promuovere, 
anziché negoziati per la d ì -
stensione, gravi iniziative per 

la così detta «< l iberatorie » 
del mondo socialista. 

L'appello di Dulles era rie
cheggiato in forma ancor più 
esplicita nei commenti uffi
ciosi e dalla stampa ameri
cana, i quali scrivevano 
apertamente c h e l'America 
« deve coylierc questa occa
sione offerta al mondo libe
ro » e, « agire con decisione 
per provocare o per affret
tare V inevitabile sgretola
mento del mondo sovietico ». 
« bandire gli atteggiamenti 
cauti »: i più sfacciati inci
tamenti, insomma, a varare 
pazzesche iniziative di pro
vocazione. 

Lord Salisbury e Bidault, 
tuttavia, hanno dimostrato 
fin dal primo istante di non 
voler seguire Dulles sulla 
strada così indicata. Al ter
mine dei colloqui di ieri, il 
portavoce americano poteva 
annunciare soltanto un ac
cordo su formule generiche, 
mentre da parte inglese veni
va annunciato ufficiosamente 
che la questione della confe
renza quadripartita era stata 
posta, anche se non ancora 

tnv.pio 
precisa 
r e pre ; 
Ester; 
ces.-ita 
conferer»*;, 
data che 
persie di 
settimane. 

La fé/.:'C//..I con la quale | 
dirigenti Inglesi hanno re-* 

jsointo l tentativo americano; 
dazione di ogni pos-ibilc trar- d; speculare sulle misure che- Nelh; giornate dal 9 all'll 
lativa (non palliamo del j;o- hanno colpito un nemico del luglio si e riunito in Roma il 
•verno degaspertauo che »• m ."eg.me socialista, trova i | Comitato nazionale dei Parti-

PER LANCIARE NUOVE INIZIATIVE DI DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

L'assemblea nazionale della pace 
è convocata in Roma per il 22 luglio 
Il comunicato del Comitato nazionale elei partigiani della irace 

loro completa soggezione. •»-j.'.ia^S'Ori consensi del pubbli
che se il popolo" t'aliano ln.f«> nglese. il quale aveva 
dimostrato, il T s:iuu'no. o. u - e t t o Ieri con perplessità !e 
diversa volontà): c - i v . . J . . - , notizie provenienti da Wa-
no imporre un affrettato r . j . - j s h , n f ' 0 , J - Stamane, la starn
ino della Germania . s i i u f ^ - ! ° a d l Londra SÌ preoccupa. 
celerata politica . m ;» mj-nche se non sempre e.->p!i-
.«•boccare solo ad un < Miifh'Mi. i sitamente, di commentare le 
h's;.i si illudono -ria' .MiM.„;eidc-c;s;oni del governo -ovie-
5e sperano che il rc-nu- -••-jtico nel >enso che es>e non 
vietico, che i regiui :lcl!i de
mocrazie popolari - u n i in
deboliti; si illudono «e c a 
dono che i popoli t IMI slam, 
di-posti a lasciarsi r«indurre 
al massacro. 

Nulla essi riamiti .uipjra*i>. 
La Rivoluzione sw . ien«a • ìia 
trionfato in mid .unirà « he 
è stata più che viteria civi'e, 
guerra di aggressione Perpe
trata dalle più granai poten
ze mondiali. Ha superato dif
ficoltà enormi. Ha attraver 
*ato crisi gravi, ma inevita 
bili per un rivolgimento che 
ha scosso il mondo, che ha 
spazzato un regime sociale 

indicano nò possono indicare 
alcuna modificazione alia po
litica estera dell'Unione S o 
vietica. stabilita sulla base 
della volontà di giungere a 
una distensione internazio
nale. 

Il .Veics Chroniclc ad c -
rempio. riferendo le reazio
ni dei circoli dirigenti ame
ricani afferma che « sarebbe 
esrremamenre *pt"acei'Ofe se 
l'Occidente dovesse fondare 
la propria politica sulle opi
nioni espresse da Foster 
Dulles». Il Daily Herald 
scrive che gli avvenimenti 
attuali in Unione Sovietica 
non devono in alcun modo 

giani della pace, con la par
tecipazioni: dei rappresentan
ti d'i tutte It; regioni e dei 
principali comitati provincia
li. L'Ufficio di Presidenza, la 
Segreteria e i membri del 
Consiglio mondiale avevano 
discusso, in precedenza, un 
rapporto presentato dal sen. 
Sereni e dall'oc. Riccardo 
Lombardi in merito alle espe
rienze tratte dalla recente 
sessione del Consiglio Mon
diale, nel corso della quale 
nuove ed imponenti forze, da 
quelle di organizzazioni pa
cifiste tradizionali dei paesi 
anglosassoni e scandinavi a 
quelle dell'India, da quelle 
protestanti e cattoliche della 
Germania Occidentale a quel
la di importanti settori del 
Movimento laburista inglese 
si sono impegnate in una a-
zione comune attorno all'ap
pello di Budapest, che chia
ma i popoli a esigere dai go
verni l'impegno sulla via dei 
negoziati pacifici, ad appog
giare ogni proposta dì pace 
da qualunque p«rt* essa pro

venga. e a lottare contro co
loro che frappongono ostacoli 
alla distensione internazio
nale. 

Sui lavori della Presidenza 
ha riferito al Comitato na
zionale fon. Giuliano Pajetta. 
Tra le personalità presenti 
alle due riunioni erano i se
natori Sereni. Donini, Cianca, 
Angrisani. Cerabona. Paler
mo. Marzoia. gli on.li Lom
bardi, Lizzadri, Scotti. Pota
no. Terranova, Tedesco, Poi-
lastrmi. Graziadei, Grezzi, Bo-
cassi: S.E. Brigante, i gene
rali Gastaldi e Roveda, Don 
Gaggero, il prof. Montesi. 
Ada Alessandrini. Leonida 
Repaci, Sibilla Aleramo, il 
col. Eboh ed altri. 

La diMwssfene ha avuto co
me U B I * eentrale la prospet
tiva di sviluppa della cam
pagna già iniziata in Italia e 
nel manda «Marna all'appel
la di Budapest. Fin dall'ini
zio del ditattita, annerasi in
terrenti nanna sattallneata il 
particolare Talare eoe «na ta
le campagna aasame in *n 
paese carne il nastra, nel a u 
le i risaltati della recente 
canaaltaxiane elettorato 

no confermalo come l'aspira
zione alla fine della gaerra 
fredda si tradaca in ana vo
lontà cornane di milioni di 
italiani, che travalica i limiti 
di qaalsiasi schieramento 

Interprete di questa volon
tà comune, già espressa nel
l'adesione di 17 milioni di ita
liani agli appelli di Stoccolma 
e di Berlino, il Comitato del
la Pace ha confermato, una
nime. il suo impegno a svi
luppare e ad allargare con la 
grande campagna attorno al

l'appello di Budapest, ogni a-
zione che — nella concordia 
civile degli italiani — possa 
volgere a profitto del nostro 

| Paese e di tutti i popoli ogni 
j progresso sulla via della di-
t stensione internazionale, alla 

quale un'attiva politica di pa
ce italiana può e deve reca
re un importante contributo. 

Di contro a fatti come quel
li di Corca e di Berlino che, 
nelle ultime settimane, hanno 
suscitato una profonda emo
zione ed una indignata pre
occupazione in quanti non vo
gliono che sia resa vana la 
grande speranza del popoli 
nella distensione internazio

nale, i convenuti sono stati 
concordi nei rilevare l'urgen
za di raggruppare fin d'ora, 
anche nel nostro Paese, tut
te le buone volontà. Mentre 
in Corea e a Berlino aperta
mente si cerca di ostacolare 
e di sabotare il perfeziona
mento delle trattative già in 
corso, i popoli debbono segui
tare a vigilare perchè i diplo
matici seguitino a trattare, 
perchè i metodi di forza non 
seguitino a prevalere sui me
todi della trattativa pacifica. 

Perchè questo largo movi
mento di opinione trovi la 
sua espressione unitaria e 
perche, nell'attaale momen
to politico, essa possa sortire 
la necessaria efficacia nazio
nale ed Internazionale, è sta
ta deciio di convocare di ur
genza in B o n i , per i giorni 
ZI e 23 luglio, una grande 
Assemblea nazionale della pa
ce. nella quale ratte le farse 
organizzate, tutte le correnti 
di opinione in favore della 
distensione internazionale so
no Invitate, per esporre in 
piena libertà 1 ter» punti dl 
vista a le loro concrete pro
teste . 

discussa a fondo, da lord S a 
lisbury. e che i tre ministri 
degli esteri restavano di fron
te agli avvenimento sovietici, 
« in una posizione di attesa ». 
Per (pianto riguarda la CED, 
era stato raggiunto un ac
cordo estremamente generico 
sulla necessità di realizzarla 
«compatibilmente con le pos
sibilità pratiche ». 

Oggi, i temi della politica 
di forza venivano nuovamen
te proposti dalla diplomazia 
americana e lo stesso Eisen
hower, ricevendo gli ospiti 
esprimeva loro il suo « coni-
piacimento » per il fatto che 
la conferenza, coincidendo 
con gli avvenimenti di Mo-
•sca « tion poteua nt'ere mi 
glior avvìo ». Dulles, a sua 
volta, invitava il ministro 
inglese e quello francese a 
« un ulteriore esame del si
gnificato di quello che sta 
accadendo ncll'U.R.S.S. ». ma , 
a quel che sembra, senza 
molto successo. 

Riassumendo i colloqui di 
Ofe?.i. il portavoce americano 
appariva, nota l'AJP., estre
mamente e vago è impreci
s o » e Dulles doveva dichia
rare ai giornalisti che i col
loqui avevano avuto <.- itti ca
rattere puramente informati
vo », t quasi un'analisi, o un 
complesso di interpretazioni 
ed illazioni sul significato de
gli avvenimenti sovietici ». 

"A quanto risulta — n o 
tava l 'A.P. — t problemi po
litici concernenti la Germania 
sono stati trattati dai tre mi
nistri piuttosto cautamente e 
qualsiasi decisione è stata ri
mandata a non prima di lu
nedì prossimo ». 

Una conferma di più del 
contrasto fra le posizioni de l 
le tre potenze è apparsa in 
u n a corrispondenza del -
VANSA, nel la quale si af
ferma che Eisenhower avreb
be deciso di recarsi perso
nalmente a Londra a col lo-
auio con Churchill, sostenen
do che Salisbury non avreb
be autorità sufficiente per 
adottare decisioni. 

- U proprio con la Gran 
Bretagna — nota l'ANSA — 
che gli Stati Uniti hanno 
maggiori divergenze d'opinio
ni, sia sull'opportunità e la 
tempestività di un incontro 
a quattro, sia circa l'atteg
giamento da tenere di fronte 
alla Cina -. 

Il corrispondente afferma 
che Dulles, nella seduta di 
oggi, si sarebbe pronunciato 
contro negoziati tanto fra i 
quattro quanto tra i tre gran
di: egli avrebbe proposto col
loqui privati fra Eisenhower 
e Churchill per evitare che 
una conferenza vera e propria 
appaia all'opinione pubblica 
« c o m e il preliminare di una 
conjerenza a quattro», 

economica e della capacità 
difensiva della nostra Patria, 
il costante progresso di tutti 
i settori dell'economia nazio
nale. l'ulteriore migl ioramen
to della vita del popolo s o 
vietico. il consolidamento de l 
la posizione e del prestigio 
internazionale della Unione 
Sovietica. 

« I Sindacati debbono mi 
gliorare e perfezionare il lo
ro lavoro, radunare su scala 
ancora maggiore le energie e 
gli sforzi delle masse per 1° 
adempimento delle storiche 
decisioni del X I X Congresso 
del Partito, che ha tracciato 
la via per l'edificazione del 
Comunismo nel nostro Paese. 

« Per attuare questi compi
ti con successo, i Sindacati 
debbono costantemente sv i 
luppare la democrazia, osser
vare rigorosamente i princi
pi della collettività nel loro 
lavoro, aumentare in ogni 
modo la vigilanza rivoluzio
naria. promuovere l'autocri
tica e specialmente la critica 
dal basso delle deficienze 
nelle attività sindacali ed 
economiche, rafforzare persi
stentemente e estendere i loro 
legami con le masse. E' sacro 
dovere di tutte le organizza
zioni sindacali prestare at
tento ascolto alle richieste dei 
lavoratori, lavorare costante
mente per migliorare il loro 
benessere materiale ». 

la nota di Molotov 
Questa sera il Ministro de 

gli Esteri dell'URSS, Molo
tov, ha consegnato all 'Amba
sciata americana a Mosca, 
una nota di risposta al gros
solano gesto del governo 
americano che aveva offerto 
un .: aiuto -• in viveri per s u 
perare una pretesa carestia 
nella Repubblica Democrati
ca Tedesca. 

La noia fra l'altro afferma: 
ve Se il 17 giugno elementi 

el iminali del settore ameri
cano di Berlino non avesse 
ro organizzato di appiccare 
il fuoco ai depositi a l imenta
ri e agli altri negozi, non s a 
rebbe avvenuto alcun disor
dine a disturbare l'ordine 
pubblico di Berlino. 

« Tutto ciò rende evidente 
che nel caso in questione il 
governo degli Stati Uniti non 
è stato per nulla mosso dalla 
preoccupazione di rifornire 
la popolazione tedesca, ma 
piuttosto sì è deciso a ricor
rere ad una manovra pro
pagandistica, una iniziativa 
che non ha nulla in comune 
con i veri interessi della p o 
polazione tedesca ». 

«Pertanto, mi onoro di in 
formare il governo degii Stati 
Uniti che il governo soviet i 
co in base alle esistenti ami
chevoli relazioni tra la Unio
ne sovietica e la Repubblica 
Democratica Tedesca ha già 
consegnato rifornimenti a l i 
mentari a favore della popo
lazione tedesca. Il governo s o 
vietico è inoltre pronto, se 
fosse necessario, a fornire tut
ti i generi alimentari e tutto 
quell'aiuto che potesse neces
sitare alla popolazione tede
sca sulla base degli esistenti 
accordi tra i governi della 
URSS e della Repubblica De-, 
mocratica Tedesca ->. 

I commenti della 
stampa sovietica 
MOSCA. 11. — La stampa 

sovietica commenta stamane 
largamente le decisioni dei 
Comitato centrale del PCUS 
e del Presidium del Soviet 
supremo nelle quali si de
nuncia il tradimento di Be
ria e si annuncia il suo de
ferimento allu Corte suprema. 

La « Pravda », in un arti
colo di fondo intitolino « Voce 
del Partito, voce del popolo » 
scrive: 

«La notiziu della riunioni-
del Plenum del Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta dell'URSS e la delibera
zione del Presidium del So
viet Supremo dell'URSS resa 
pubblica ieri, sono al centro 
dell'attenzione del nostro po
polo. 

<• 71 Partito comiuiisiu e 
tutto il popolo sovietico ap
provano con entusiasmo e 
con assoluta unanimità le de
liberazioni adottate dalla ses
sione plenaria del Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta dell'URSS, e .salutano 
come l'unico giusto, e come 
tempestivo e decisivo il prov
vedimento adottato dalla pre
sidenza del Comitato centra
le del Partito per la liquida
zione della criminale attività 
antipartito e antistatale di 
Beria. Gli uomini sovietici 
lianno accolto con profonda 
soddisfazione la decisione del 
Presidium del Soviet Supre
mo dell'URSS di trasferire il 
caso riguardante la criminale 
attività d i Beria al Tribunale 
Supremo dell'URSS. 

« Le informazioni che giun-
(ìono da varie parti del paese 
in merito alle riunioni p l e 
narie dei Comiiati di partito 
assieme agli aitivi del Parti* 
to. alle assemblee degli ope
rai e delle maestranze delle 
fabbriche di Mosca, Kiev, Le
ningrado e di altre città, co
stituiscono u n a nuova elo
quente prova dell'incrollabi
le unità del Partito, del go
verno e del popolo sovietico. 
Negli energici discorsi degli 
oratori, nelle risoluzioni ap
provate all'unanimità si ma
nifesta la volontà unitaria 
del Partito e di tutto il popo
lo sovietico. Milioni e milioni 
di cittadini sovietici condan
nano aspramente le criminali 
orioni d i Beria, nemico giu
rato del Partito e del popolo, 
e fanno appello per l'intensi
ficazione della vigilanza ri
voluzionaria. Le assemblee 
plenarie dei comitati regio
nali e cittadini riuniti del 
Partito e degli attivi del Par
tito svoltesi in questi giorni a 
Mosca. Kiev, Leningrado, 
Minsk durante le quali è sta
ta discussa la risobtrtonc 
adottata dal Plenum del Co
mitato centrale del Pa r t i rò 
comunista dell'URSS, sono 
state una cosciente manife
stazione delta ferrea unità 
delle file del Partito, della 
salda compattezza del Parti
to attorno a l Comitato cen
trale. 

Nella r iunione plenaria 
comune dei Comitati regio
nale e cittadino del Partito 

(Continua In Z. pag. 5. col.) 

Cessa a Berlino-est 
Io stato d'emergenza 
Sferzante risposta della Repubblica De
mocratica tedesca alla noia di Eisenhower 

DAÌ. «jOSTRO COKKlSrOlUDEHTE , mascherare le attività di s a 
botaggio e di spionaggio che 
ì servizi segreti di Washing
ton cercane di organizzare nei 
paesi dì democrazia oopolarE. 
Il comunicato nota poi rhe il 
governo americano e quel lo 

BERLINO. IL — Un'ordi
nanza del generale Dibrova 
ha disposto oggi la cessazio
ne dello stato di emergenza a 
partire dalla mezzanotte. La 
disposizione sanziona * de j u -
re > la normalità ormai rag-

iunta dì fatto, e conferma 
che il 17 giugno è soltanto un 
ricordo del passato, anche se 
profondamente ammonitore 
sulle intenzioni del Cancell ie
re di Bonn. i 

La nota che l'incaricato di 
affari degli Stati Uniti ha 
consegnato ieri sera al v ice 
ministro degli esteri soviet i 
co Viscinski, per informare 
che il governo americano è 
disposto a fornire viveri per 
un valore di 60 milioni di 
marchi alla popolazione della 
Germania orientale, ha avuto 
questa sera una sferzante ri
sposta dai governo della R e 
pubblica democratica tedesca 
dimm&ta dall'agenzia ADN in 
un comunicato. 

L'offerta americana — dice 
il comunicato — è una provo
cazione che ser\-c soltanto 
scopi agitatori, e tenta di 

di Bonn hanno fino ad ora 
sistematicamente sabotato ia 
economia della Germania d e 
mocratica. in particolare i m 
pedendo lo sviluppo dei c o m 
merci tra le due parti della 
Germania. 

* Se il governo americano 
desidera realmente aiutare la 
Germania — prosegue il c o 
municato — esso deve abol i 
re il piano Schuman, permet
tere il libero commercio tra 
!a Germania occidentale e la 
Germania orientale e non i n 
terferire nel commercio e s t e 
ro tedesco ». 

* Gii imperialisti americani 
— conclude il comunicato — 
che improvvisamente si preoc
cupano tanto per la Germania 
orientale, dovrebbero piutto
sto preoccuparsi del milione e 
mezzo di disoccupati del la 
Germania occidentale ». 

SUtGlO SEGRE 

• > ' 
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LA FIDUCIA AL GOVERNO E L'OPPORTUNISMO DI SARAGAT 

Il PSDI parla di «opposizione»» 
ma fa capire che si asterrà 

Generale imbarazzo per l'intento di De Gusperi di non cambiare neppure i ministri 
più squalificai? — Domani sarebbe completata la nuova formazione ministeriale 

Come una vecchia talpa, lo 
on. De Gasperi continua il 
lavoro sotterraneo per la for
mazione del suo ottavo g o 
verno. Le sue sterili fatiche 
consistono tuttora in contatti 
con i membri della direzione 
democristiana, con i capi dei 
gruppi parlamentari demo
cristiani e con 1 probabili fu 
turi ministri, e nel raffinato 
dosaggio delle cariche e delle 
prebende. I problemi che si 
agitano, se si deve credere 
alle informazioni ufficiose, 
sono i più ridicoli, e non han
no quasi nulla a che vedere 
con la efficienza del futuro 
gabinetto, e tanto meno con 
il programma politico e il ri
spetto dei risultati elettorali. 
Si tratta invece di decidere 
quanti tra 1 ministri dovran
no essere senatori e quanti 
deputati (per non irritare 
questo o quel gruppo parla
mentare); di stabilire in che 
misura tener conto delle in 
dicazioni fornite dai gruppi 
parlamentari e di quelle, con
trastanti, fornite dalla dire
zione; di trovare il modo mi 
gliore per dare il benservito 
al tal ministro (Malvestiti , 
per esempio), o per consolare 
chi è già stato silurato ed 
estromesso da altre cariche 
(BettioJ o Cingolani. per 
esempio. Cosi ora si dice che 
Sceiba non verrebbe più s o 
stituito, o che verrebbe sosti
tuito da Spataro o da Tupini 
e non più da Piccioni; si dice 
che Bettiol e Zoli litigano per 
insediarsi alla Giustizia; che 
non ò possibile fare Piccioni 
e Gonella vice-presidenti con 
l'incarico di rappresentanza 
l'uno alla Camera e l'altro al 
Senato perchè sono entrambi 
deputati; e cosi via! 

Si spiega la buona dose di 
indifferenza con cui gli o s 
servatori politici seguono 
questa fase buia e miseranda 
della crisi. Indifferenza fram
mista, però, a preoccupazione 
e perplessità per questo 
sguazzar di De Gasperi in ac
que paludose e maleodoranti. 
«Ci si rende conto — scri
ve ad esempio « Il Tempo « 
— a piazza del Gesù e d in
torni, che il 7 giugno è ac
caduto qualcosa? Certo, non è 
facile per De Gasperi l icen
ziare uomini che con lui han
no collaborato per anni o re-

' spingere la candidatura di 
altri che da anni bussano 
all'uscio del ministero. Ma 
diciamo francamente c h e 
quanto sta accadendo in que 
sti giorni spaventa gli osser
vatori attenti, poiché questa 
incapacità di adeguarsi alle 
nuove situazioni e di r inno
vare metodi e quadri ren
de ancora più oscura una 
situazione che già di per se 
stessa non è fra le più rosee». 

A sua volta «* Il Quotidia
no », col tono ufficioso e am
monitore che si addice a chi 
è portavoce dell'Azione cat
tolica, rammenta che «< gli 
ambienti politici, pur confer
mando di massima la fiducia 
ntlla Democrazia Cristiana, 
desiderano e attendonq qual
cosa di nuovo. Certe attese 
possono anche essere consi
derate ingiustificate: ma e s i 
stono, e non tenerne conto 
può essere pericoloso i>. Per 
non parlare poi dei monar
chici i quali, sui loro gior
nali, sembrano dire a De Ga
speri: ma insomma, fai a lme
no finta di cambiar qualcosa, 
se vuoi metterci in grado di 
votare a tuo favore senza 
troppo squalificarci! 

Se qui si tratta di preoc
cupazioni, tra i socialdemo
cratici si tratta addirittura di 
epilettiche contorsioni! Sara-
gat ha tenuto ieri la sua r e 
lazione politica, a nome del
l'Esecutivo, al Consiglio na
zionale socialdemocratico, che 
si è riunito a Roma e che do 
vrà concludere oggi i suoi 
lavori. La relazione, e la l i 
nea a tattica » del PSDI. si 
riducono a questa formula 
tipicamente pisella: « opposi
zione costituzionale, sol ida
rietà democratica ». La rela
zione è tutta impregnata de l 
l'opportunismo più indecente. 
Essa parte dalla costatazione 

che il PSDI non aveva capi
to nulla della situazione in
ternazionale e interna prima 
del 7 giugno, e che tutta la 
politica di servilismo condot
ta dal P.S.D.I. nei confronti 
della D.C. non è stata quin
di apprezzata dai lavorato
ri: ragion per cui la so 
cialdemocrazia è uscita in 
pezzi dalle elezioni. B i so 
gna metterci rimedio, dice 
Saragat, e il rimedio consiste 
« nelrapparire ai lavoratori » 
come dej socialisti, mediante 
una politica di relativa indi
pendenza dalla D.C. e di « o p 
posizione costituzionale ». 

Il bello è che Saragat, nel 
la sua relazione, dice che 
questa « nuova » linea non è 
nuova affatto, perchè si ri
chiama alle deliberazioni del 
Congresso di Genova: se si 
pensa che il Congresso di G e 
nova fu quello che decise la 
adesione alla legge truifa e 
l'apparentamento con : c'e-

ricali, ci si può fare una idea 
di quale sarà la «< opposizione 
costituzionale » che Saragat 
annuncia! Riferendosi infatti 
al comportamento del PSDI 
nei confronti dello squalifi
cato governo clericale che .sta 
sorgendo Saragat bi è intuito 
quanto mal nel vago, ciò che 
accredita la previsione di una 
astensione dai suoi dal voto 
di fiducia. Si sa inoltre rbe 
la destra del partito chiederà 
al Consiglio nazionale d'esser 
lasciata libera di votare co
me le pare, cioè a favore del 
governo. 

Si dice che De Gasperi po
trà aver pronta domani ste5,o 
la lista dei nuovi ministri, eh" 
il giuramento da Einaudi po
trebbe esservi mercoledì o 

sufficiente per convalidare la 
elezione degli eletti con i re
sti. Con la Camera al com
pleto, il nuovo governo De 
Gasperi dovrà riuscire ad ot
tenere, se vorrà sopravvive
re, la complicità contempora
nea dei socialdemocratici e 
dei monarchici. 

Domani le autolinee 
scioperano per 24 ore 

'Mio sciopero ilei '25 mila di
pendenti dalle autolinee in con
cessione, proclamato per doma
ni dalla CO.IX. e clall'U.I.L., 
die Avrà la durata di 21 ore, 
fisi anche aderito all'ultimo ino-
mento la CISL, essendo rullilo 

giovedì, "e "che* quindi Turiedì a»;'1»- l'ultimo tentatlv oi l lcon-
o martedì prossimo potrebbe 
iniziarsi il dibattito sulla fi
ducia contemporaneamente 
alla Camera e al Senato. Può 
darsi. Resta comunque tempo 

dilazione al ministero del La
voro. E' slato invece firmato 11 
nuovo eontratto di lavoro degli 
Impiegati addetti agli autotra
sporti merci. 

I commenti della Pravda e delle Isvestici 
(Continuazione dalla, 1. pagina) 

c o m u n i s t a deU'U.R.S-S. a 
Leningrado, il capo se
zione 'dei l a m i n a t i del 
complesso Kirov. compagno 
Bajtov, ha dichiarato: " I co 
munis t i e tutti i lavoratori 
del complesso Kirov appro
vano calorosamente all'una
nimità la deliberazione della 
sessione plenaria del Comita
to centrale del Partito per la 
espulsione dalle file del Par
tito di Beria, perfido nemico 
e agente dell'imperialismo in
ternazionale e approvano la 
decisione del Presidlum del 
Soviet Supremo sul suo defe
rimento al tribunale. Lo sma
scheramento di Beria d imo
stra nuovamente che tutti 1 
piani del nemico, tutti i loro 
intenti sono frantumati e si 
frantumeranno anche in se
guito contro l'incrollabile 
unità del nostro Partito, del 
governo e del popolo. Au
menteremo ancora di più la 
nostra vigilanza, ci stringe
remo ancora più saldamente 
attorno al Comitato centrale". 

i« /Velie organizzazioni del 
Partito In dismissione sulle 
deliberazioni della sessione 
plenaria del Gomitalo c e n t r a 
le del Partito comunista del
l'URSS si sta svolgendo in 
uu'at7nos/era di assoluta una
nimità, di compattezza, di 
elevata attivila dei comuni-

Successo dei minatori di Iglesias 
ritornati alla luce dopo dieci giorni 

L'accordo prevede il differimento dei trecento licenziamenti per (re mesi 
Anche i licenziamenti dell' 1LVA di Savona sono stati rinviati fino al 25 

I minatori del bacino metal
lifero dulia SA FEZ lianno co
ronato con un soddisfacente suc
cesso la loro lotta e hanno ces
sato ieri il presidio del pozzi 
dell'lglcslente che durava da 10 
giorni, e precisamente da ve
nerdì 3 a mezzogiorno. L'accor
do siglato Ieri a «Roma fra la 
SAPEZ e il comitato cittadino 
di Iglesias differisce 1 300 li
cenziamenti fino al 30 settem
bre e conserva per tre mesi ai 
minatori il rapporto di lavoro 
con la SAPE'/. In questi tre 
mesi il nuovo governo potrà 
affrontare radicalmente il pro
blema del bacino metallifero di 
Igleslns e avrà tempo e modo 
di avviarlo a favorevole solu
zione mediante seri e profondi 
provvedimenti. 

Secondo il lesto dell'accor
do la SAPEZ è venula nella 
determinazione di considerare 
sospesi fino al 30 settembre 
1D53 i 300 lavoratori al solo fi
ne di poter fnre fruire agli stes
si le provvidenze di legge sui 
corsi di lavoro per i sospesi e 
sulle altre integrazioni. Allo 
dal» del 30 settembre 1953, o 
anche prima su richiesta dei 
singoli interessati, la SAPEZ 

corrisponderà l'indennità di li
cenziamento dovuta a termine 
del vigente contratto collettivo 
di lavoro. La SAPEZ si ado
pererà naturalmente per age
volare l'ottenimento a favore 
dei lavoratori di tutte le prov
videnze (istituzione dì corsi per 
sospesi a sensi della legge nu 
mero 2U4 del 11)18 ecc.) che il 
governo e la regione intendes
sero promuovere per assistere 
i lavoratori in questione •. 

Por il periodo fino ai 30 set
tembre, il ministero del lavoro 
secondo le affermazioni elei mi
nistro Rubinacci e le dichia-
r ti/.ioni del sottosegretario on. 
Bersaui, si è impegnato ad isti
tuire un cantiere di lavoro per 
sospesi la cui direzione sarà 
affidata all'azienda e la cui at
tività si svolgerà nell'ambito a-
ziendalc. Le modalità di que
sto intervento governativo sa
ranno definite martedì mattina 
al ministero del lavoro. 

Ieri mattina, intanto, la com
missiono cittadina per la difesa 
dell'economia di Savona, ac
compagnata da alcuni parla
mentari, fra I quali i compagni 
Pacifico Calnndrone e Sandro 
Pertini, è stata ricevuta dal mi

nistro dell'Industria, on. Cam-
pilli, e dal ministro del Lavo
ro, on. Kublnacci. La commis
sione cittadina ha esposto ai 
due ministri la situazione ca
tastrofica dell'industria e del
l'economia di Savona, richie
dendo che i 1350 licenziamenti 
dell'Uva e della Scarpe-Magna
no siano sospesi fino alla com
posizione del nuovo governo al 
quale verrà sottoposta la richie
sta di ievocare i licenziamenti 
stessi. 

Il ministro Campilli ha rispo 
sto di aver ottenuto clic la data 
di effettuazione dei licenzia 
menti all'Uva sia spostata di 
otto giorni a partire dal 15 lu
glio prossimo. Lu commissione 
cittadina avrà cosi la possibili
tà di riportare tutta la questio
ne all'esame del governo di ini 
n-inente costituzione. 

I braccianti per il rispetto 
delle leggi sociali 

11 Comitato csecutUo della Fo-
tfert.racclantl utizlonule. riunito 
nei giorni scorsi a K»ma alla 
presenta dellu Segreteria della 
CGIL, ha approvato una inipor-

La CGIL risponde alla Gonfindustria 
sulla perequazione della contingenza 

Gli industriali invitati a discutere la questione sul piano nazionale 

La segreteria della CGIL. 
ha risposto ieri alla lettera 
della Con/industria a propo
sito del le agitazioni in corso 
in alcune province per la p e 
requazione dell'indennità di 
contingenza, volte ad el imi
nare, o almeno a ridurre, le 
gravi ed ingiustificate spere
quazioni della retribuzione 
reale, esistente fra provincia e 
provincia. 

Computando la tesi secondo 
cui le richieste dei lavoratori 
tenderebbero a modificare su 
basi provinciali l'accordo in -
terconfederale sulla scala mo
bile e perciò rappresentereb
bero un tentativo di violazio
ne dell'accordo stesso, la 
CGIL afferma di non aver 
mai contestato l'obbligo reci
proco del rispetto assoluto dei 
contratti di lavoro e degli 
accordi sindacali d'ogni istan
za. « Il fatto è — prosegue 
la lettera della CGIL — che 
l'accordo interconfederale r e 
lativo alla scala mobile non 
ha nulla a che vedere con le 
sperequazioni dei salari rea

li di cui soffrono i lavoratori 
di numerose Provincie. Si 
tratta di due problemi diversi 
e distinti. Il congegno del la 
scala mobile, infatti, funzio
na indipendentemente dalle 
differenti contingenze in a t 
to nel le singole Provincie, e s 
sendo stato fissato il valore 
del punto in misura eguale 
nell'ambito delle due zone 
nazionali. Le variazioni della 
retribuzione sociale determi
nate dall'applicazione della 
scala mobile, pertanto, non e -
liminano le sperequazioni, che 
rappresentano perciò un pro
blema u sé stante ». 

Dopo aver notato come lo 
accordo interconrederale sul 
la scala mobile non contenga 
nessuna clausola la quale sta
bilisca che le dette sperequa
zioni — ingiustificate ed in
giustificabili— debbano rima
nere in eterno, la lettera af
ferma che quello dell'equipa
razione delle retribuzioni e 
uno dei problemi che non 
trovò la sua soluzione nello 

ANGOSCIOSO INTERROGATIVO DOMANI IN APPELLO 

Da diciannove anni in carcere 
per un delitto non commesso? 

NAPOLI, 11. — Ha inizio 
lunedi davanti alla I Sezione 
della Corte d'Assise d'Appello 
della nostra città la revisione 
di uà processo che 19 anni or 
sono costò a tre uomini la pe
na dell'ergastolo. Se la revi
sione — che ha luogo essendo 
stata annullata la sentenza dal
la Suprema Corte di Cassa
zione in seguito all'accumulo 
di prove a favore di uno dei 
condannati — si concluderà con 
una assoluzione, dovremo regi
strare uno dei più clamorosi 
e crudeli errori che la nostra 
storia giudiziaria ricordi. 

Il 16 maggio 1835 sulla na 
zionale Avellino-Benevento, e 
precisamente in località Ponte 
di Summonte, venivano rapina
ti ed uccisi due commercianti 
di Avellino, Angelo e Hode-
stino Guerriero. L'atroce rapina 
suscitò una ondata di orrore 
nella zona, e la polizia si mise 
subito all'opera. Dopo qualche 
giorno vennero tratti in arre
sto 1 fratelli Manzi e Gennaro 
Vjvenzio: mentre i primi due 
si mantennero sulla negativa, 
quest'ultimo dichiarò alla poli
zia di avere concordato coi 

• con un certo Carlo 

Carbusiero il piano delittuoso: 
ma che la notte del delitto, dopo 
una rapina effettuata a 500 me
tri dal luogo del delitto, egli 
si era allontanato, ed al 5UO 
posto era subentrato il Cor-
busiero. Anche costui venne 
tratto in arresto ed una serie 
di indizi si accumularono con
tro di lui. 

Il Corbusiero si era allonta
nato di casa per alcuni giorni 
dopo il delitto: dalla casa di 
suo padre era scomparso un fu
cile; un suo vestito venne la
vato e stirato, come per lar 
sparire delle macchie di san
gue: a suo vantaggio il Corbu
siero potè solo provare di es
sere stato visto a Nola verso 
le 7-7,30 del mattino. Ma que
sto alibi nel processo svoltosi 
davanti alla Corte di Assise di 
Avellino il 22 novembre 1935 
non venne ritenuto valido. Dal 
Ponte Summonte a Nola oc
corrono circa quattro ore a pie
di e ritenendo che il delitto fos
se stato consumato alle ore 4.30, 
il Corbusiero avrebbe potuto 
giungere tranquillamente a No
la. Le vittime erano state vi-

dotto la Suprema Corte alì'an-
nullamento della sentenza — 
sì ritenne non superiore a « due 
chilometri la distanza fra Avel
lino e il posto dell'eccidio. 

In reaita si tratta di sei chi
lometri. e quindi solo verso le 
5,30 i due fratelli Guerriero po-

j tetterò giungere in località 
Ponte di Summonte. Era impos
sibile, quindi, al Corbusiero 
consumare il delitto alle 5,30 
in quel sito e trovarci meno dt 
due ore dopo a Nola. 

A ciò si aggiunge la confes
sione che uno dei fratelli Man
zi, Enrico, rendeva in punto 
di morte al cappellano del pe
nitenziario di S. Stefano, n 
Manzi dichiaro che Carlo Cor
busiero e r a completamente 
estraneo al delitto e altri de
tenuti che avevano convissuto 
con l'altro fratello. Gaetano, 
riportarono analoghe dichiara
zioni. In realtà, come rileva la 
sentenza della Corte di Cas
sazione. rimangono nella vicen
da molti punti oscuri, a prò 
e contro il Corbusiero: sugli 
uni e gli altri * augurabile che 

ste ad Avellino alle 4,05 e —Iti processo che ha inizio lunedi 
e qui fu l'errore che ha ìn-J in Appello faccia piena luce, tis-.ar.a. 

accordo interconfederale del 
14 giugno 1952. 

« Trattandosi di perequa
zione fra provincia e provin
cia, — dice poi la lettera del 
la CGIL — noi riteniamo che 
la sede più adatta per risol
verla sia quella provinciale. 
E' per questo che le Camere 
del Lavoro hanno avanzato 
le richieste di perequazione, 
totale o relativa, secondo i 
singoli casi, l'entità della p e 
requazione, l e cause che la 
hanno a suo tempo determi
nata ecc. Se, tuttavia, codesta 
Confederazione ritiene che 
anche questo problema del le 
perequazioni provinciali deb
ba essere esaminato dalle par
ti interessate in sede inter
confederale. la CGIL è pron
ta ad ogni uti le discussione 
in detta sede. Ciò che importa 
è che il problema venga di 
scusso e riveduto urgente
mente ». 

La CGIL sottolinea però la 
necessità che le eventuali 
trattative non siano condotte 
con gli stessi criteri di l e n 
tezza ingiustificata con cui si 
sono protratti per oltre un 
anno i lavori della Commis
sione tecnica, e fa notare a l 
la Conflndustria che ' n e l l a 
situazione attuale del Paese. 
le masse lavoratrici di ogni 
categoria e professione avan
zano l'istanza di una maggio
re giustizia sociale, di una più 
giusta ripartizione del red
dito nazionale in favore dei 
lavoratori manuali e intellet
tuali, il cui l ivello di vita 
permane troppo basso; fatto, 
questo, che si ripercuote n e 
gativamente sulle possibilità 
di svi luppo della produzione 
e dell'occupazione e, quindi, 
su tutta l'economia nazionale. 

« In tali condizioni — ter
mina la lettera della segre
teria della CGIL alla Con
flndustria — è del tutto na 
turale che i lavoratori delle 
Provincie più colpite dalla 
predetta sperequazione retri
butiva premono per ottenere 
giustizia ». 

Aperte dalle 8 aHe 13 
le bamhe per Testate 

A seguito dell'attuazione del
l'orano unico estivo, dal 13 lu-j 
glio al 13 settembre p. v„ le 
banche operanti nel Lazio, Mo
lise. Campani». Lucania. Puglia 
Calabria, Sardegna e nella pro
vincia dt Roma, osserveranno — 
salvo particolari accordi per le 
piazze minori — l'orarlo di 
sportello dalle 8.30 aUe 13. In 
tutti t giorni feriali della set-

tante risoluzione nella quale. 
dopo aver Atlgmatlzzato la coi-
JKJVOIC polltlcu dei Ministro del 
Lavoro uscente che nel camlio 
della Previdenza Hocialo ha per
messo la totale vlolu/.lone delle 
leggi e degli accordi permetten
do agli agrari il furto dt decine 
di miliardi di contributi previ
denziali ni braccianti e salariati. 
ai compartecipanti e alle loro fa
miglio, ha rivendicato le seguen
ti misure urgenti per porre tino 
u tanta ingiustizia e lipristinure 
la legalità: 

che si traduca in leirse l'ac-
l'accordo del 0 ottobre 11)52 per 
11 «ccondo aumento degli asse
gni familiari; 

che sia emanato U regola
mento per il sussidio di disoc
cupazione previa consultazione' 
con le organizza/Ioni sindacali 
inttre*>sute. 

d ie bla unliicuta, con appo
sita leggina, l'indennità di caro 
pano riBpcttivamente con gli 
assegni familiari e col «alarlo; 

che etano reiscritti negli 
elenchi anaglittici tutti i lavora
tori agricoli lllegulmente esclusi 
e che ritornino aliti precedente 
qualillca quelli dcclamuti lnglu-
fitumentc; 

che siano prese misure se
vero nel confronti degli agrari 
tì*.-;i="l e degli Incaricati degli 
Istituti di previdenza e del con
tributi unlilcati che non rispet
tano la legge e che, nel ca6l più 
gravi, hi proceda alla loro sosti
tuzione e alle eventuali denun
ce a norme di legge. 

Il Comitato direttivo ha rivol
to il suo appello a tutti i lavo
ratori o le lavoratrici della terra 
ed allo altre organizzazioni sin
dacali agricole (CISL e UIL Ter
ra) perchè l'unità della categoria 
sia pienamente assicurata per 
continuare la lotta, con tutte le 
Iniziative di azione sindacale e 
parlamentare che saranno neces
sarie. 

sii. Le sessioni plenarie del 
comitati regionali e ci t tadini 
riuniti e ' le sessioni plenarie 
dei comitati distrettuali e de
gli attivi del Partito espri
mendo la volontà delle orna' 
nizzazioni del Partito, uppro-
vano pienamente e senza ri
serve la deliberazione della 
sessione plenaria del Comita
to eentrale del Partito comu
nista dell'URSS e si impe
gnano ad osservarla e realiz
zarla inflessibilmente. Le ses 
sioni p lena r i e dei comitati del 
Partito tenendo conto delle di
rettive d e l Comitato centrate 
secondo le quali dal caso Be
ria è necessar io trarre i do
vuti insegnameiiti politici e 
le dovute conclusioni per l« 
attivila futura, analizzano il 
lavoro delle organizzazioni 
del Partito, criticano le in
sufficienze, adottano concreti 
provvedimenti per realizza
re i compiti fissati dal Co
mitato Centrale. 

ii 11 compito più importan
te e quello di consolidare la 
direzione del Partito in tutte 
le istanze del Partito e del
l'apparalo statale, di 
tare scrupolosamente i prin
cipi della direzione del Par
tito e l'orientamento della 
vita del Partito, di regolarsi 
secondo lo Statuto e di osser
vare rigorosamente il fonda
mentale principio della dire
zione del Partito: il principio 
della direzione collettiva. Il 
compito delle organizzazioni 
del Partito è di aumentare in 
tutti i sensi la vigilanza ri
voluzionaria dei comunisti e 
di tutti i lavoratori. Il Partito 
insegna che bisogna avere 
sempre p resen te e a non di
menticare l'accerchiamento 
capitalista il quale ci invia e 
ci invlerà i suoi agenti con il 
compito di svolgere attività 
sovversiva nel nostro Paese. 
In relazione a ciò le organiz
zazioni del Partito adottano 
concreti provvedimenti per 
migliorare la scelta, l'eleva
mento e l'educazione dei qua
dri e per organizzare il lavoro 
politico di .massa tra tutti gli 
strati della popolazione. Con 
maggior forza si sottolinea la 
necessità di migliorare consi
derevolmente tutta la propa
ganda del Partito in profon
dità e di assimilare in modo 
creativo la dottrina r ivoluz io-
naria di Mar.v. Engels, Lenin 
e Stalin la quale inevitabil
mente vince e trasforma il 
mondo. 

« Le organizzazioni dì Par
tito, sovietiche, sindacali e 
del rComsomol devono mani
festare un'incessante fura per 
il miglioramento del benes
sere materiale degli opera i . 
dei colcosiani. degli intellet
tuali e di tutti i cittadini so
vietici. per mobilitare e or
ganizzare le forze creative 
del popolo affinchè siano uti
lizzate in completa misura le 
nostre riserve e le possibilità 
pe r realizzare e superare con 
successo il quinto piano qu in 
quenna le d i sviluppo- del
l'URSS. affinchè siano realiz
zati gli storici compiti trat
tati dal XIX Congresso del 
Partito ». 

« Il nostro Partito è la for
za organizzatrice e ispiratrice, 
della società sovietica. Con 
gius ta fierezza gli uomini so
vietici parlano del grande 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica. Il vostro Par
tito comunista, creato mezzo 
secolo fa dal geniale Lenin 
è divenuto una forza gigan
tesca. Il Partito ha percorso 
un lungo cammino di lotte e 
di vittorie, si è temprato nelle 

A NOME DEGLI ANTIFASCISTI 

per un'atala di nazisti 
Lo Associazione Nazionale 

Perseguitati Politici Antifasci
sti, ha inviato al ministro de
gli Interni del Land di Messe, 
nella Germania occidentale, la 
seguente protesta contro una 
riunione di nazisti che .sarà 
presieduta dal criminale di 
guerra Ke.%selring: 

«Signor Ministro, in nome di 
tutti ì nostri associali, ex 
perseguitati politici, ex ir.ter-
naU e deportati, a nome an
che delle famiglie dei nostri 
Compagni Caduti nella lotta 
antifascista o morti nei campi 
di concentramento e nelle pri
gioni, abbiamo il dovere d: 
farvi parte della lcgg'ttima e 
sincera emozione di migliaia 
di uomini e donne italiane per 
la notizia del Convegno dei 
«Ca5chi d'Acciaio» che avrà 
luogo 111 ed il 12 luglio a 
Giessen, .'«rtto la presidenza 
dell * e x maresciallo nazista 
KesJclring. 

Noi vi preghiamo a non ve
dere nel nostro atto un inter
vento negli affari interni del 
Vo5tro Paese, ma l'espressione 
deil'ind;gnazione e la preoccu
pazione d: una grande massa 
di cittadini che hanno «offerto 
duramente e che sono stati te
stimoni, durante tutto un ter
ribile periodo della nostra 
vita nazionale, delle azioni cri
minali dell'ex maresciallo na
zista. responsabile degli orro
ri e dei massacri di patrioti. 
dì donne, di vecchi e bambini 
«oppressi selvaggiamente co
me a Marzabotto. a Vinca ed 
in tante altre città che subiro
no la barbarie nazista. 

Gli italiani democratici, gli i 
ex perseguitati e deportati dal 
fascismo e dal nazismo, uni
scono la loro voce a quella dei 
loro Compagni Tedeschi della 
V. V. N. e di tutti gli ex pri-

[gionieri politici d'Europa per 
chiedervi che non sia permesso 
che l'ex maresciallo Kesselring, 
criminale di guerra, ritorni al
la testa di raggruppamenti « re-
venchisti» e bellicisti. 

Noi auspichiamo, al contra
rio, che il vostro grande Pae
se trovi, al più presto, la via 
dell'unità e della rinascita nel . 
la democrazia e sella Pace». 

lotte sotto la guida di Lenin 
e del discepolo e continuatore 
dell'opera di Lenin, il grande 
Stalin, e dei suoi collabora
tori. La forza invincibile del 
Parlilo comunista sta nel suo 
indistruttibile legame con il 
popolo. Il popolo sovietico 
vede nel Partito la sua pro
vata guida, il maestro, l'ispi
ratore, l'organizzatore di tutte 
le nostre vittorie. Al Partito 
comunis ta dell'Unione Sovie
tica va l'amore di tutto il 
popolo. Il nostro popolo cre
de illimitatamente n e 1 suo 
amato Partito comunista ed 
è profondamente convinto che 
il Partito respingerà e farà 
fallire tutti i tentativi di 
scuotere lu sua unità, di smi
nuire il suo ruolo di forza 
dirigente della società sovie
tica. 

u II pensiero di milioni di 
cittadini sovietici — l'odio 
implacabi le verso i nemici del 
popolo e l'ardente amore nei 
con/ronfi del Partito comuni
sta — è stato magnificamente 
espresso dalla compagna Ru-
manonova, la qua le ha di
chiarato durante l'assemblea 

rispet-rclegli operai e delle maestran
ze del complesso " Falce e 
martello " di Mosca: " Ber ia , 
nemico giurato del Partito e 
del popolo, ha cercato di in
frangere l'unità del Partito, 
di seminare discordia fra i 
popoli dell» nostra patria. 
Però il Comitato centrale del 
Partito ha smascherato in 
tempo questo perlido nemico, 
venduto agli imperialisti. Il 
nostro popolo ama il Partito 
comunista e il suo caro g o 
verno sovietico. Il Partito e 
il governo hanno dato la fe
licità ai nostri bimbi, h a n i y 
assicurato al popolo una vita 
di cultura e di benessere. Che 
i nemici si rendano conto che 
quanto il nostro popolo ha 
raggiunto e conquistato non 
giungerà mai nelle loro spor
che mani! Che si rendano 
conto i nemici e i loro a iu
tanti che nessuno di essi r iu
scirà a sfuggire a una dura 
punizione. Il popolo estirperà 
dalle radici il loro velenoso 
pungiglione. In risposta a 
tutti gli intrighi del nemico, 
esso tringerà ancora più sal
damente le nostre file attor
no al Partito comunista, al 
suo Comitato centrale e al
l'amato governo sovietico ". 

« Il criminale comporta
mento e ì perfidi intenti di 
Boia, agenti- dell'imperiali
smo internazionale, erano ri
volti a danneggiare lo Stato 
sovietico nell'interesse del ca
pitate. Berta, perfido provo
catore, nemico del Partito, 
abilmente mascherato e con 
varie macchinazioni ha car
pito la fiducia del Partito In
filtrandosi nella d irezione. Di
venuto ministro dell'Interno 
egli lia proditoriamente ten
tato di porre il ministero del
l'Interno detl'URSS al di so
pra del governo e del PCUS. 
Nello sforzo di real izzare le 
sue criminali macchinazioni 
e di u su rpa re il potere, que
sto consumato carrierista ed 
avventuriero sceglieva i qua
dri in base u Un personale 
dedizione nei confronti della 
sua persona. Sotto diversi e 
falsi pretesti Beria ha frena
to in tutti i modi la soluzione 
dei più importanti e impel
lenti problemi concernenti il 
consolidamento e lo sviluppo 
dell'agricoltura sforzandosi di 
liquidare ì colcos e di creare 
difficoltà all'approvvigiona
mento dei generi alimentari. 

« " Noi colcosiani — ha det
to il presidente del colcos 
" Bielorussia sovietica ", Tru-
skevic. nella riunione plena
ria del Comitato regionale e 

c i t t ad ino del Partito a Minsk 
— abbiamo appreso con pro
fonda indignazione la notizia 
che Beria. nemico del popolo, 
infiltratosi nella direzione vo 
leva arrestare l'enorme sv i 
luppo della nostra agricoltura 
socialista e privarci della no
stra felice vita colcosiana ". 

v Beria perfido nemico del 
Partito e del popolo ha ce r 
cato con diversi e proditori 
metodi di minare l 'amicizia 
dei popoli dell'URSS — base 
dello Stato social/sta plurina
zionale. Con il felso pretesto 
della lotta contro la v io la
zione della politica del Par
tito nella questione naziona
le, ha tentato di seminare 
discordia e rancore tra i po
poli dell'URSS e dì attiviz
zare elementi borghesi nazio
nalisti nelle Repubbliche dcl -
l'Unione: " Il nemico del po
polo Beria agiva contro ciò 
clie è più sacro, contro la 
amicizia dei popoli sovietici, 
creata attraverso molti anni 
di lavoro nel nostro grande 
Par t i t o " — ha detto Seme-
nenko, vice-presidente della 
Accademia delle scienze del
l'Ucraina sovietica nella r iu
nione comune e plenaria dei 
comitati regionale e cittadi
no di Kiev. "L'amicizia tra 
i popoli — egli ha aggiunto — 
è la base del nostro Stato 
sovietico plurinazionale e la 
principale condizione di tutti 
i successi delle Repubbliche 
sovietiche. E il perfido nemi
co ha spinto in questa dire
zione le sue sporche grinfie, 
ma a nessuno riuscirà mai 
di scuotere la grande amici
zia tra i popoli. Si compirà 
tra poco un significativo an
niversario: 300 anni da quan

do il popolo ucraino si è uni
to al grande popolo russi). U 
nostro oopolo ucraino non di
menticherà mai il fraterno 
aiuto del grande popolo russo 
e continuerà a consolidare la 
amicizia che lo lega a lui e 
agli altri popoli del nostro 
Paese ". 

ii Con l'approvazione della 
risoluzione del Plenum del 
Comitato Centrale del PCUS. 
le organizzazioni del Partito 
e tutti i cittadini sovietici 
stringono ancora più salda
mente le proprie file attorno 
al Partito comunis ta , al suo 
Comitato centrale e al go
verno .soviètico e moltiplica
no i loro sforzi nella lotta per 
realizzare la politica elabora
ta dal Partito. Il popolo so
vietico, guidato e ispirato dal 
Partito comunista d e d i c a 
tutti i suoi sforzi all'edifica
zione pacifica, sviluppa an
cora maggiormente l'emula
zione per lu realizzazione e il 
superamento del 5' piano 
quinquennale e rafforza in 
tutti l sensi Ki potenza della 
sua patria socialista, inv inc i 
bile baluardo di pace nel 
mondo intiero. Nel suo lavoro 
di pacifica edificazione il p o 
polo sovietico segue vigilantr 
gli intrighi degli imperialisti 
e dei loro spregevoli merce
nari e schiaccia senza pietà 
gli organizzatori delle provo
cazioni e delle avventure. Il 
nostro popolo consolida t n in -
terrottamente l'amicizia con 
la grande Repubblica popola
re c inese e con tutti i Paesi 
a democrazìa popolare. Non r i 
sono nel mondo forze capaci 
di arrestare l'avanzata drlla 
.società sovietica verso il co
munismo. 

L'articolo delle Isvestia 
» La situazione internazio

nale con il rafforzamento delle 
voci e delle iniziative di di
stensione e il fallimento della 
« politica di forza » di Wa
shington, è seguita dai gior
nali dell'URSS con grande 
interesse e attenzione. La 
conferenza dei tre Ministri 
degli Esteri degli Stati Uni
ti, della Gran Bretagna e 
della Francia attualmente in 
corso a Wasliiugton costitui
sce la sostanza di un acuto 
commento di Mikhailov. os
servatore diplomatico delle 
Isvestia. 

« Le attuali difficolta nelle 
re laz ioni t r a gli Stati Uniti 
e i loro soci inglesi e fran
cesi, scrive Mikhailov. che 
offuscano l'incontro di Dul-
les, segretario di Stato USA, 
di Bidault. ministro degli E-
steri francese, e di Lord Sa-
lisburg, sostituto del min i 
s t ro agli Esteri inglese, non 
sono state attenuate mutando 
il luogo e i partecipanti alle 
conversazioni. 

- Gli uomin i politici di Wa
shington non hanno potuto 
fare a meno di notare clic 
era dubbio che exài potesse
ro conseguire l'obiettivo da 
essi posto al la conferenza 
delle Bermuda —«organizza
re una congiura delle tre Po
tenze occidentali contro la 
URSS allo scopo di mante
nere ed aggravare la tensio
ne internazionale. Essi non 
sono riusciti a indebolire in 
E u r o p a occidentale il movi
mento per la soluzione delle 
questioni internazionali sulla 
bas'e di trattative con l'Unio
ne Sovietica. 

•> Washington deve ammet
tere che i suoi sforzi per det
tare condizioni per tali col
loqui sono considerati da 

larghi circoli pubblici e dagli 
osservatori politici come non 
realistici o per nulla corri
spondenti al rapporto di for
ze sull'arena intemazionale. 
Il fallimento del tentativo di 
trasformare (a conferenza 
delle Bermude è provato an
cora. dalla bancarotta della 
nota « politica di forza », clic 
la diplomazia americaiia, gui
data da Dulles, contìnua a 
considerare come l'unica po
litica accet tabi le per gli Sta
ti Uniti. 

•• l circoli dirigenti degli 
Stati Uniti domandano un 
completo controllo sulla po
litica estera degh Stati del
l'Europa occidentale, per i m 
p o r r e la foro politica di ul
teriore aggravamento della 
situazione internuzioiuilc. Dul
les, in particolare, domanda 
clic Vlngìiilterra e la Francia 
prendano parte alle bandite
sche attività contro i Paesi 
democratici, simili «el la pre
parazione e nella realizzazio
ne a quelle di Berlino e di 
Si Man Ri. e a nuovi atti 
sciagurati di attesto genere. 

« Il mantenimento e l'ag
gravamento èella tensione in
ternazionale, aumentano in
fatti la dipendenza economi
ca e politica di questi Paesi 
verso gli Stati Uniti. 

«Questa è la situazione nel
la quale si è aperta la Con
ferenza dei tre Ministri degli 
Esteri, situazione che dimo
stra come la politica di co
loro clic intendono ignorare 
il desiderio di pace dei po
poli per una sistemazione pa
cifica delle conrrovers ie in
ternazionali e senza spe
ranze »>. 

Uolete questo grazioso portafortuna V Ì 

C O M E O T T E N E R E LA 

BOTTIGLIA IN MINIATURA 

Ovunque ardmtatt Coca-Cola, «tigate fi tappe 
dalla bottiglia. 

Tegliata la guarnizione di sughere dall ' in. 
•arno dal tappo 

Potata trerara «etto fi tappe II eentraasagne fi 
una piccola bottiglia Intenta in un cerchio. 

"•««• fheta almene tra tappi cesi centra*. 
•agnati. 

Consegnateli agli autisti - distributori dalla 
Coca-Cola • alle Stabilimento dalla Coca-Cola. 

Vi ««rè «enata una otceola bottiglia Coca-Cola 
In miniatura, portafortuna. 

THE COCA-COLA EXPORT CORPORATION. VIA PORTONACCIO 23* - ROMA 
«otortss. Min. Finanze S. U"33 del ìa-e-M Autorità, della Quotare di «orna N. 801U3 - 15 B del 10-3-1&53 
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COLLETTIVIZZAZIONE DELLA TERRA E DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

Chectsaèsuccessoin Ungheria 
Risposta a due domande - Il principio della volontarietà nella costruzione delle cooperative agricole 

Errori scoperti e corretti - Lettera a Stalin di una colcosiana - La marcia verso il socialismo continua 

tv an s 

II democristiano Popolo di 
Milano ha rivolto ai.'tJn.tà 
duo domande die con molta 
pazienza e buona volontà pos
sono essere prese per doman
de serie: 1) * Anche in D H -
ylicria, come «el la Germania 
orientale, U governo è co
stretto a restituire la terra 
ai contadini e assicurare il 
rispetto rigoroso del princi
pio di volontarietà nella for
mazione dei collettivi. L'Uni
tà ^ dorrebbe spiegarci ppr 
quale ragione il governo ha 
dovuto adottare tali mlsui-* 
e come sìa conciliabile con 
la dottrina marxisla-leninì-
sia questo ripieyarc del s«-
r'talismo all'iniziativa priva
ta dopo otto anni di reaimt. 
l'i L'Unità dorrebbe spiegai-
ci se II governo di Budapest 
ha fatto bene quando lia tol
to fa ferra al contadini (*&-
eialismo) o se ha fatto oein-
quando gliela Ita restituita 
(liberismo); se e stato un 
buon governo comunista la. 

contadini senza terra, sui pic
coli e medi proprietari; ha 
eliminato lo sfruttamento dei 
proprietari capitalisti sugli 
operai, ha eliminato la disoc
cupazione, ha elevato il te
nore di vita delle masse, ha 
industrializzato fondamentali 
settori, ai è liberata dalle ca
tene del capitalismo iutenia-
rionnle. Passi giganteschi che 
noi, con tutto il mondo pro
gressivo, abbiamo salutato 
con gioia, plaudendo al Por-
tifo ungherese dei lavoratori 
sotto la cui guida questi pass: 
decijtit'i sono stati compiuti 
Afa fatto questo non significa 
ancora aver costruito il so
cialismo. 

Per rimanere net campo 
specifico del tema posto dal 
Popolo va notato per esem
pio die dar la terra <. indiri-
ditaime 11,/c a c/ii la lavora 
sazia la secolare fante di ter
ra del contadino povero, ma 
non elimina le radici del cti-
pitalisiiKt e non risoli-*' il pro

particolarmente delicati dove 
< occorre tota grande circo
spezione •• è il settore delle 
campagne, là dove il conta
dino ha il » suo . campo e 
doi'e .sani necessario, per 
eonmncerlo ad associarsi 
«dargli quunto più tempo 
sarà possibile perchè eoli ri
fletta sul filo palmo di terra •• 
(Engels) . 

Stalin, )M 1 .sottolineare co
me rada rispettato In ogni 
caso il pihtfiptu della volon
tarietà. affermava: « non si 
possono impiantare i "colcos" 
con la .forza. Sarebbe stupido 
e reazionario . E nella lette
ra ai compagni colcosianl 
dell'aprile 1930 egli spiegava 
ira l'altro: - Il leninismo in
segna c/te per mettere i con
tadini sul binario dell'econo
mia collettiva bisogna atte
nersi al principio della vo-
lontuitelò, convincendoli dei 
vantaggi dell'azienda soeUt-
liz:ata, collettiva sull'azien
da individuale. Il leninismo 

i o «ori è il fatto che siano 
stati commessi alenai errori. 
Quello che li scandalizza e li 
addolora è che il Partilo un
gherese dei lavoratoli abbia 
scoperto gli errori e ubb'a de
ciso di correggerli» E un po' 
per illuder se stessi e farsi 
coraggio, un po' per confo-i-
dere gli ultri, (/ridano ciu ci 
troviamo di fronte a una ri
tirata, ad una rinuncia al so
cialismo e a un ritorno al li
berismo, o al capitalismo, co
me nella Juiiuslavia di Tifo. 

Quel che dice Stalin 
Ritirata'' < Possono parlare 

di ritirata —• rispo.se Stalin 
quando nel '.>» il Partito co
munista bui sverno iittert'eniie 
per corrcf/r/ei e nelle campa
nile glt eriori commessi nel
la collettivizza,ione agricola, 
analoghi a lineili ora corret
ti in L'/iijiierui — possono 
parlare a> ritirata solo delle 
persone che considerano la 
continuazione degli errori v 

che non conosce soste ne ora
ri e die nega loro ogni be
nessere materiale e culturale: 
la via che conduce a rag
gruppare le piccole aziende 
individuali in grandi aziende 
collettive armate della tec
nica e della scienza 

to consta, le sottane e detto: 
" Ecco dove ce l'ho il vostro 
>. colcos » ". /." fuor di dubbio 
che essa arerà agito male e 
offeso l'assemblea. A/a si può 
rifiutarle l'accesso al «colcos» 
se, dopo un anno, si è sin
ceramente pentita e ha rico-

Vi ricordate, l e t t o r i del- nosctuto il suo errore? Penso 
l'Unità, quella contadina iv- che non si può rifiutarglielo. 
dova di cui parla Stalin Cosi ho scritto al v'colcds»' e 
e che è passata alla storia ia vedova e stata accettata. 
per un suo gesto in nrltà E poi:* sembra che adesso, 
non tanto corretto anche se nel < colcos-, essa lavori non 
molto espressivo? \ nelle ultime, ma nelle prime 

Raccontò «n giorno Stalin I/ih» »<•. 
(si era nel 1933 e il proble-l E' possibile che oggi arcu
ino all'ordine del giorno era ' ne cooperative di anime nior-
già quello di trasformare i '<'. esistenti pia sulla carta 
colcosiani in colcoliani aviti- ,«*/«• nella realtà, si sciolgano. 
ti): «Due anni fu Ilo nei • ,1'" probabile che da altro esca 
vitto dalla regione del Volani un, certo numero di confa
una lettera da una contadina ['Uni anche .se con gesti me-
wedoru. E s s a si Inmcufu''u no "clamorosi della contadina 
che non la volevano pren-
derc nel <• colcos -> e chiedeva 
che io l'aiutassi. Donni udni 
delle spiegazioni al «colcos*. 
Mi risposero che non putii-

vedova. A/a e cerio che tru 
noti molto, quando il lavorìi 
del )iartito nelle campagne 
Karù potenziato e migliorato, 
l collettivi si saranno raffor 

vano prenderla ?)crchè orerò | ntl e i loro vantaggi sar«n-
offeso l'assemblea del < col • i no evidenti, quei contadini 
cos'. Di die sì trattava'' ì.t l'orneranno alla cooperativa e 
una assemblea di contadini \"nell'essi, che arrauito arato 
dorè i colcosiani inrifara»'oJtem;>o di riflettere sul lóro 
i contadini individuati a eii-jP<u'»io di terra, non saranno 
trare nel colcos . q u e s t ti \ nelle ultime, ma nelle pri-
stessa vedova. In risposta al- "<e fife 
l'invito aveva alzato, a eptan I LUf lANo l'AI.l'.A 
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l ino . .ihliigliato in «nielli che iluvrebbero esseri- i loro VII.stami ii.uion.tli. Ir belle tri 
venale « lami; llruvh per la Imminente elezione di Miss l>'ni\ers«>. D.: sim.-tiu a de->ti 
iti pi 1111,1 (ila: Kit» Stazi, Italia; Ayti-n Akyol, Turchia; Chriistel Sclia.ick, (leimania; Syn 
ile\e (..ìilbranilscn, Norvegia; Klyiim» L'ortois, Belgio; UUa SumlkLcf, Svezia. In .-ocont 
lila. sempie da sinistra: Christiane Murici, Franiia; Alieni Ilninc/., UruRuay; Ineriti Iti 
Mills, Suil-Afriea; Wanda Irl'/arry, l'urtorieo; Dorett.i Xirou, Grecia. In tei/.a Illa: Il 

nielli' Oiulinct, Svizzera; I.orc Feluer, Austria e Teija Sopanen, Finlanilia. 
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ENCICLOPEDIA MINIMA DELLE ARTI E DEI MESTIERI 

anni di arringhe 
Un iiriiiiaHii Maliauo: M mila avvocali - Oratori alla sbarra - Dai tempi di Pericle ai 
nostri giorni -tìramlezza e decadenza dell'Ordine - ionie le donne hanno conquistato la toga 

ii Con l ' a r m o <!•-. . ulleone, Ant'cameiiU 
anche la giustizia M- ut- \ a m|cr.in,i dilaniati t( duimcrc 
ferie e. con essa, prendono lo j ioni' -ta/umi e a dilonderc 
tradì/tonali vavan/t 

U.R.S.S. — I-si maggior parte dei lavori nelle collettività agricole \CIIKOIIO compiuti per mezzo di macchiiie. Nella loto: 
pulitura e disseccamento meccanici del grano nel «olcos « Vrunze » in Crimea 

prima voltu oppure so è sta
to un buon governo comuni
sta la seconda •-. 

Come si vede, per il Popolo. 
socialista è quel redime c/te 
leva te terre ai contadini e 
liberista quel regime che 
gliele dà. Si vede che gli 
agrari sono .socialisti senra 
saperto e socialista è anche 
Von, De Gasperi, nonché il 
pio Principe di Torlonia! Ma 
tiriamo avanti e rispondiamo 
alla questione posta. 

Per quali ragioni dunque il 
governo ungherese ha deciso 
di autorizzare <•- ove la mag
gioranza dei membri lo ri
chieda lo scioglimento delle 
cooperative agricole »? La ri
sposta p iù qualificata l'ha 
già data il nuovo Presidente 
del Consiglio ungherese e se 
i redafiori del Popolo inucce 
di leggere i giornali nazisti 
leggessero l'Unità già la co
noscerebbero: <•• Per seguire 
la linea leninista-staliniana 
della volontarietà nella crea
zione delle cooperative agri
cole •'. Questa risposta s iani-
ftea che in passato sono stati 
commessi in questo campo 
alcuni errori? Naturalmente 
si. E del resto non bisogna 
tare molta fatica a scoprirlo 
dato che il governo unghere
se l'ha detto chiaro e tondo. 
Fin qui non sembra che nep-
oure i redattori^ del Popolo 
dovrebbero avere soverchie 

icseri it: in fatu- inseyna che si possono con- delle deformazioni come mia 
fiucere i contadini dei van
taggi dell'azienda collettiva vista della quantità e della 

qualità della produzione aurl-\soltanto se si mor'rn e dlmo-
cola generale lo spezzetta-*stra loro in pratica, con l'e-
mento. della terra rappresen
ta anzi un passo indietro. 

«Doue è la ria d'uscita? La 
via d'uscita sta nell'ingran-
dire le aziende agricole, nel 
renderle capaci di accumula
zione, di riproduzione allar
gata. e nel trasformare, In 
questo modo, la base agricola 
dell'economia nazionale. Afa 
come inora udire le aziende 
agricole? Per tptesto vi sono 
due strade. C'è la strada ca
pitalista, che consiste nell'in-
orandire le aziende agricole 
stabilendo in esse il capitali
smo, e che conduce all'impo
verimento dei contadini e al
lo sviluppo delle aziende ca
pitaliste nell'agricoltura. 

U strada socialista 
« Questa strada la respin

giamo, come inconcepibile 
con l'economia sovietica. C'è 
un'altra strada, la strada so
cialista... che conduce a rag
gruppare le piccole aricnde 
contadine in grandi aziende 
collcttine armate della tecni
ca e della scienza, e ad eli
minare gli elementi capitali
stici dall'agricoltura. Noi sia-
mo per questa seconda stra
da -. (G. Stalin: <• Questioni di 
politica agraria nell'URSS *, 
27 dicembre 1929). difficoltà a comprendere la 

questione. E poiché è un fot- jjungheria «dopo > aver 
to non contestabile che » | j a t o i a terra ai contadini 
principio della rolontanctn e | / ( a j m 0 o c c a f O questa sp
uti principio del marxismo- • -
h iiinisnio. dovrebbe anche 
essere abbastanza agevole 
coptprcnderc che. so si è avu
to un ripiegamento, esso è 
stato causato dal fatto che si 
era andati troppo in fretta*, 
forzando il. processo e non 
tenendo conto di quello che 
e l'elemento essenziale, il 
principio della volontarietà. 

Riconosdamo però che que
sta sarebbe tina risposta 
ì.-oppo schematica e insuffi
ciente perchè ha il difetto di 

sperienza, che il <• colcos < e 
migliore dell'uzienda indivi
duale, che esso è più vantag
gioso dell'azienda individua
le, che il <- colcos • offre al 
contadino, al contadino po
vero a medio, la via per libe
rarsi dall'indioenra e dallu 
miseria >. E' ovvio che per 
mostrare e dimostrare l van
taggi dell'azienda collettiva 
suli'uzienda individuale è 
necessario die prima stano 
create le condizioni (crediti, 
disponibilità dì mucchine et-
cefera) perdio questi vantag
gi ci siano. Violare il princi
pio della t/'oloiitariefà «uol 
dir dimenticare queste cose. 
fare il passo più lungo della 

offcnsiv/i e la lotta contro 
gli errori come una ritirata K 

Ritorno al liberismo e al 
capitalismo come nella Jugo
slavia di Tito? Possono scri
vere simili cretinerie solo co
loro che non sanno o jinoono 
di non supere che cosa sia 
socialismo e che. cosa sia ca-
pi/oliiuun. 7'ito, nel l'JiH, tti 
fronte al monito dell'Ufficio 
di informazione dei partili 
comunisti e operai, il quale 
tra l'altro ri lerara che ten
tare di assolvere -- con preci
pitazione e con decreti di ti
po burocratico il compito di 
liquidare gli elementi capita
listici nelle cu inpugne non 
può essere qualificato se non. 
come una avventura non 
marxista •> rispo.-s rifiutando 
di correggere gli errori, per 
poter creare le condizioni fal-

u he uh 
avvocati, reduci uam- latti he1 

d'Krcole ili oltn m c / o mi
lione di cau-e. 

I . ' I t a l i a pUSrwt p e i il IMUM'j 

più litigioso del inondo Cer
to e che aU'Ordnu' dc^h av- ' 
votati sono regolai mente- in
scritti ben 'ó'.i nula cittadini. 
L'India ne ita meno di noi. 

iii/iam 
le 
li 

a ii 'i a ti i u e vendo tinaie com
pi n o palle delle decime. 
(Jiiatido :̂ |] e^i/aaiu Mopriro-
'iii ìa -ei'itUita venne adottato 
ì! M.stema di lai- ditendere uh 
aiiw-att — ilie non «-apc-s-ero 
o ]M)le--eio tarlo da .-e .ste.-.-,i 
— ,i mezzo di up'.tITInii.i .-,te-
>•.» D'-r ìMiitto. allo .-cupo di 
evi ta le che l ina lo i c . con le 

gamba, sostituire lo •• zelo\Umentarl che giustificassero 
amministrat i lo > ai fattori 
obiettivi giustificanti un ra
pido ritmo del movimento di 
collettivizzazione. 
• Ce da scandalizzarsi per
chè nello slancio di un paese 
liberatosi dalla oppressione 
feudale e capitalistica si sia
no commessi errori di troppo 
zelo e di troppa fretta? Pos
sono scandalizzarsi solo i --au
tori dell'i- immobilismo - caro 
a De Gasperi. 

Ma nemmeno loro, ne sla
mo conriiKi. sono in real
tà scandalizzati. Quello ihc 
scandalizza il Popolo, il Cor
riere della Sera, il Messau^c-

l'abbundono della ria del so
cialismo e il ritorno alla rnr.-
chia, marcia via del canila-
lisino. 

Disgraziatamente per gli 
iettatori italiani, i quali, non 
potendo risollevare dalla mi-
scria l'Italia, correbbero che 
le nostre piaghe affliggessero 
anche gli altri popoli, il caso 
dell'Ungheria e ben diverso. 
E l'Ungheria, rettificati talu
ni errori, prosegue la sua 
marcia verso il socialismo, 
sulla via die «cola può eli
minare la miseria dalla cam
pagna, liberare i contadini 
dalla schiavitù di un lavoro 

pur avendo onO milioni di ubi- i lacrime, tinte o \ ere, potesse 
tariti. In Italia, insomma, c'èlmtlticn/are ì giudici. 
un avvocato o^m l.'?Ul) abi-j Al tempo di Pericle, il {pia-
tanti, uno oqtu -4U0 a Roma.ile aveva introdotto nel Foro 
La Francia ha soltanto 7 mi-j l'eloquenza, >i generalizzo lo 
la avvocati, uno «igni atiOO uso di fa I-M difendere da ora-
abitanti. itori. Dopo Antifone, che per

ii nostro e IOIM- il p a o c i p r u n o scrisse le orazioni, che 
più assetalo di giustizia. Per jvenivano lette dal p.itrocman-
combatteie le ingiustizie so - i t e nell'udienza, anche Demo-
ciali ci si appella alla giu«>ti-jMene. Lisia ed altri celebri 
zia, alla legge, e gli avvocati unatoi i redassero le loio ar-
hanno da assolvere ;i questojnnghe. Gli oratori non dove-
compilo d<'lic<ili«simo. e .se la vano che provaio la vel i la , 
cavano cerne meglio po-M>nolsenza ricorrete a sotterfugi e 
e come e itiunn di noi per'-tratageinnu. Ad Alene, l'n-
espenenza .-a. jreooago eia luogo sacto, tati-

L' un Ordine, ciucilo degli to che prima dell'udienza v e -
avvocati — osserva il D A - o>\'< ('>-i>a'w> d< D'acqua lu-
guessenu — - a n t u o (pianto! -tr;'l<\ allo --copo di ricordare 
la inagi.stiatiira. nobile (pian- •'' magistrati e oratori che 
to la virtù, necessario (|uan-'{H'»'!lo era il tempio delia ve 
to la giustizia -, e tale, in una I"'t;'. 
parola, <. da non dovere ne jdi > Ip» ride miccino la santità 
onori ai i iethi ne la gloria f!('' !ti"g«». quando, difendendo 
agli onori : . ;-a cortigiana Frine. ],i fece 

a-;-ol\eie. IOII un argomento 
I l i l V s a I M T i s c r i t t o '"' boemi,• -strappandole il 

• | \ e l o <he Scopriva il .-,cno 
Pro e contro. Il Toinmaseo'e dicendo ILO! 4 . . . ai mudici. 

sembra a-.-̂ ai scettico, nei ri-j - Avre.-te i. cora-'L-io di con-
guardi d- questa categoria.,dannare in -.u eidnte.—a pre
miando nota che - la voce av- (diletta di V'-nert .' 
vocalo ha -ovente. e non al Allo -ima. ti, c i t a r e Minili 
torto, mal -en-.o: stile avvo- ; cVip.. ale:; e-,. •• -partali: 
catesco; t tarlata, scena d i av- pioib-io>.<- < n- _;n oratori 
vocato; appetito da avvocati; cerca --vi o i O-J oieamboli, 
lingua da avvocato .. salvan--raggiri . di-ia»r-i tendenziosi di 
dosi, infine, col d i i e : - S i na- muoveie a p.eia : guid.i. . Gli 
.-ce avvocato più che poeta . oratori, < he non potevano 

L'Ordine degli avvocati ha.parlare più di ( ' c " 
avuto una influenza tutt'fdtroitenuti a non oltr. r>a--are ì ti
ene irrilevante nel prwc-.-;o,miii delia «ietenza 

diien.-ori. secondo le leygi di 
Solone, le donne, nonché gli 
s ih ia \ i . i debosciati, glj uo
mini colpiti d'infamia, coloro 
che non avevano accettato ca
riche pubbliche o difeso la pa
tria. Antifone tu il pruno a 
percepii e un compenso come 
avvocato. Gli oratori per tut
ta ricompensa ricoprivano 
Ciniche nello Stato. 

L'accusato, nell'antica Ru
ma. chiamava a chiesa, collet
tivamente. amici e parenti 

composti di individui che v i 
gilavano alto spirito della leg
ge (legulei) e della procedura 
( formulari). impi o\'\ c a v a 
no le ìeoliche ( moniti,ics) 
<• si tenevano dietro l'av-
\oca lo come suggeritori (mo-
nifoccs p(tstici) ed infine co
loro che sostituivano l'avvo
cato (monitore:.) (piando que
sti voleva riprender licito. 

Gli avvocati al tempo di 
|Ulpiuno già erano costituiti in 

corporazioni chiamate col-

l n.i <\i ri c i tura di Damnier. facente parte della serie di 
stampe dedicale dall'artista francese ai maestri del foro 

storico della -ocieta dai tempi modestia. 
antichi fino ad oggi. • Xnn ernia» t 

(utliAKuli), i quali raccoglie
vano tutti i documenti del 
processo, anticipavano le spe-
.--(• ed approntavano i test imo
ni. I difensori d'uflicio, pa-

. erano troni, ed i difensori apposi ta
cente prescelti, adrocufj, col 

delia !:e,nno assolsero in una iola 
l'è due mansioni. 

co.: •- A Roma i tribunali erano 

conda strada d i c u i par
la S t a l i n . Ed e s ialo in 
questa seconda fase del la
voro delle campagne che ne- ! 

gli ultimi tempi (quattro an-\ 
ni fa nelle cooperative agri-\ 
cole di produzione figurava-} 
no'soltanto 15.000 famiglie e\ 
nella primacera di quest'ari- j 
no 340 mila) sono stati com-\ 
messi, a quanto risulla dalle\ 
dichiarazioni del governo un-

presupporre che i nostri av
versari o contraddittori co
noscano almeno qualche cosa 
del marxismo-leninismo. Pre
teriamo perciò ampliare il 
discorso. 

Ttrra ai 
Cominciamo innanzittutto 

col rettificare un errore del 
giornale democristiano. Que
sto giornale presuppone, non 
sappiamo se per ignoranza o 
jvr malafede, che in Unghe
ria ci sia il socialismo. Come^ 
sanno tutti coloro i quali 
hanno un po' studiato, in Un
gheria non c'è il socialismo. 
ma si sta costruendo il socia
lismo. L'Ungheria non è una 
democrazia socialista ma una 
democrazia popolare in mar 
eia verso U socialismo. E in 
questa marcia l'Ungheria ha 
com 

gherese, alcuni errori, la cui 
origine — ha precisato il go- i 
verno ungherese — sta nella j p A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
= certioine dei successi . - E' 
proprio, in parte — ha detto\ PARIGI. IL — L'ex capo 
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La polizia francese coinvolta nello scandalo 
dei gioielli t rafugat i a l ia bellissima Begum 

• • • • • • • — ^ ' • • — • — — — - ~ • • — > - • - • • • i • .1 » -

L'ex capo di tutti i servizi di sicurezza monsieur Berteaux sospeso dalla carica di prefetto - La sensazio 
naie deposizione rti Valantin - La refurtiva veniva custodita nella cassaforte del Ministero degli interni 

Nagu davanti all'Assemblea 
Nazionale — in conseguenza 
dei successi e dei risultati ot
tenuti, che si è cominciato a 
sopravalutare le nostre forze 
e che sono stati commessi al
cuni errori nel campo della 
vita economica ». 

I reazionari nostrani certo 
non possono capire che cosa 
sia la e yertioine dei succes
si »; la vertigine dei successi 
non è un male dei moribondi, 
è un male degli uomini Ciri, 
dei gioi/am, di coloro che 
avanzano, non di coloro che 
retrocedono. Comunque è un 
male. Ed è evidente che esso 
provoca le sue conseguenze 
più dannose proprio nei set
tori più delicati, dove più ne
cessaria è la prudenza e la 
misura, per non creare squi 

piuto prandi passi Inj libri tra le esigenze presenti 
avanti: ha tolto le terre ai 
grandi proprietari fondiari, ai 
grandi feudatari e « l'ha da
ta ai contadini», ha elimi 

e gli obiettici futuri, per non 
danneggiare l'economia, per 
non allontanare l'avanguar
dia dalla massa dei lavora-

delia polizia francese, Ber
teaux, e stati» sospeso stamane 
dalla • sua carica di super-
prefetto in disponibilità, in 
attesa che un prossimo con
siglio dei ministri si pronun
ci definit ivamente sul suo 
caso, e prenda eventualmente 
contro di lui più gravi san
zioni. E' questa la conse
guenza inevitabile della sen
sazionale udienza di ieri ai 
processo per il furto dei 
gioielli della Begum. 

Questa fase culminante del 
procosio di Aix en Provence 
era atte.-a con impazienza 
sebbene î to.-se temuto — a 
un certo momento — che in 
terventi esterni costringesse
ro i due poliziotti rivali — 
Valentin e Berteaux — a 
mettere in sordina k accuse 
che essi andavano gettandosi 
in faccia da qualche tempo. 

Arrivato al banco dei te-
timoni nel tardo pomeriggio, 

tamente «<i- a t t i c o . Egli è un 
alto ufficia*»- d: ìxdizia, di
rettore delia " Giudiziaria » 
che ha un \eccnio conto da 
regolare col -^o ex-superiore 
gerarchico, ncz il quale nutre 
un odio implacabile- II suo 

chiu-e un giorno nella c i .--a 
forte del... nuni.-ìro Q u e l l e . 
che era alh-ra titolare del 

esordio è ?tato dramma lieo, portafoglio degli intorni, e 
« Ho la prova assoluta della co.r.e tale, responsabile anche 
colperolerra di Berteaux... ». della polizia. Come >i vede, 
Subito dopo è arrivata l*on- difficilmente poteva e--ervi 
data delle accu.-e più gene-{na-_cor.die.Jio oiù . - idro 
rali. Il caoo dellp polizia era 

ad un \d!«>re d: 121» milioni |-n,entitc. Eia amico del ban
di franchi, cr.e n o n .-onoldilo Lec.i: il Tribunale jjlic-
niai tornati nelle mani dei ilo ha lieo: dato ed egli non 
loro prioprietnri. E^li li : - i - | h a potuto nomarlo. Ma i>er 

giù liticare questa amicizia 

nato cosi lo sjruiiamenlo suiifort. E uno di questi settori i Valentin e passato mimcdia-

lui stesso alia testa di una 
grossa •• gang -»: egli proteg
geva Paul Leca. ìi bandito ;n 
fuga, garantendone *• l'onore 
e il pa'fiottiamo >• q u a n d o 
questi aveva delle noie per il 
suo passato di collaboratore 
della Gestapn e di Skorzeni 
in persona. Ingomma, secon
do Valentin, fu Berteaux 
che organizzò effettivamente 
la ranina ai danni della 
Begum. 

Ma il particolare più pic
cante ò un altro. Secondo Va
lentin, i! capo della polizia 
aveva, e for^e ha tutto, a. 
quella parie àci gioielli, pan!del l . 

Alle accuse IOM gravi de! 
suo rivale, Berteaux. venuto 
al banco dei test.moni .-libi
to dopo dì lui, ha ri.-j>o=to 
con una feroce conirofTen.-i-
va. Ormai i panni sporchi 
della polizia non potevano 
più restare in famiglia: g iu
dici e avvocati ; e li sareb
bero visti sciorinare sotto gli 
occhi. Valentin era un inca
pace, un arruffone, un poco 
di buono: ricattava il suo 
capo sapendo che egli era in 
rapporto con Leca; si factva 
vergare somme ingiustifica
bili sui fondi segreti 

Sui f;ttti preci-* citr.t-. da 
•un avvers i: 

polis;.. 
1 e\-di' .e:tore 

non :wi pvi'.ato 

.4er: anziché lasciarsi distrug
gere dalla terribile vita 'delle 
carceri questi è capace, una 
\o l ta tornato in libertà, di 

/ - nrro.-are la sua fierezza, di 
piult'-slo sorprendente in un f . i i ' . i y a i e la società per cer-
uon.o che aveva funzioni riì carni' i n o l t r a , per costruire 
quell'importi nza, Berteaux h.i trina S)H\~ÌO di cellula sociale 
.-opr;.\alui.:lo le sue n»rze e i a parte, che si chiama gang, 

-uà abilita. Tifx» di intel- .- cero, ma che ha ugualmente 
lettu.de brillante e «li o ia'uio 
ri.iiìnato. cs;h ha voluto si»r-
pr^ndeie e ìreiavigl i .ue il 
Triouii.iie e»«n un gnx'o da sa
lotto, irnp.otvi.-aiido un ri
tratto p.-icologico di gangster 
.-iinpatico. C'erto, egli era in 
ottimi rapporti con Leca, da 
lui conosciuto quando erano 
insieme in prigione, l'uno per 
la ?ua attività di bandito, e 

le stu" 
ti 

oggi ». E. al presidente 
e i e non credeva alle sue 
orecchie, l'ex-capo della po
lizia, ha spiegato ancora: 
•r Loca aveva un suo codice 
rudimentale; è la legge del 
"milieu ", sta bene; ina si 
traila di gente che mantiene 
In parola data, il che e di Ten
tato oggi abbastanza raro ». 

Berteaux a v e \ a oltrepassa-
l'altro per fatti di resistenza:!to i limiti che il Tribunale 
ma Leca " era un uomo di 
carattere intelligente e pitto
resco, una natura se-npltce. 
che possiede un sen-o rudi
mentale, ma potente, dell'o
nore, troopo raro al g.orno di 
oggi > (MI'.'I. I giudici -barra
cano gli <V(.>: Berteaux pro-
-t&TAa i-rperterrito netla sua 
arring.. ,n lavoro del -jon^-

Icgium. ordo, corpus consor
tili»!. advocatìo, malricula. Gli 
avvocati autorizzati ad arrin
gare al Foro erano iscritti in 
un album. Per far l'avvocato 
occorreva avere almeno 17 
anni, studiato 5 anni il jus, 
dato prova di capacità, subi
to l'esame dinanzi ad un go
vernatore. 

Ai tempi di Teodo.-io e Va-
Ientintano, pagani, eretici, s a 
maritani. ebrei, e cosi gli uo
mini colpiti d'infamia, nonché 
i ciechi e sordi non potevano 
esercitare la prole-sione. Le 
cause — tempi d'oro — si ini
ziavano al mattino e finivano 
al tramonto, con la sentenza. 

L'avvocatura dava onori fi
no alle più alte cariche. Gli 
avvocati erano pagati, in 
principio, con emolumenti v o 
lontari, ma finirono per pren
dere compensi favolosi, co 
me Clodio. La legge Cincia 
represse la cupidigia ed il lus
so smodato degli avvocati. 

L'oratoria forense era dege
nerata nella teatralità. Quin
tiliano insegnava la scienza 
del gesto, la grazia dei movi
menti del corpo, la finezza; *^ proiassioae c e ì l ì v . ^ 
dell'espressione delle mani, il!tura delle denrte r^lla ot
tono. l'eleganza nell'incedere. | ̂  metà ceìTSCO t-j. sc^:=r: 
Il Foro era diventato un a^o- jsprr-- •'; ? r j ^ o cosso \ £^s 
ne di mimi. Un avvocato por- ' ~»X2c«ci=ain:-j i i _ c - _ 
lava in braccio un pupo* per!-*•»"«? 5^urte:^o — ^. ^~ 
tutto ù tribunale. L"«litro rr.e:- ' »-.«ir_^» — cel la ccc_r_i r. 
teva allo scoperro le s --ihe-^^cu-^- Cruonc^ I_i_= ? 
del cliente, ecc. C"er«u'o * gli { i - T^ruio. ^ i i ISòJ cr..ts; 
avvocati ser.ipre ir. collera -e=«:re -jcr.'.u r.-e—v?r^ntì 
• rahities). tuor.Ojjgiar.:: -'«:;-o— '-"- ar«vxxsU. j\X':c.o -_r. e 
nes>, -b . - j .^n:: i c k n s j . W i ' . :;r:o/. II crc-r^rarcre jenr-

Vr.a cl-que — ass-o'.daui al- -".r̂ ---c e - * - a C o r v «i"Arr 

loro. Cenglneres, interven( 
do nella polemica fra Filij 
il Bello e Bonifacio VIII.sc 
ve al papa una dura lette 

Gli avvocati sedevano nt 
corti di giustizia. I decret 
del papa, ed 1 regolami. 
degli avvocati a suffragio 
entelli, fecero sorgere il r 
ino embrione della prò 
duro. 

Dopo il concilio di Latr, 
fll79) che proibiva ai relic 
ìi di esercitare l'avvocatur 
la medicina, gli avvocati, t 
ti laici, ebbero un influ 
considerevole nella evolu/ 
ne della società medioev; 

Con la scoperta delle Pi 
dotte di Giustiniano, fatta 
francesi, durante il sacchi 
gio di Amalfi (1155). l'avvo 
tura prese grande impulso. 
originale manoscritto d< 
Pandette, rilegato in oro. < 
oggetto di adorazione nel i 
lazzo della Repubblica, a 
renzn. dove era depositato. 
scoperta della stampa diff1 

questa preziosa onera. 
AI tempo dei processi d< 

streghe l'avvocatura si è ri 
perta di gravi responsabil 
sebbene non siano mane 
oratori, come Cornelio Agr 
pa, che hanno sfidato i full 
ni dell'Inquisizione, per < 
nunciare l'obbrobrio di ta-
barbarie. 

All'eloquenza tronfia. < 
frasi chilometriche, infarc 
di parole latine, greche 
ebraiche — durante l'Urnai 
simo — succede un'orato 
erudita con citazioni di or 
nanze, costumi, leggi rom« 
e brani d'Orazio. Virgilio, i 
cerone. Omero. 

Auliche avvocale^! 
Con la Rivoluzione frane 

gli avvocati prendono il tit 
di uomini di legge. Solta 
allora, nel 1789. vennero p 
clamati i principi di libert 
uguaglianza — per Temai 
pazione del popolo — 
iscritti in un'ordinanza d. 
avvocati parigini sin dai 1, 

Le donne soltanto recen 
mente sono state invea 
del titolo di avvocatesse e : 
senza una tenace lotta. 
tempo in cui era permesso 
le donne di perorare ca 
soltanto in difesa di ;e su 
(codice di Teodosio), si ; 
dire che il tribunale fu oc 
pletamente inibito a l l o ' 
sesso, sebbene s; r.ccrc 
avvocatesse famc*<j. la S e t 
Gozzadiijul, nei XII s t o 
Novella e Bettina Cilv::= 
nel "300. Mar.a A=x'r=:u. 
1777. ecc. 

. ir.«trCsSO d ì rv> . ~ c - e t v . «.. ialla C 
?ja .a reveca ce^a a w e 

poteva tollerare. Nella aula 
gongolavano solo gli ir.-.pu:at:.| Nel V sec 
Tra gì; applausi del p u b b . i - X s ^ d s o o r - o ù 

ntcrmor.:. ah:rv>, c^lcesuo c-e. i5:= 
o:e<ìi ass-icur^v a :. suev^sec '•*• z<cz\zzc".o siKtenenco 
all'oratore. Ì -* I^SÀ^ r^uarda gli UOOÌJ 

-"-oa le dcrme. La Pcet rie 
se 'n Cassazione. Come -i a v . ov-%:̂  r;* i 

l o i ìtu po«u«o ossero dire:tcre 
ger„-ralc della pubbJ.ci ÌN-K-
rer-.t .. 

GllSEPPK BOI»FA 

veca:; cvvniSviò a battersi 
contro Io strapotere degli or-
din; c\vìesiast:c!. La Pramma-
:ica :?annoso t :n p«irte opera 

Oggi vediamo che il se 
gentile assolve eoa molto p 
sU£io questa professione. 

RICCAKDO MARIA> 

. V 
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,*s2t C r o n a c a di R o m a ~ ' 
A PROPOSITO DELLE AREE FUORI PIANO REGOLATORE * 

M* 

Contìnua la speculazione edilizia 
a danno di chi chiede una casa 
Conferenza stampa del Sindaco - Minacce del Comune che non risol
vono nulla - L'urbanistica cittadina e r impellente necessità di alloggi 

Nel la tarda mattinata di ieri 
i giornalisti sono siati avvitati 
d i e ne l pomei lggio , nei locali 
dell'Ufficio de l Piano n e g o -
latore in Via Viminale, il Sin
daco avrebbe tenuto una .con
ferenza stampa con cui attere 
di urgenza. l ' ino a un paio di 
m e prima che i l Sindaco lu
cesse la «uà apparizione nei 
locali di Via Viminale, ci si 
chiedeva per quale nuclei IU.M> 
mot ivo i jjiornulbli lusserò 
.siati convocati eo.->ì a l l ' impiuv-
viso. Solo la circostanza che 
la conferenza stampa e ia at;itu 
tuiivocata negli uftiel del Pia
no Itegoluturc, iiiduceva a 
pensare c l i c il motivo dulia 
ì iumonc p o t e r e csse ie con
nesso con un precedente co 
municato inviato ai giornali la 
•••era precedente e concernente 
r . i h u i v a lottizzazione di ter-
i eiii a ìcupij d i ediiìcazione. 

La lettura di una nota ap
palta .sulla cronaca del AIV&-
saggerà e siglata dal suo ca-
pocronisla, aiutava più taidt a 
chiarire i molivi , tuttavia s e m 
pre presunti, che u v c \ u u u 
consigliato la riunione dei 
giornalisti. Il giornale gover
nativo, difatti, taceva due or
dini di considciazioni . In pri
mo luogo osservava che il 
comunicato coli il quale la 
Giunta comunale d i l i i d u \ a i 
proprietari di terreni a lottiz
zare p gli acquirenti a com
prare i terreni lottizzati dove 
va considerarsi tardivo poiché 
ria gran tempo, ormai, intere 
zone nei pressi del la città, 
anche se fuori Piano Regola
tore erano state lottizzate ed 
in alcuni cani già edificate. In 
Accollilo luogo, il CópoCIOIlistll 
del giornale governativo os
sei va va che, mentre il comu
nicato dimostra •. incompren
sione la più assoluta de l le 
esigenze di espansione e di vi
ta di una città >-, d'altra parte 
.'Si evita di portare alla d i 
scussione del Consigl io comu
nale la politica urbanistica 
della Giunta e si continua con 
criteri vecchi, assurdi, "supe
rati ». 

E la conferenza stampa, in 
effetti, può essere consdorata 
in gran pai te una cont inua
zione della polemica comincia
ta fra la Giunta e il giornale 
governativo. Con una var ian
te, tuttavia, che mentre il c o 
municato era stato sti lato s e n 
za che il Sindaco, attualmente 
anche assessore all 'urbanistica 
per la defezione di Cattaui. 
fo?sc a Roma, questa voltn 
era proprio H Sindaco a d o 
versi difendere dalle conside
razioni caustiche del capocro-
nista del Messaggero e di altri 
giornalisti. 

Cosa ha detto, in concreto. 
il prof. Rebecchini? Ha detto 
cose che tutti, anche i sassi, 
conoscono. Ha detto che ai 
margini della zona urbana 
prevista dal Piano Regolatore 
del 1D31 molti privati proce
dono a lottizzazioni arbitrarie 
d i terreni d i loro proprietà. 
Ha aggiunto anche che nulla 
osterebbe ulla valorizzazione 
di queste zone, a patto di r i 
spettare le norme previste dal 
Piano Regolatore (s'intende, 
quel lo del 1931, prorogato a 
tutto il 195G). Sicché, chi in 
tendesse procedere a lottizza
zioni di terreni fuori P iano 
Regolatore dovrebbe tener 
conto d e l fatto che il Piano 
Regolatore (quello, s'intende, 
del 1931) prevede a spese dei 
lottizzatoli l'installazione dei 
servizi pubblici indUpeii;>abilÌ 
la costruzione de l l e strade, 
del le fognature, ecc. ecc. Tutto 
ciò, ha aggiunto il Sindaco, 
non è stato fatto da coloro che 
hanno lottizzato, a scopo d 
vendita, i l terreno nelle zone 
attigue alla Via Cristoforo C o 
lombo e al Lido del Faro, 
presso Isola Sacra, le d u e lo 
calila a l l e quali si riferiva i l 
comunicato di ieri l'altro. 

Come sì vede , si tratta di 
ro«c note, d i cose tristemente 
note. Ma ancora una volta, da 
e-.se scaturiscono d u e cose «li 
pravità eccezionale. In primo 
luogo con i provvedimenti de l 
Comune si colpiscono non so
lo alcuni (ma solo alcuni!) 
speculatori che, disponendo d i 
terreno ne l le zone ai margini 
de l le zone di P.R., lottizzano 
aree .«fabbricabili « ma parec 
chi piccoli risparmiatori che. 
in considerazione del l 'alto 
costo d e l l e case in città, pre
feriscono impiegare le poch 

risorse disponibili per l'acqui
sto di un pezzo di terreno al lo 
scopo di costrulrvisl un'abita
zione. Cosicché, mentre è da 
pi esumere che il proprietario 
ilei tetreno lottizzato conosca 
i limiti che la legge impone a 
chi intenda costruire fuori 
P.H., altrettanto non si può 
dire per colui che acquista 
un pezzo di terreno lott' /zn-
to, che si troverà accollata 
una .spesa mol lo forte e che 
con la diffida d e l Comune non 
sapra più che pesci prendere. 

La seconda considerazione 
nasce dal l 'es igenza che il Con
siglio comunale discuta al più 
presto la complessa materia 
dell 'urbanistica cittadina, che 
non a caso ha prodotto recen
temente le dimissioni dell 'as-
spe-ore Cattaui. La conferenza 
Ftnmpa di ieri non è stata altro 
che la eoi i feima di quanto da 
tempo è stato invocato da più 
parti: che bi.«ostia p o n e al più 
presto un Bigine efficiente al 
caos che regna nel campo ur
banistico. 

Sappiamo che i pi ob l imi ur-
biuii.stic. di Roma non possono 

essere considerati astrattamen
te, poiché nella nostra città 
non sarà possibile risolverli 
integralmente eeiua aver dato 
a tutti la possibilità d i a v e . e 
una ca.-a regolare, decente, 
Igienica e a fitto accessibile 
Ma qualcosa deve esse ie pur 
fatto, se non altro per porre 
un freno alla speculazior.c 
sfi enata che intorno alle aree 
fabbricabili si sta facendo da 
anni da gente senza . f i upoli. 
Quando il prof. Andreoli, p te -
sente ieri alla conferenza stam
pa de l Sindaco, diceva che nel 
perimetro urbano e.ì;stono aree 
sufficienti per edificale care 
in misura tale da poter acco
gliere integralmente la richie
sta del mercato cittadino, a-
vronimo voluto domandargli 
prima di tutto ''hi Mino le *<J-
c-ieta imuiobiliui i che dispon
gono di queste ai ce e in secon
do luogo quanto verrebbe a 
costale il fitto mensi le di una 
ca-n costruita nelle zone allf 
quali PI riferiva. E allora ci 
saremmo trovati di nu. . ;o nel 
circolo vizioso della ipcculn-
zione edilizia. 

I PRIMI APPROCCI DUI CITTADINI ROMANI 1 0 \ LA SPIAGGIA DI OSTIA 
•tyn»<¥rowrfii;r>ywH*ff'/yy •"* -

li mare, che passione!... 
Dai romagnoli che bonificarono le paludi allo stabilimento della 
"Soni Checca"' - Primi ardimenti dei pionieri - I costumi del 1897 

OSTIA — Le audacie delle bagnanti sul l'itilo ni deserto Lido 

SETTE COLLI 

i i\ FmfciM! 
GROSSOLANA MONTATURA ANTISOVIETICA SFUMATA 

A Kiegpne clic, come tutti 
sanno, è nelle mani ili Fede
rici, uno del « Brandi » del re
gno della spazzatura, abitano 
conto famiglie confinalo in una 
borgatclla chiamata « Il can
tiere » Si tr.itlÌI di gente clic 
lavora i. M;iicearcsc o net din
torni e che. da decenni, abita 
emette e b.'ii.ui-lie |jei le i|ii<ill 
|iugu regolarmeli le la piflyne. 
Il siunor Federlei sta tentando 
con tutti I mez/i di liberarsi 
di qucbtc cento famiglie. Nei 
giorni scorsi alcuni individui, 
quallHeatisi per Inviati dull'tif-
fìclo d'Igiene del connine, han
no distrutto eli unici sei ga
binetti contenti nella zona, con 
il pretesto clic avrebbero co
stituito un focolaio d'infezioni. 
Gli abitanti del « Cantiere » 
Inumo protestato e si è scoperto 
che 1 distruttori di Rubinetti 
non appartenevano arlotto al-
l'UnicIo d'Igiene ma che pre
sumibilmente erano stati invia
ti sul posto da Federici. Il Co
mune non ha ancora provve
duto a costringere Federici o 
chi per lui a ricostruire i ga
binetti distrutti. 

AI Lido di Ostia, ed esatta
mente \ nello stabile segnato 
col numero 48, da venti giorni 
manca l'acqua. Gli appelli del
le venti famiglie che abitano 
lo stabile all'Ufficio d'Igiene ed 
alla direzione dell'Acqua Mar
cia, sono rimasti finora senza 
risposta. 

Due girovaghi austriaci narrano 
fantastiche fughe di "oltrecortina,, 

/ /7/.S.S7 ! lì(III no avviso mio inumimi ! » - in uvee erano juggiti da 
Salisburgo, dove voimmdano gli americani, perchè disuvea pati 

botto il titolo t Duo giovani 
cecoslovacchi minat i ab» pineta 
di o.itin ». il « ' leyipo» di ieil 
inuttlnu ha duto notizia del ter
mo di due giovani bi 1 unici i. i 
quali, invitati a recarsi al com
missariato. « dlchlaravuiio ili cs 
sere cecoslovacchi fumiti du Un 
campo di laxoro dove — blando 
alle loio dichiuiazioni — veni-
\ano «lOttopostl ad ogni sortii di 
maltrattamenti » 

« La deposizione dei due - ag
giungeva però il giornale, dando 
prova, una volta tanto, di una 
certa prudenza — non ha con 
vinto molto la polizia, che nella 
mattinata di oggi il porrà a' dl-
Bposlzfono dell* Ufficiò" Stranieri 
della Questura per ulteriori ne 
certamentl >. 

Assai men cauto del suo con
fratello mattutino, t) liiomalc 
d'Italia accreditava Invece — mo
dificandola un po' — la versio
ne dei duo giovani girovaghi 
scrivendo testualmente: «Alla ri
chiesta dei documenti, t due non 

LA CORTE DI CASSAZIONE HA DECISO 

Annullata la sentenza fascista 
contro il giornalista olandese 

La Corte d'Appello, invece, l'aveva confermata 

La condanna a cinque anni di 
reclusione per « disfattismo po
litico ». inflitta il 25 gennaio 
10'2 dal Tribunale speciale fa
scista al giornalista oUintìes-e A-
drtano Lulldleru*. non de^c rite
nerci \alida. Cosi lui deciso ieri 
sera la Suprema Corte di Cassa
zione. annullando senza rinvio 
la sentenza emessa dal giudici 
fascisti, che fu. con ben strano 
criterio, confermata nel maggio 
de; 1B52 dalla Corte di Appello 
di Roma, nei confronti del gior
nalista. accasato di e \er espres
so la speranza che l'Italia non 
e n t r a l e in guerra, a fianco della 
Germania, di aver previsto lo ca
tastrofe verso cui la nazione sa
rebbe andata incontro 

Il Lultoiens era rimasto in Ita
lia per tutelare gli Interessi olan
desi, anche dopo l.i rottura del 
rapporti fra I due Paesi e gode
va quindi dell'Immunità diplo
matica. 

La sentenza di ieri sera \ o sa
lutata con soddisfazione, poiché 
liquidato per sempre una faccen
da molto penosa. nella quale. 

TMiRt menale n vi» oa IMIMM 

Lambrettista diciassettenne 
muore vittima di uno scontro 

purtroppo, 1 nostri magistrati 
rischiarono di fare una figura 
tutt'ultro che bella, di fronte agli 
untila-scisti di tutti i paesi de! 
mondo. 

Basta pensare che il P. Ci. Pio-
letti i i ieni chiesto il rigetto del 
ricorso presentato dal Lulidiens 
alla Cassazione. II Lulidiens è 
stato brillantemente e appassio
natamente difeso dal prof. Ca
lamandrei. 

250 giovani reclutati 
alla FGCI in quattro giorni 
Martedì 14 alle ore IB.IM) alla 

sezione Ostiense avrà luogo ìa 
« Serata dell'Attivo della ìGCI 
di Roma ». Ordine del giorno: 
e Togliatti e i giovani »: relato
re Franco Marra, della Segrete
ria della FGCI di Roma: ^ g i u 
ra alla relazione la premiazione 
dei circoli e dei costruttori. In 
questi ultimi quattro giorni, in
tanto. altri 250 giovani sono sta
ti reclutati dalle sonori» «.Ila 
FGCI. 

Particolarmente importanti so
no i risultati raggiunti a Pr;-
rnavalle e a Torpignattara dove 
sono stati reclutati rispettiva-
niente altri 50 e -40 giovani. Fra 
gli altri quartieri vanno aititi 
in particolare Ponte Milvio con 
25 reclutati. NomenUno con 30, 
Cavalleggcri con 15, Giantcolen-
«e con 10. Quadrare con 10 pio
vani e 10 ragazze. 

rlusciwitio a finsi capire dagli 
udenti, 1 quali li accompagnimi-
no al commissariato ]>er accerta
menti, dote, interrogali con lo 
uuslliu di un inteipretc, dichia
ra wiiio di csscio uno quindicen
ne. di nazionalità austriaca e lo 
ultio diciottenne di nuzlonulltà 
ceto-tUniiccti e di u\er pussuto 
clandestinamente 1 a frontiera 
italiana del Ilrenuero, tuggiti In 
bicicletta dalla zona sovietica 
perchè insofferenti di quei re
gime e perche 1 russi avevano 
ucclbo la madre del quindicenne 
austriaco. 

a i due. di cui encora non al 
conoscono I nomi, sono a dispo
sizione dell'Ufficio Stranieri del
la Questura di Roma. E' proba
bile che chiederanno il diritto 
di asilo politico, che in questi 
elisi non viene inni rifiutato ». 

Cosi scrUcvu il Giornale d'I
talia. lieto di portare la sua pie-
trtrz/u all'edificio deH'unticomu-
iiismo La montatura, abbastanza 
grossolana, in \e i i tà . non è du
rala. peio. che qualche oro. In
terrogati minuziosamente dal vi
co questore De Flore, dirigente 
deU'Utflclo Stranieri. 1 due gio
vani hanno fluito j>cr confessare 
tutta la verità. Essi hanno di
chiarato di essere effettivamente 
fuggiti, ma non dalia Cecoslo
vacchia. nò dullu zona dell'Au
stria. bensì da Salisburgo, città 
situata, come tutti sanno, nella 
zona americana. K a Salisburgo 1 
due, e ho si chiamano Eric Berger 
di Adolf e Franz Kotai di Josef. 
sono nati e vissuti sempre. 

Perchè sono espatriati clande
stinamente in Italia? Per cercare 
Uvoro. Non quindi vittime di u n 
inesistente regime di « terrore 
rosso ». ma proprio quell'auten
tico regime di oppressione, di 
disoccupazione e di miseria che 
regna nel paesi occupati dagli 
americani La storia della madre 
uccisa e risultata (c'è bisogno di 
dirlo?) inventata di sana pianta. 
Perchè mai i due ragazzi, che dai 
sovietici non hanno mal ricevuto 
alcunché di male, hanno narra
to tanto frottole? Forse per in
graziarsi il favore delle autorità 
governative italiane, per spillare 
sussidi; o. forse semplicemente 
i>erche quella « fuga > dal paesi 
orientali (con annessa fucilazio
ne dei genitori) è oggi una delle 
panzane che 1 piccoli e grandi 
imbroglioni preferiscono. 

Comunque. Kric e Franz sono 
stati consegnati alla legazione 
austriaca, che prowederà a ri
spedirli sollecitamente in Au
stria. a Salisburgo, dove coman
dano gli americani. E*, in fondo 
la migliore punizione per le loro 
bugie antlsovietlcrie. Quanto ai 
Trmpo e al Giornale d'italta. 
speriamo che, onestamente, rico-

Aile ore 10 30 dt ieri mattina 
i: dlcli^settenne Mario Ferri, do
miciliato in via di Villa Fonse-
ca 1. mentre transitava per via 
del Quadrerò In Lambretta, giun
to a una curva, ai scontrava 
•. so:entemente con il camion tar
gato Roma 105018. guidato <Lt 
o iovanni Di Sano, cinquanta-
treenne. abitante in via Tusco-
' .tnt 170. 

Ricoverato in osnenazione allo 
noedale di S. Giovanni, il Ferri 
si spegneva esattamente dodici 
ore dopo, per sopravvenute com-
p: icazlonl. 

Die operai t intit i 
dal crollo « w a tettoia 

Due manovali. Giuseppe l u -
nclli. di n « i n i . abitante »n via 
Appia Nuova 609, « Leonardo Pa-
ronitl. di 49 anni, abitante In via 
Furto Camillo 5. mentra lavora-
vano sul tetto di un capannone.!del 4. Concono nazionale. 

in via Ettore Fteramosca. cadeva
no al suolo per il cedimento del 
tetto. 

Un negozio sfaiioiafo 
ieri notte « fia del Viminale 

In via Viminale i ladn han
no svaligiato ieri notte il nego
zio di abbigliamento, «ito al n. 20 
di proprietà delta signora Desde-
mona Massa, abitante in via Prin
cipe Eugenio 40.1 malviventi han
no sfondato la .vetrina, dove era 
sistemata la mostra esterna, fa
cendo man ba»sa degli Indumen
ti che vi si trovavano esposti. 

Selezione al «Narechiaro» 
per Miss « Vie Nuoie » 

Martedì prossimo, al dancing 
« Marechiaro », di Ostia »i ter
rà l'elezione di Miss «Vie Nuo
ve », valevole per la reiezione 

Il fermine al iscrizione 
per il Festival di Bucarest 
11 termine di Iscrizione per 1 

partecipanti al Festival di Buca
rest è stato prorogato al 15 luglio. 
Tutti colore che intendono far 
parte della delegazione romana 
possono rivolgersi alla sede del 
comitato provinciale: Via Aterr.o, 
numero 12, telcf. 847926. 

noscano di a\er sbaglialo e pul>-
bllchino lu verità, sia pine con 
un po' di riturdo. staremo a ve
dere. 

Il ricevimento della Federazione 
l eu .sera, alla se/Jone del PCI 

di Ostiense, st r svolto 11 rice
vimento indetto duini segrete
ria della Federazione comunisti! 
romunu, per la ' ittoria dei par
tito. 

Alla simpatica tnunllcbtazlone 
hanno ]>arteclpato. tra gli altri. 
Il compagno Edoardo D'Onofrio. 
11 compagno Aldo Natoli,- segre
tario della Federazione del •PCI, 
il compagno Nunnuzzi, vice se
gretario della Federazione de! 
PCI, li presidente della Provin
cia compagno Sotglu. numerosi 
deputati e senatori eletti nella 
circoscrizione di Roma. I candi
dati nelle liste del PCI. I segre
tari delle sezioni, i segretari del
le sezioni giovanili, le responsa
bili femminili di Sezione. 

Per jar fronte all'ondata dei 
centomila bagnanti che andran
no oggi al Lido sono stati pre
parati — 'forse più forse meno 
— 25 chilometri di sfilatim im
bottiti, 1000 blocchi di ghiac
cio, 50 mila litri di bevande 
dentro e fuori i «0 stabilimenti 
allungati m «/meno 15 chilo
metri di litorale di Obtia. Ro
ma brucerà oggi — se il cielo 
sarà benigno — qualcosa coinè 
100 milioni di lire augii altari 
di Nettuno. Questa, .se uolete, è 
lu febbre del mare tradotta >n 
cifre. 

Lu citta il riverserei al mare, 
per stemperare il caldo di que
sta estati' piuttosto pnzzercUo-
TI«. Ma la gente che prenderà 
d'assalti) i « trancei l i a, ignora, 
forse, che il mare di Roma è 
stato scoperto non già dai ro
mani, ma dai romagnoli. 

Nel lontano 1884, arrivò alla 
stazione Termini un treno cari
co di fiOO romagnoli — braccian
ti della Cooperativa ugricola di 
Ravenna — che si trapianta
vano in quel di Ostia per bo-
nificare le paludi infestate dalla 
malaria. Dopo 15 anni di stre
nua lotta venne posta la prima 
pietra di due case, ad Ostia 
antica, presente Andrea Costa. 
Venivano Ver così dire poste 
le fondamenta della città bal
neare, del Lido. L'impresa vie
ne oggi ricordata du una stra
da che corre parallela all'auto
strada e che porta il nome 
di via dei Romagnoli. 

A piedi, in bicicletta, m car
rozze/Za, con le diligenze, cen
tinaia di bagnanti pionieri, nei 
primi anni del secolo, comincia
rono ad affluire al Lido, popo
lato da qualche baracca, men
tre altre città, lontane dal ma
re. già si erano assicurate un 
posticino, Torino e Miluno a 
Levanto, Pegli, Alassio, Via
reggio. Varazze. Rapallo; men
tre Padova, Bologna, Brescia e 
Ferrara già strizzavano l'occhio 
a Venezia e a Rimini. Gli snob 
romani si recavano allora a 
Castellammare, a Livorno, a 
Falconara, ad Anzio ed a Ci
vitavecchia. Il popolo ignorava 
il refrigerio dei bagni di mare. 

Ma il mare è ancora lontano; 
il mare, come suona, mesta
mente . una canzonetta del tem
po, « singhiozza e trema », mi
raggio, ne l le riviste femmini
li dell 'epoca, luo^o di «oaiio 
ve la bagnante si getta nei 
/lutti « con un leggero guizzo 
di sirena », uscendo poi « dal
l'equoreo abbraccio •>. rinata, 
•< ringiovanita ' e più bella », 
e per la • gioia d«gli -- sguardi 
mortali », che- possono contem
plarla. 

Come fossero queste «sirene», 
a quell'epoca, lo vediamo in 
una gustosa fotografia, detta 
Mostra di Palazzo Bruschi, che 
fa vedere un gruppo di romani 
che si sollazzano al mare di 
Ladispoli, 1H97: le donne, costu
me stretto al colto, ai polsi e 
alle caviglie, tutte intabarrate, 

CONCLUSO IL PROCESSO DI SARACINESCO 

Duilio Valentin! condannato 
a ventun anno di reclusione 

II Pubblico Minuterò aveva chiesto l'ergastolo 

con almeno una dozzina di «pez-
zi-> addosso, — un comphto con 
scarpine e calze — si reggono 
alla corda, tremando, l'acqua 
che le arriva al polpaccio, men
tre gli uomini fanno i gagà con 
dei costumi zebrati che danno 
loro l'aspetto di evasi dal car
cere 

A/a»i >nauo clic i continui ven. 
nero riducendosi, a partire da 
quei tempi di pionieri, le spiay-
ge si .-.oiio allargate, le città 
balneari si sona moltiplicate: 
oggi, con i • due pezzi.. e lo 
.'Slip . contiamo poco meno dì 
trecento cìnlometri di statuti-
nienti bulneari in Ituliu. 

La conquista del mare e alata 
lunga e contrastata, anciie pei 
i romani. Quando, nel 1908, Ri-
mtni era l'Ostenda d'Italia, il 
Lido di Oviiu era tutto li nella 
ostern della SoraCliecca che 
assolderà le funzioni di caffè 
stabiltiuento e rivussa di caval
li — che sorgerà lu dove opoi 
c'è il gran Caffè Bell'edere. Di

moili corpi di Amazzoni. Fles
suose membra. Muscolature da 
arcieri. I costumiti! di maglia, 
limitati alle tnatiini e al seno, 
non deformano, e, forse, non 
celano nulla. Meravigliose gio
vinezze di questo dinamico se
colo . . 

Il resto, si ni, e cronaca, del
la quale ognuno di noi ha scrit
to una pagina. Oggi le belle 
ragazze romane, .-due pezzi" 
o meno, rappresentano la gio
ventù cresciuta nel mare, men
tre, per i loro padri, il Lido 
è stato un amore contrastato 
e forse anche infelice. 

Alla generazione dei pionie 
ri, scomparsa quasi del tutto. 
è succeduta la generazione dei 
tifosi del mure, della Untarci 
la. la generazione dei cento 
mila. 

Se intiavvediumo, tra di es
sa, qualc/ie sparalo rappresen
tante di coloro rhe ci hanno 

Convocazioni di Partito 
Sigilliti: Dumial lite «t« 19.30 » Poi-

I" Parivoc. 
Orjinimtiti: Domisi tilt •'« 19 I» 

l\Jtfjimno. 
Agit-prop.: Ujaual alla 119 ili» £• 

itone ("Ijnaa. 
AmmumtMttri: Dumii tilt «<• ^••''> 

il rV-Jcrazionf. 
HoponuMIi di a m i : Donai alte '.** 

la Federinone. 
Btspsiiubili QaiJri: Del 1. e 1. Setto:» 

domani alle ore 19,̂ 0 a Poule Panca». 
iti '£. e 3. betture donna! alle l'^'1 

a bai Lorena: del 0. i-eliore dome 
alle, ore l'J.CO ad Ottica». 

La tiMloni dilli mponitbili ltnm.n :. 
m U"°<I>IOIIF ili! ivnwjno dell'inno i 
«medi i>uiu;r.;<j.o, qjtjt» letUmiai i>" 
airi luogo. 

Contini di Roma: Commistione di I-i 
HT'j, xyreUn di cellula, compt-joi u 
l'unitalo Sindacale e d»l!e luinr»» <'. 
lolerae datata! alle ore 1S in tederai**.! 

Ventiiiove unni tu, nell'agosto del VSZl una folla tra cui spic
cavano ombrell ini bianchi e agili pagliette assistette all'Inau
gurazione del primo stabil imento balneare al Lido di Roma 

l'osteriu-stabili 
Barbini: nulla 

La Corto d'Assise d'Appello 
(Pres. ijclauUonc; P .M. Scartila) 
ha emesso ieri, dopo tre udien
ze, la sentenza nella causa con
tro i fratelli Duilio ed Eugenio 
Vaientini. contadini di Saracine
sco. imputati di aver ucciso il 
nonno Gioì anni per impedire 
che li p r i v a l e della eredita 

Secondo l'accusa, i due fra
telli massacrarono a colpi di pie
tra il \ecchlo e ne precipitaro
no il corpo non SÌ sa bene •* 
ancora in \ita. come risultò cìal 
la perizia medico-legale, o già 
morto, come sostenne tm dal 
primo processo la difesa) 

In prima istanza, il P M chie
se la condanna di Duilio all'er
gastolo e di Eugenio a 14 anni 
di reclusione. Dopo u n dramma
tico dibattito, la Corte condannò 
Il primo a 15 anni e assolse 11 
secondo. Contro la sentenza pro
pose appello il P. M. e. di con
seguenza anche i di tensori si 
appellarono 

In questa secoiu:« t&tan/a. 11 
P. M. ha nuovamente chiesto Io 
ergastolo per Duilio, contrastan
do particolarmente la concessio

ne delle circostanze attenuanti 
generiche. Per Eugenio, mino
renne all'epoca del delitto il P M 
ha chiesto tre anni riformatorio 
La Corte, respingendo la prima 
richiesta dei P. M. . ha escludo 
le aggravanti del motivi futili 
e della crudeltà e ha concesso 
le attenuanti generiche, condan
nando Duilio a 21 anno di re
clusione ed assegnando Eugenio 
per tre anni ad un riformatorio. 

« Un gwerno che rispetti 
la volontà itegli italiani » 
Questa tcra «He ore 18. avrà 

tuugo una conversazione popolare 
all'Acqua Acetosa, sulla forma
zione del governo Relatore sarà 
•1 compagno Romeo. 

I funerali fel dott. Crudi 
Si sono svolti ieri i funerali 

del dott- Lamberto Crudi, diret
tore del Giardino Zoologico. La 
salma, dopo il rito funebre è sta
ta trasportata al Verano. dove è 
"tata tumulata nella tomba di 
famiglia-

i'MCCOLA CRONACA 

Martedì 11 Ujlìf. alle t:« !«> al 
Teatr» dei Sauri - \ . i 4: ti:»r.a 
Put» (lic.M alla Federai »!•• 

Convegno dell'Attivo 
femminile 

Ordita del j:«r»o: «U iaaig'.e ro
ana kaaa* tkleau t«a il tato usa 
politica di paca e d: g'.uttuìa v>:.a!e 
Le 20.000 ronaa!s:« renali *-**• al-
l'anijoard a della lotta per lar d> 
Teilr* realti \tn\x iptrau» • qiesta 
attesa ». Le rr»p«aji»!ll fraa'.all) 
tao aai 1» arevero aacnra (atto »r»T-
irdaM tallio a ritirare I k^Iìeiti 
di \ii.lo per ti feltro,». 

IL GIORNO 
— OSKÌ domenica l i luglio. 

1193-172). S. Felice. 11 iole sorge 
alle ore 4.47 e tramonta ?'.!c ore 
20.3. 1*»: Camillo Denso dì Ca
vour si dimette dalla carica di 
Capo del governo perchè contra
rio all'armistizio di Villalranca. 

— Bollettino demografico. Nati 
maschi 36. femmine 28. Nati mor
ti 5. Morti maschi 20. femmine 10 
(dei quali uno minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti 31. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di i e n : minima lojj; 
massima 25,1. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura staziona ria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cinema: < Androclo e il 
leone > al Castello. Centrale e 
Clodio. « Scaramouchc > al Coral
lo; e Luci sull'asfalto» al Delle 
Maschere e Olympia. «Giungla 
d'asfalto» al Metropolitan; «I 
cosacchi del Kuban» al Plaza. 
« Pietà per i giusti » al Sala Um
berto. «Vite vendute* al'Arena 
Felix. «Viva Zapata* all'Arena 
Ionio. 

AUEMftLEE E CONFtfttlfZE 
— n Ceatro Popolar* «lei Li-

aro • la rivista «Letture per 
tutti ». hanno organizzato per 
povcdlt, alle ore 18,30, nei lo

cali de! Circo'o Romano ai Cul
tura ivia Emilia. 2ó> un dibattito 
sul tema: «Come risolvere il 
problema della biblioteca nazio
nale di Roma? ». Parleranno il 
sen. prof. Ambrogio Donml. do
cente all'Università di Roma: il 
dott- Paolo Padovani, della Bi
blioteca Nazionale: il prof. Cor
rado Maltese, critico d'arte. 
CULL* 

— E* nata Patrizia. mpot:na 
del compagno Alesi. Al compa
gno Alesi, alla famiglia della pic
cola e a Patrizia giungano gii 
auguri dell'* Unità ». 

FARMACIE APERTE OGGI 
IV TURNO — Flaminio: via 

Flaminia 7. via Pannini 35; Prati 
Trionfale: Piazza Risorgimento 
44, via Leone IV 34. via Cola 
di Rienzo 124. via Sciptoni 212. 
via Federico Cesi 9. via Carlo 
Passatila C; Borgo Aurelio: Larga 
P. Cavalleggeri 7: Trevi. Campo 
Marcio, Colonna: via due Ma
celli 103. via di Pietra 91. 
Corco Umberto 418. Piazza di 
Spagna 4; S. Eustachio: «orso 
Rinascimento 44; Bagola, Camp*. 
UIU, Colonna: via Banchi Vec
chi 24. via Arenula 73. piazza 
Campo del Fiori 44: Trastevere: 
piazza della Rovere 103. via 

San Gallicano 23: Monti: via Na
zionale 228. via dei Serpenti 127: 
Ksqailino: via Cavour 2, piazza 
Vittorio Emanuele 45. via Na
poleone III 42, via Merulana 
186. via Foscolo 2; Sallostiano: 
Castro Pretorio, LOOOTHI: via 
Quintino Sella 30. piazza Bar. 
berinl 10, via Lombardia 23, via 
Piave 55. via Volturno 57: Sa* 
la rio, Xomentano: via Nomenta-
na 67. via Tafliatnento 58, v ia
le Rossini 34. viale delle Pro
vincie S6. Corso Trieste 167. via 
Nomentana 162. via Gramsci 1: 
Celio: via San Giovanni Late-
rano 112: Testacelo, Ostiense: 
via Marmorata 133. via Ostiense 
137; Tlaurtrno: via degli Equi 
S3: Toscotano. Appio Latino: via 
Finocchlaro Aprile 18, via Ap
pia Nuova 53. piazza Santa Ma-
ria Ausillatrice 39. via Acala 17. 
via GaTlarate 14: Sffrrto: v. Pao-
lucci de Calboli 10; Monte Saero: 
via Gargano 18: Monteveroe vec
chio: Via Carini 44; Prenesttno, 
Labirano: v. Aquila 37. v. Casi-
lina 307; Torpignattara: v. Casci
na 461: Monteveroe Nuovo: Cir-
convall. Gtanlcolense 137; Garka-
tella: v. Roberto del Nobili 11; 
Quadrerò: via dei Fulvi 13; 
Quartleciolo: via Mot fetta: C«n-
tocelle: via Casi lina n. 977. 

riiupctto c'era 
nieiito-rimessu 
altro. 

Nel 1912 c'erano poco meno 
di 200 cabine al Lido; nel 1919 
sorgono gli stabilimenti Elmi e 
Battistini; nel l'J2l lo stabili 
mento Caprini . . 

Un bel giorno una bella ro 
mana butta a mare le calze: ino 
stra, nudo, il polpaccio. I chic 
rici gridano allo scandalo. Le 
donne si liberano delle calze e 
delle scarjye, poi delle mani
che e del busto, del coUcttouc 
alla marinara e del l'accappatoio, 
dei cappelloni, degli ombreii i , 
e finalmente mostra le pinoc-
c/n'a, le gambe. le braccia. - Co
stimi' a carne! •. gridano scan-
ilalizzati. i soliti censori. - fog
ge mascoline!*. 

Eccola, l'ondina, come la vede 
Bontempelli: ••• Giù dalla gola la 
seta colore di rosa pallida si 
fendeva a modellare il seno e 
la curva del dorso; si stringe
va attorno ai fianchi, in niini.'-
tissime pieghe: sbocciava in v.n 
gonnellino breve, che non osa
va più toccare la carne, e al-
l orlo increspato tremava di 
suggestione . . Questa, la Vene
re 1924. 

/ Inno memorabile per Roma. 
Infatti il I. agosto rcnica inatt-
Piirara la ferrovia Ostia-Roma. 
Quel giorno i romani, appena 
giunti al Lido, per la prima 
volta, in massa, si buttarono in 
mare. così, restit i , tanto erano 
entusiasti della - scoperta . del 
ma re! 

La ferrovia, i cosj'tmi raccor
ciati: comincia la fortuna del 
Lido. Sorgono gli stabilimenti 
Urbinati, Salti*. Ron.a... Ecco 
come tin cronista vede le ba
gnanti romane nel 1930: - E le 
bagnanti'.' Sirene, non bagnan
ti: le stesse sirene di Ulisse. 

iniziati al mare, cortesemente, 
cediamo, come atto di ricono-
«cciizu, a lineilo, un .posticino a 
sedere nella .bolgia del - tran-
vetta „ che ci porta al mare. 

n. M. 

I tipografi dell'UEFA 
per la piccola A. Maria 

Prima ancora che il giornale 
di ieri fosse esposto nelle edicole, 
T'ippelio per la piccola Anna 
Maria, che ha bisogno urgente 
di curare una grave forma di 
Infiammazione glandolare, era 
giunto i.l cuore del nostri lettori. 
11 lmotypista che ha composto 
la notizia ha promosso, infatti. 
una sottoscrizione volante tra i 
tipografi dell'UESISA che ha 
fruttato 6.885 lire. Altre duemila 
lire sono pervenute al nostro 
giornale dalla 4> cellula dei fer
rovieri del deposito delle loco
motive di Roma-Trastevere. '.^0 
lire sono state offerte dal com
pagno Mario Massini e altre cin
quecento dal sig. Bruno Nato. 

RADIO. 
PRiHiUlMMV M J l O . U l b - Ou 

Ì.J'J: Cultu eviuytlko — Ore 7.15. 
liad.o iwr l mtdici — Ore 8: IU»-
• c j a i j f l ld suuip,i - BulltlUno ni^ 
Uuruitijiiu • Prensioni <J»I temilo — 
Ure S.'^'J; \ i u nei l imp. — Di* 
'J.IJ: Nutimrio di.I muaij cattolico 
— lire 1(1: t/jj itttu Immuti l i — 
Ure 10,15-11: fraioiÌ5»in,t. ptr le 
lur/o Armile — Ole Vi. Musica 0|>e-
rifctica — Ore Vi: diro di trancia 
• l'ri\ÌMG3l (Iti Uoipu — Ore l'-i.-'J-
Carillon — Ore 11: Uiro di irancu 
— Ore 11,15: Il giteli di l le duaae 
— Ore UM: Onhiatra M i a s m i — 
Ore 15: Curiosando lo disel l ic i — 
Ore 15,30: • l i s ta della 1111131.1 jua-
— Ore 15.15: l « g e indulsili — 
Ora Iti: Orchestra Trutaj'jll — Or, 
lt»„>0: l'inUMa ltilclumucd — 0 1 
l ì : biro di Iraat . i — Ore l ì .'1 
Jljs.ia Itij'jifj - t iuitrtu FILIU 1 m. 
Jirttto di \ullraar AaJrcit - V i l l i 
leriallu: \ u t u t ^urti lo — Ore l'I I-
la ywrtuta &port'.\a — Ore Ì0- Or-
rlKJlu terrari — Ore L'U.:i0: liadiu 
H>'irt — Oro l'I: Tattutao muslult 
• W armato un rusttiiitiil'j» \arietj 
rujslrjlt: — Ori' '£2: luti ilit .'ini'! 
— Ore 2L\;iP: lonarto d I <|unt-tl. 
In.ij arni — t'ro - ! : I alunni Iti! 41 
— Ore 2J.15: Cooinlesj» d. Caii*'' 
Migrit i — Ore 'il; Lltnnr ontu. 
• Itunnanotlt'. 

sUOSDO l'IW.RUlMl - Ort i 0 
lidi uuu trasnn-su — Ore 10,1"»: Mal 
tinata In ra- i — Oro 10.15- l ' j n . 
il pr(ir|raBini>ta — Ure 11: Ibliìan 
Immesso — 0.*t 11.15.1.': Il iati. 
tir Ilo «[iorI — Ore 13; fantasia .' 
due voi! — Ore lti.'SO- T.to l'etra il 1 
pre5>"ila «IJjfstii è il paese di 1 w\f 
— Ore l t . l t."Q: <>li a>si della i n 
luna — Ore J.ì; Ribalta D^enMiia — 
Ore 1 5 , l ì : Onlie«tr.i tti|»-linl — Or. 
Iti.15: Ilari otiti umoristi! — 0-
Hi.'iO: Catiiuni pT «nnil ire — Or

l i : u del rappelln — 0 
17.::0: Il First piami ijuart! — o-
17.15; tutustiip — Ori IVI": Ralli' 
fon n>n - Vll ' inler ial ìo 'uro IO' 
Vii.tic vportne - (iirn •! r'rau-Ia — 
Ore l'i."0: lori in ar.nmi a — Or 
.'0: l!ail'o«era - (ì ni A. l'raiicia — 
0-e L'O.'IO: Taruain mu-irate . ^u 
stii'jij dill'oper.-tta — Or' - 1 : in 
ii!u alla unziine. "rchfstra \ni|fliii 
» M \ . i u — Ore 2.?: I ramini! del-
rinrjliri — lì'- •_'_'.!-!• \r , | j ir( l l 
rati- i-ali — Ore ?'£ "1 - iM.nn'is *puf 
— Or" ?:,: Il tvil'amr'» — <" 
•.':.!.". m O : N'ito -Vgorln: e i w 
solisti. 

T t i t z o i'i:iM,i:vMM\ _ 0'r 11, 
Breve slnria del cineiu «linoni — 
Ore lfi.40: l * sirlr- p r̂ 1 l u i r e n h i l • 
•li Harndel — Ore i ; .0 , ì : .^pedliiniii 
in Lucania — Ore 19..10; rnjure •!"' 
pensiero e dell'aitane l ibra le !o Iti
li» — Ore 19.i."i: Il giornale il • 
ter»» — Ore 20.15: Concerto di «9.' 
sira — Ore 2 1 : l.a p > i g i i necev 
«a.'ij al neslra amnre. rvcunt» — 
"re 21.1.-.: -Il l..jl..il p-ml <]'.. c.n 
Une «rene di fi. F. Mjlip'.cm -
Ore 2J: l.'ut.erutnre dell» «.pittici!* 
— 0-e 22.!.'.- I!I>II. .RI | rh,'>ni II-
cinrertn — Ore l'-MO; Le un''li 
l.hrj-.e — 0'c •.'.'t.ló-T: V.ittum 
dall'ltal a - Prim.-a-iim' niu«'rili • 
nnl'u:an dei'a s i i / .,iu- di li-ma 2 

CONCORSI NEILE FERROVIE 
DELLO STATO 

La < Scuola per aspiratiti aa 
impieghi ferroviari » o m u n i i < 
che dal 1. luglio bi sono iniziato 
le iscrizioni ai Corsi di r-reps-
razionc per i concordi a posti di 
OPERAI. CANTONIERI e MA
NOVALI di cui alla * Gameti J 
Ufficiale » n. 135 d°I 19-f-195o 
(Scadenza presentaUone rtocu. 
menti 17-8-1933). 

La Segreteria (Coiso C m i l i o 
Finocchlaro Aprile 118 Palermo 1 
per informazioni ed iscrizioni ri
ceve tutti i giorni feriali dali 
17 alle 20. 

Si comunica inoltre che sol o 
in corso di stampa 1 < Manua
li » relativi ai suddetti cor.cors 
comprendenti l'ampio ed inte
grale svolgimento del pro
grammi. 

Per l'acquisto, le adesioni deb
bono essere inviate al: 

Dr. Egidio GAROFALO. Vi . 
Cosino GuaStclIa 26. Palermo. 

G» DE GIACOMI 
ha i proni più bassi di Roma. Pratica lo sconto del 

Solo la 
DITTA 

su tutti ( l i «rticoli: VALIQIE - BORSE di VITELLO • di 
PITONE a PRE2ZI MAI VISTI. CARTELLE t* tutti i TIPI 
OMBRELLI . CINTE NOVITÀ' - PORTAMONETE - BAULI 

VIS 
G DE GIACOMI 

Via G. Amondola. 93 
Via Cola di Rienzo, 129 Róma 

DOBROVICH TESSUTI 
GALLERIA COLONNA 

ELIMINAZIONE 
TESSUTI ESTIVI 
sconto dal 201. " 50 sconto 

INIZIO LUNEDI' 13 

OGGI GRANDIOSA ESPOSIZIONE 
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Giovani! Venite sotto le bandiere del comunismo 
i • 

per il vostro riscatto e la liberazione dell'umanità 
A conc lus ione ilei suoi lavori il Coniituto 

Centrale tifila F.C.C. 1. lui approvato il s e g u e n t e 
appe l lo : 

« 11 v o l o popolare ilei 7-b" g iugno 1 9 5 3 ha 
poato c lamorosamente al Paese il prob lema del la 
g ioventù . Il v o t o i lcl le elussi g iovani ha contri
buito in misura forse decis iva al f a l l imento del la 
legge e le t tora le ed alla creaz ione , per conse
guenza , di una s i tuaz ione pol i t i ca nuova . Esso 
Ita d imostrato l 'esistenza non so lo di c o m u n i inte
ressi e c o n o m i c i e social i immedia t i , ma anche 
di un certo grado di unità idea le del la g ioventù 
nel suo complesso . 

11 Comitato Centrale della FOCI è consape
vo le del fat to clic altri gruppi po l i t i c i e culturali 
di g iovani h a n n o le loro op in ion i sulla strada 
c h e si doM-ehbe seguire per la sodd i s faz ione de l lo 
e s igenze ed aspirazioni del la g i o v e n t ù . Esso 
rit iene che in questa s i tuaz ione . s ia dovere di 
tutte le formazioni po l i t i che e cultural i di gio-
\ a n i , senza eccez ione , confrontare le d iverse opi
nioni in un sereno d ibat t i to , por g iungere a for
mulare , su scala locale e naz iona le , nel mass imo 
r ispetto di ogni pos iz ione pol i t ica ed ideologica . 
un c o m u n e programma di propos te l eg i s la t i \ c , di 
i i i i / ìu l ivc pol i t iche , cultural i , sport ive , di campa
gne g iornal i s t iche , capaci dì dare espress ione e 
soddi s faz ione al le fondamenta l i necess i tà di giu
stizia. di lavoro e di cultura del la g ioventù . 

Il Comita to Centrale della FGCI invi ta per
tanto tutte le organizzaz ioni del la g ioventù 
comunis ta in ogni provincia e local i tà , e tutt i i 
g iovani comunis t i , a d iscutere l 'attuale s i tuaz ione 
del l 'aese e de l le g iovani generaz ioni con tutt i gli 
altri raggruppamenti g iovani l i e con i s ingo l i 
g iovani , di ogn i o p i n i o n e , af l iuchè sia poss ib i le 
raccogl iere la voce del la grande maggioranza 
della t ì o v e u t ù ital iana per formulare c o d e s t o 
programma c o m u n e . Il Comi ta to Centra le del la 
FCCI impegna la D irez ione n a z i o n a l e a prendere 
in accordo con i dir igenti del la g i o v e n t ù socia-
li>!a. le necessar ie misure af l iuchè tale d i scuss ione 
sia in ogni m o d o favorita, ed a s tabi l ire oppor
tuni contatt i anche in s ede naz iona le c o n tutte 
le altre organizzaz ioni g iovani l i ». 

LA GIOVENTÙ' 
è rivoluzionaria 

Articolo di I.. LOMBARDO RADICE 

OKSÌ ha luogo in tutta Italia la giornata di preparazione del IV 
Feslivul mondiale della gioventù e degli studenti per la pace e l'ami
cizia che si terrà a Bucarest nella prima metà di agosto. 

L'importanza attuale del Festival sta nel fatto che esso costituirà una 
delle manifestazioni più importanti per la pace. 

Nel cuore delle democrazie popolari — a Bucarest — vi saranno 
per venti giorni decine di migliaia di giovani d'ogni parte del mondo-
Cortina di ferro? Stato d'assedio? Rivolte? Dove andranno a finire tutte 
le menzogne e le invenzioni dei nostri giornalisti? I giovani italiani che 
andranno a Bucarest potranno ben continuare a ridere della mostra 
dell'ai di là. 

Segnaliamo alcune fra le manifestazioni P*ù significative che avran
no luogo oggi. I giovani di Trento si sono dati convegno In un grande 
Festival provinciale. Al Teatro Comunale di Modena l'onorevole Giu
liano Pajctta terrà una conferenza a tutti i giovani. A Reggio Emilia 
hanno luogo dm* grandi raduni, uno nella montagna, con un concentra-
mcnto ciclnniototurLstit'o ed uno in pianura. Anc'ie a Ferrara si svol
gono due grandi raduni provinciali, mentre Festival di ragazze hanno 
luogo a Salerno, Arezzo. Firenze r- Torino. Ma ciò che caratterizza que
sta giornata sono sopratutto le conferenze, le gite, le serate della gio
ventù. le feste, le riunioni che hanno luogo in tutti gli angoli del rostro 
l'aese. 

UNO SCRITTO DI ENRICO BERLINGUER SEGRETARIO DELLA F. G. C. I. 

I giovani hanno volalo uniti per il progresso e la pace 
Si uniscano oggi per realinare le loro aspiraiìonì 

C h e i -.'invaili i ta l iani a b 
b iano vo luto in g r a n d e m i -
-iir.i per i idi inmibti e per i 
<-oci.il ioli. e d i e in ques to Mì
ni si «.ni c ipres sa i a sp iraz io 
ne «Ielle .L'invanì generaz ion i 
.«ci IMI a\ venire di l avoro e 
«li pace , al progresso ed al 
r i n n o v a m e n t o pro fondo di tut -
I.I la «mie ta i ta l iana — tutt i . 
• •irgi, rjcoiio-coiiu a p e r t a m e n 
te — dagl i organi de l la s t a m 
pa g o v e r n a t i v a ai d ir igen-
ii cat to l ic i , soc ia ldemocrat i c i . 
monarch ic i , del M.S.I. 

Un ques ta unan imi tà del 
m u d i / i n c h e v i e n e dato sul 
-nullificalo del vo to dei g i o 
vani . dovrebbe l o g i c a m e n t e 
der ivare l 'unanime r iconosc i 
m e n t o < he è v e n u t o il ino-
ine iuo di c o m i n c i a r e a sodd i 
s fare le l eg i t t ime r ivend ica 
zioni ed asp iraz ioni m a n i f e 
s ta l e dali<i g i o v e n t ù . Ques ta , 
e -o to ((iiesia, p u ò essere ogg i 

la pos i z ione ones ta da pren
dere nei c o n f r o n t i de l < pro
b lema dei g i o v a n i > cos i c o m e 
esso si è i m p o s t o , c o n le e le 
z ioni del 7 g i u g n o , a l l 'ordine 
del g i o r n o di tutta la N a z i o 
ne. Cert i e s p o n e n t i reaz iona
ri, invece , p e n s a n o c h e la v o 
lontà e l 'attesa dei g i o v a n i 
possono essere a n c o r a e luse 
e i n g a n n a t e e c h e tu t to il loro 
c o m p i t o si r i d u c e a l tentare 
di < r icuperare > i g i o v a n i 
i traviati > attraverso una ac
centuazione della loro dema
gogia < sociale >, ma lasciando 
che le cose vadano avanti co
me fino ad ora. 

Grossa illusione! Prima di 
tutto, non si può pensare di 
rispondere con della propa
ganda ai drammatici proble
mi sociali che sono stati e 
vengono posti dai giovani né 
pretendere di sfuggire olle 
aspirazioni reali delia gioven-

Si inijrossiino le file 
della gioiellili coninnisla 

Durante la 
Stalin altri 6" 
entrati a far 

Le migliori 
comunista hai 
vani iltirante 
pò la vittoria 

Recluti 

leva in onore 
7.06'S giovani e 

del compagno 
ragazze sono 

parte della gloriosa F.G.C.I. 
organizzazioni della gioventù 
ino recintato migliaia dì gio
ia campagna ci 
del 7 giugno. 

iti durante la 

ettorale e do-

Reclutali 
campagna elettorale dopo il 7 giugno 

Torino 
Genova 

Bologna 
Ferrara 
Roma 
Firenze 
Napoli 
Bari 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

Catanzaro 
R. Calabria 
Messina 
Palermo 
Cagliari 

1018 
300 
950 

731 
1400 
500 

1950 
1050 
654 
751 
945 

250 
1115 

750 
500 
943 

552 
&41 
337 
186 

540 
250 
875 
458 
630 
300 
205 

150 
546 
200 
900 
217 

tu abitando qualche forniti-M'impulso rinnovatore che es
letta Miciule, con delle spara-|sa. se concorde, potrebbe im

primere al progresso di tutta 
la Nazione. 

Presenteremo, per la formu
lazione dì un tale program
ma, le nostre proposte, a par
tire da alcuni punti concreti 
sui quali non vediamo per
chè non dovrebbe essere pos
sibile raggiungere un accordo 
tra tutti i movimenti giova
nili: azione perchè si com
batta seriamente la disoccu
pazione giovanile e perchè 
una nuova legge sull'appren--
distato sancisca, insieme ai 
diritti dei giovani lavoratori, 
il principio dell'assunzione 
nelle fabbriche di un'aliquo 
ia di giovani in rapporto alle 
maestranze occupate in ogni 
azienda; sviluppo dell'istru
zione generale e professiona
le; iniziative per sviluppare 
la comprensione e l'amicizia 
tra i giovani di tutti i Paesi 
del mondo ecc. Siamo pronti, 
però, a prendere in conside
razione tutte le osservazioni 
e proposte che potranno es
sere presentate da chiunque. 

Fin d'ora è necessario che 
in tutto il Paese, in tutti gli 
ambienti nei quali i giovani 
lavorano, studiano e si rac
colgono insieme venga avvia
to questo grande incontro e 
dibattito per il Ravvicina
mento, per l'intesa di tutta la 
gioventù italiana. 

Questa iniziativa che la no
stra Federazione giovanile co-
nitini->ta propone a tutta la 
gioventù italiana è un indice 
dell'accresciuto sentimento di 
responsabilità che noi sentia
mo per la fiducia che tanti 
giovani hanno manifestato 
nelle nostre idealità, per la 
speranza ardente che essi ri
pongono nella nostra orga
nizzazione. 

Sappiamo di avere una 
grande funzione di guida, di 
educazione, di organizzazio
ne ver*o tutti questi giovani 
che attendono giustizia, che 
anelano al progresso ed al 
rinnovamento della Patria; ci 
auguriamo che anche altri 
movimenti giovanili sappiano 
assolvere, in questa direzione, 
una funzione positiva. 

I dirigenti dì altre orga
nizzazioni giovanili — per 
esempio, della D.C. —, ogni 
volta che noi facciamo pro
poste per favorire la com
prensione e l'unità dei giova
ni, ci acculano di « mimetiz
zarci >,.di non volerci presen
tare col nostro programma, 
con le nostre bandiere ideali. 
Non comprendiamo da quali 
fatti arrivino a una tale de
duzione. Sempre, ed oggi più 
che mai, siamo stati fieri dei 
nostri ideali, di una conce
zione della TÌta che riteniamo 
ad altre superiore e presen-

e demagogiche. I giovani ita
liani non si sono accontentati 
né si accontenteranno di pa
iole e«l essi chiedono che alle 
loro esigenze di lavoro e di 
giustizia si venga incontro 
con dei fatti. 

D'altra parte, non sembra 
che questi signori che ora solo 
si accolgono dcH'csistcìi/a di 
un - pmhlcma dei giovani > 
tengano « onto del fatto bni-
diimeiitale che l'orientamento 
generale delle giovani gene
razioni a sinistra, \ er -o gli 
ideali della giustizia e del 
progresso sociale, non è fatto 
contingente, limitato ni gio
vani che hanno vaiato per i 
partiti di sinistra, tua feno
meno più generale che ab
braccia la grande maggioran
za della gioventù italiana, an
che in quelle sue parti che 
seguono altri partili. 11 voto 
per i comunisti e per i socia 
listi non è altro, in questo 
senno, che l'indice ultimo e 
più conseguente di una ten
denza generale e di fondo di 
tuffa la gioventù. 

Che cosa rappresentano, in
fatti. le posi/ioni di < sini
stra > (di cui non discutiamo 
qui la sincerità) proprie dei 
movimenti ed organizzazioni 
giovanili di ogni partito o 
corrente <c non il riflesso di 
una spinta generale e diffusa 
\ers«> una \ i t a nuova, verso 
il rinnovamento della socie
tà < he anima tutta la gioven-

jtu italiana? 
l u t t i i movimenti giovani

li rk-ono-tono l'esistenza di 
gravi problemi sociali insoluti 
delle giovani generazioni, e, 
in posizione critica contro le 
vecchie classi dirigenti, af
fermano sia la necessità di 
una soluzione di questi pro
blemi attraverso radicali ri
forme sociali, sia la volontà 
dei giovani di inserirsi, con le 
esigenze e gli ideali loro pro
pri, nella -vita pubblica del 
l'ac-c. 

tT partendo da questi fatti 
— dall'esistenza, cioè, di un 
e problema > dei giovani nei 
suoi molteplici aspetti socia
li. morali e politici e di orien
tamenti comuni a tutte le 
nuove genera?ioni — che noi, 
giovani «.omunrMi, affermia
mo che è oggi possibile e tte-
cc- aria tra giovani e movt-

' menti giovanili di diverse 
tendenze ideologiche una di-
sten-Mone, un incontro, un di
battito per ricercare e preci
sare insieme le grandi linee 
di un programma comune 
per la soluzione dei problemi 
delle giovani genera/ioni, di 
un programma attraverso il 
quale la gioventù italiana pos
sa presentarsi sulla scena n a ~ 
zionale con il suo peso, co» 

iiamo a tutta la gioventù ita
liana, dispiegate al vento, le 
nostre gloriose bandiere co
muniste di liberazione, di re
denzione dell'Italia e dei mon
do. Sappiamo che i giovani 
hanno votato per noi non solo 
perchè hanno riconosciuto 
giuste le soluzioni che noi 

(ircsentiumo per i loro pro
demi più immediati, ma an

che perchè hanno fede negli 
ideali e nella conce/ ione del 
mondo che noi rappresentia
mo, perchè vedono nel nostro 
movimento la sicura speran
za loro e dell'Italia. E questo 
vuol dire, per noi, impulso 
a meglio studiare, per poter
la meglio illustrare ai giova
ni, la dottrina e la realtà del 

socialismo; vuol dire lavora
re con più slancio per raffor
zare la nostra organizzazione, 
per<he «otto |«< sue insegne 
uccorruim n u o v e dec ine di m i 
g l ia ia di g iovan i e di ragaz
ze. Q u e s t o è un nostro c o m 
pi to e q u e s t o è un nostro d i 
ritto. 

O g n i m o v i m e n t o g iovan i l e 
ha il d ir i t to di s v o l g e t e la sua 
a / i o n e di p r o p a g a n d a e di 
prose l i t i smo e noi non s«re
mo, i i c l l ' impcgno e nel suc 
cesso . s econdi a nessuno. 

i \on rif iutando mai , ma anzi 
r icercando a n c h e il c o n f r o n t o 
ed il d ibat t i to ideo log ico , noi 
rest iamo però t «inviliti c h e 
po iché e s i s tono problemi , ri
v e n d i c a / i o n i e or ientament i 

c o m u n i a tutti i g iovan i di 
ogni tendenza filosofica, è 
g iusto , è necessar io r icercare 
l 'accordo perchè l'attesa dei 
g iovan i non vada de lusa e 
tradita, perchè, c o n lu Torza 
c h e so la prov iene djtllu c o n 
cordia e dal l ' i i i i i là . le g iovan i 
g e n e r a / i o n i n i f i -mimo nella 
vita n a z i o n a l e i loro diritt i v i 
tali e la loro asp iraz ione ad 
una vita più f e l k c . 

A ques ta nobi le c a u s a noi 
d e d i c h e r e m o tutte le nostre 
energie . 

ENRICO BKKI.I.M.IEK 

(Dal rapporto ni Comitato 
Centrale della F.G.C.I., 9-10 lu
glio 1953). 

Chi lu icguìtu con attenzione 
il delincarsi degli orientamenti 
della nuova generazione italiana 
(dei giovani oggi »ui venti anni, 
per intenderci) sapeva ben pri
ma del 7 gingilo elle la gioventù 
italiana aiutava a sinistra, clic 
la >- questione sueiale » era al 
centro dell'interesse dell'ultima 
leva, elle in tulli i partiti e in 
lutti; le correlili i giovani indi
cavano, «un maggiore o minore 
chiarezza, nella rivoluzione ita
liana il compito decisivo della 
democrazia italiana. Non era ut) 
mistero la » grande diversità di 
linguaggio tra le due generazio
ni » liberali; il fatto che i gio-
vani liberali sentissero <* vicino 
a si- soltanto «piegli anziani che 
hanno una visione moderna del
lo Stato e delle «ose del mun
tili > , nuiitre con gli altri (con 
gli uomini della <• eoii-.cr.va/ionc 
gretta e vile »), v il contrasto «* 
nsauuhilc » (f/iau Piero Orsello, 

«u / / Mondo, «uno V. n. 7). 

Krano gin abbastanza note, a 
chi seguiva le manifestazioni 
della * terza generazione * dc-
niocruti«<o-crislìaua. le interes
santi ligure «li alcuni tra i di
rigenti giovanili "ufliciali": i 
Malfatti, i Ciccardini, ì Pistelli, 
assertori di un impegni» rivo-
luzioiiurio, di una trasformazio
ne radicale delle strutture, let
tori di (rram-ci. trorici della 
s supplenza De ( e sper i - allo 
Stato borghese come periodo di 
transizione, precedente un'azio
ne di rinnovamento sociale dalle 
tolidauieuta. 

Si sapevo bene poi clic, men
tre i dirigenti missini, avevano 
messo in naftalina, nelle liai-he-

he del musco del .Movimento. 
la bandiera della v sociatizzazio-
uè •», non così era per la mag
gior parte dei loro giovani, «he 
discutevano <*ou entusiasmo '-• 
riforme sociali, di <t Slato del 
Lavoro ', ecc., «li «pielle rose 
cioè che — ili definitiva — li 
avevano convinti a «(nella «celta 
politica. 

Kra amili: naturale che tosi 
fosse: che in tutti i parliti, an
che ili quelli diretti dalle forze 
e dai gruppi sociali più retrivi. 
la gioventù si dimostrasse la 
parte più sensibile alla grande 
esigenza della nostra vita na
zionale. a quella esigenza che 
gli stessi conservatori combatto
no di fatto, ma debbono dema-
gogicamenle ammettere a paro-
ir per non perdere la loro * base 
di massa >: l'csi-zeu/a di un 
profondo rinnovamento sociale. 
«Iella rivoluzione italiana. E, del 
resto, l'orientamento di sinistra 
della gioventù anche nei partiti 
dell'interi lassismo, dell'equivoco 
«- «Iella roii«rrvazione verniciata 
di demagogia, non è un feno
meno ni.ovo, caratteristico di 
i/uesln generazione di giovani. 

Il fatto davvero nuovo nel t teorici coiilraddett 
voto «lei giovani il 7 giugno è [tira. 

che una così larga parte del
l'elettorato giovanile (tra i 21 
e i 25 anni) abbia respinto la 
sinistra equivoca e contraddit
toria dei giovani dirigenti demo
cristiani, missini, liberali o so
cialdemocratici: unii si sia !=•' 
sciata incantare uè dalla artifi* 
eiosa dialettica dì .Malfatti e 
amici sul regime del 18 aprile 
come premessa alla rivoluzione 
italiana, uè dal vecchio trucio 
fascista della reazione nera pre
sentala come « Italia proleta
ria ». uè dalle vuruc prospettivi* 
terzafor/iste delle riforme so
li a li senza e contro i grandi 
parliti operai. Il fatto nuovo sta 
in ci«">: che la gioventù non vii" 
è orifitttita a ministra, ma Ut 
tallito — in cosi lama misura 
— dove «"• la «iiiistra, i/unli sono 
i partili della rivoluzione ita
liana, e per essi ha votato in 
misura imponente (un luili.'»;.-
almeno di voti di giovani al 
solo PCI!). 

Questa nuova generazione * 
più esperla, più riflessiva, più 
critica «li altre precedenti: non 
è facile imbottirla «li frasi de
magogiche alle «muli non corri
sponda una tradizione, un'azio
ne. un serio impegno di lotta ri
voluzionaria. La gioventù ha 
scelto in cosi larga misura di 
votare comuiiisla (per non par
lare del pur notevole surccs«o 
socialista tra i giovani) perche, 
orientata a sinistra, convitila 
della necessità di un rinnova
mento radicale, ha visto nel 

i'Cl la forza principale, decisi
va. della rivoluzione italiana. 

Interessante, senza dubbio, la 
consapevolezza espressa da par
te di giovani dirigenti cattolici 
della \ necessità della instaura-
rione di una democrazia sostati-
ziale in tutto il l'aese », dopo 
che il mancato conseguimento 
del premio <• non consente un 
quieto vivere nel porlo tran
quillo e pieno d'illusioni, che 
avrebbero state garautite e gon-
iiate da una maggioranza diven
tata schiacciante » (Itotnolo Pie-
trnhelli su Ricerca, organo del
la F.U.C.I., !.-> giugno l'JÓ3). Ma 
non credano i giovani amici cat
tolici di poter avallare come? ri
cerca di una democrazia sostan
ziale («ociale oltre d i r politica-
formale), i pateracchi-De Ga-
speri. le convulse manovre con
servatrici dei gruppi possidenti. 

La nuova generazione ha già 
dimostrato largamente, il 7 giu
gno. di non lasciarsi incannare 
dalle parole e dagli arzigogoli: 
e »i schiererà in mi-ura sempre 
maggiore con i vari altieri del 
riuuov amento, con Ir autentichi' 
forze della rivoluzione democra
tica « sostanziale -> in Italia, ab
bandonando in ini«ura sempra 
maggiore i demagoghi falsi e i 

dalla pra-
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CROLLO DI UN MITO 
Bisogna dare atto ai di

rìgenti del M.SJ. di uu inne
gabile successo che ha sapu
to conseguire negli anni scor
si la loro propaganda. Sfrut
tando certi risultati di e le 
zioni universitarie a loro fa
vorevoli — risultati che pe
raltro non hanno resistito al
la prova del tempo — Questi 
dirigenti sono riusciti a co
struire ti mito di un M.S.I. 
« partito della gioventù »». a 
dare l'impressione cioè che 
fosse in atto uno spostamento 
di masse imponenti di gio
vani verso il loro partito, di 
cui addirittura i giovani avreb
bero costituito la forza deci
siva e dirigente, per la v e 
rità, i dirigenti missini fu
rono non poco aiutati nella 
loro bisogna da giornalisti e 
uomini politici di parte go
vernativa, interessati a dar 
credito a questo mito per
chè convinti della necessità 
di fornire a certe esigenze 
di rinnovamento, n certe aspi
razióni patriottiche delta gio
ventù, represse e respinte 
dalla politica governativa, un 
comodo sfogatoio verso una 
formazione polit ica feroce
mente reazionaria ed antico
munista e sostanzialmente 
già allineata, almeno nei pun
ti fondamentali, e soprattutto 
in politica estera, a fianco 
dello schieramento governa
tivo. 

E' comprensibile dunque-
come it voto popolare del 7 
giugno abbia causato tanto 
«marrtmento e tante recrimf-
naHonl nelle file del M.S.J., 
fino a provocare accese po 
lemiche, ftittora in corso sul

la stamim nrofanelila, e, di-Jsterà leggere, per esempio, lelc/iiaraiMfcmv che il mancalo 
cono, perfino -eioJenti puui- ! sconsolate risposte di fanti (afflusso di voti giocatali var
iati di pretto stile l i t torio' dir igenti missini alla domat i - so il M.S.I. deve essere m«*s-
fra militanti di diverse opi- da loro rivolta da un sei fi- so m relariOne con l'acce «• 
ntoni. ATon sottanio infatti il 
voto de l 7 giugno ha demolito 
i sogni pazzeschi di quei di
rigenti del M-S.l. che tion-j giovani sulle lm< 
avevano esitato ad annun
ciare nei comizi la sicuraj 

co , una nuova morale, che -I 
&I.S.L, con i ' s u o i mi t i di su
peromismo e di uiolenca. con 
le tradizioni di corruzione e 

manale neo-fascista: « Quali! luaro e piu aperto scivola- di profonda decadenza mora-
sono a tuo parere Ir cause del [ inculo del M . S J . verso po-\le che circondano i suoi di-
confluire dei voti delle classi] siziont dì aperta connivenza j rigenti, non può dare alla 
giovani sulle U<-tr di est re ma] con la politica estera ed i n - : gioventù italiana. 
sinistra?-. [tema del goeeruo clerica-' Di fronte all'orrendo dc-

Alla ricerca d-ll<- cau*.» dille, con quel - possibil ismo -! litio compili lo giorni or sono 
conquista di almeno cinque 
milioni di. voti, ma ha fatto 
anche crollare nel ridicolo d 
mito del * partito della gio
ventù ti e tutta la retorica di 
cartapesta edificata intorno a 
questo slogan, dimostrando 
clamorosamente, da un lato, 
che alla testa del M.S.I. non 
vi sono affatto le aio-cani for
re nar iona l i . bensì quanto vi 
è di più recchio e di più cor
rotto, i vecchi arnesi del fa
scismo, i rottami di un per
sonale politico profondamente 
guasto ed inetto: dall'altro 
lato, it voto dei 7 giugno ha 
dichiara mente dimostrato che 
fra le classi qforani il MS.I. 
ha un'influenza addirittura 
inferiore a quella che ha tra 
gli adulti. 

Per averne la conferma. 
non è necessario addenttarsi 
nel raffronto dei dati eletto
rali per la Camera e per il 
Senato, che ricelano peraltro 
incquicocabilmente ij regres
so de/ MS.I. nell'elettorato 
giovanile, ma è sufficiente 
scorrere i vari giornali neo
fascisti che tutti più o me
no e-splicitamentt» riconoscono 
questo regresso e la notevole 
affermazione conseguita fra 
i giovani dalto schieramento 
di sinistra e particolarmente 
dal Partito comunista. Ba-

codeslo regre^-o. r «lirigetutiatlaniico e reazionario grazie da un giocane uscito da un 
missini si sono lanciati con 
fervore, scagliandosi accuse 
feroci l'uno contro l'altro. Vi 
è all'interno del MS.1 chi 
accusa « i condottieri. ì cal
vi, i numerosi calvi del m o -

al qual-, come scrive un set-'-lugubre «covo» romano del 
limonale neofascista. « i gù>-| Af-5.1.. il dirigente del Circo-
vani, che non hanno più ri-tlo giovanile comunista di 
conosciuto in noi i portatori;quel quartiere ha detto ad 
delle loro istanze ricoltizio-! un giornalista: "Noi giovani 
narie. era piu che logico che j co munisti abbiamo imparato 

vimento n di avere accanto-ici volgessero le spalle». ialtri ideali che cantano la vi
nato "la bandiera sociale e\ Di fronte a questa s i l a a - l l a e la felicità, che indicano 
socialista nel senso piu latoizione. non si illudano t dir i - la i giovani la strada dell'ac-
della parola, la bandiera d i .penl i del M.S.I. dt poter ri-t venire cioè la via della tra
quelle rifornir, di quel pro-ìcostituire intorno a loro quel-\sforinazione sociale delli pa-
gresso e di quella giustizia] l'alone di fascino nvoluzio-* tria e del mondo. Noi abb i a -
a cui tutti i giovani aspira-ìnario che anni or sono potemmo fiducia nella vita e nel-
no *; vi è chi al contrario so- trarre in inganno una partei^uomo >.. E ' r e r o , giovane 
stiene che -tutte ir respon-ldella gioventù italicv.a. Il lo-\compagno romano, abb iamo 
«abitila e le colpe ri: quesiajro regresso fra i gioram è alloj fiducia nella vita e nell'uomo. 
ora ricadono sui giovani e suilstesso tempo una conseguen-
Icro dirigenti ». che r c r r e b - j z a ed un sintomo dell'esisten 
bero circondati all'interno za fra i giovani di una accen
de! partito da - un alone dì 
diffidenza e spesso di vn.t ce 
lata ostilità 

abbiamo fiducia nella gioven
tù italiana. I gfot-ani hanno 
distrutto col colo del 7 giu
gno il mito di un M.S.I. « par-tuata tendenza a sinistra. Le 

esigenze di rii. n o i a mento pò-Sfilo della gioventù»: noi ab-
vi è chi de- litico, sociale, culturale e »io-!f>iamo fiducia che quella par-

nuntìa la tratformazioie de l i r a l e che sono alla base d i te di loro che ancora sog-
raggruppamento giovanile delìquesta tendenza, non si pos- giacciono all ' influenza cor 
M.S.I. in "Un qualsiasi o rga - j sono soddisfare con nuove, 
no burocratico del partito d'u cacti" declamazioni retoriche 
cut t dirigenti usarano per lei Ci cuoi ben altro. Ci cuole 
loro manovre politiche », c l i m a politica n u o r a , che ch ia -
chi invila « certi dirìgenti "ù a partecipare alla dire-
nazionali, anche q iorani l i » a 
recitare un profondo « mea 
culpa ». 

Da tutte queste diatribe. 
condotte quasi sempre nel 
linguaggio grottesco ed inci
vile di cui amano serrir^i t 
neofascisti, risulta comunque 

zione del Paese le forze del 
lavoro; contro questa politica 
nuora, i dirigenti del M.5.I. 
si sono ormai aperlamenre 
schierali, al «taiico delle più 
r e t r i r e forze i~onservatrici ita
liane e straniere. Ci vuole un 
costume politico e cicile n«o-

ruttrice dei dirigenti del 
MJ5.1.. sapranno ora più fa
cilmente trovare la via della 
lotta, sapranno schierarsi a n 
ch'essi un qiorno non lontano 
al fianco di tutte quelle forze 
qìorani l i che vogliono unita-
Ma nuova e l 'uni tà della gio
ventù italiana. I giovani co
munisti sono pronti a tendere 
a questi giovani la loro mano 
fraterna. ^ ^ ^ 
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ALLO «STADIO TORINO» RITORNA STASERA IL PUGILATO 

In palio fra Tontini-Hairabedian 
il titolo europeo dei medio-massimi 
Degno contorno al grande avvenimento gli incontri f ra Festucci-Alcan-
tara, Polidori-Nuvoloni, Ciccarelli-De Joanni e Buniva-Bernardinello 

I A C Q U L S I I A I K A I I L D I A N 

So n o n s b i i s l i u m o II pug i 
la to e u s s o n t o d a l l o S t u d i o 
T o r i n o da c i r c a 7 a n n i , q u e 
gl i u n n i in c u i E g i t t o P e y r e 
t r a s c i n a v a a l l ' e n t u s i a s m o i 
t i fos i r o m a n i , s p e d e n d o rego-
l a r m o n t o al t a p p e t o I c o m p e 
t i tor i o o n II s u o m i c i d i a l e d e 
atro. OfiP.i vi t o r n a e vi t o m e 
in m a n i e r a t r i o n f a l e c o n u n 
i n c o n t r o di g r a n d * car te l l o , 
q u e l l o fra T o n t i n i e Halrabe-
d i n n , v a l e v o l e per il t i t o l o e u 
r o p e o do) m e d i o - m a s s i m i , c o n 
al tr i q u a t t r o i n c o n t r i di g r a n 
d e i n t e r e s s e e c o n u n a coreo
graf ia d e g n a del g r a n d e i p o t -
taco lo . 

S o n o p i o v i s t i v e n t i m i l a 
s p e t t a t o r i e fra e s s i vi s a r a n 
n o c o m e i n v i t a t i di r i g u a r d o 
m o l t i o n m p i o n i di g r a n d e po 
po lar i tà . Por l o d e v o l e i n i z i a t i 
va e o r g a n i z z a z i o n e i n f a t t i 
u n o a p p o s i t a t r i b u n a è s t a t a 
r i s erva ta a! c a m p i o n e di t u t 
t e le d i s c i p l i n e s p o r t i v e . 

In q u e s t a c o r n i c e , «I le o re 
19, avrà i n i z i o la g r a n d e r iu 
n i o n e i n t e r n a z i o n a l e , i m p e r 
n i a t a s u l « m n t o h » T o n t l n i -
H a i r a h c d i a n 

R e n a t o T o n t i n i d u n q u e c i c 
c h e r à s t a s e r a la « g r a n c a r t a » 
d e l l a s u a carriera p u g i l i s t i c a 
per r idare a l l ' I ta l ia q u e l t i t o 
lo e u r o p e o dei m e d i o m a s s i m i 
o h e fu g i à di Merlo , S o n a g l i o 
o M u s i n a . E' q u e s t a la t erza 
v o l t a c h e il r a g a z z o di A n z i o 
c o m b a t t e per il t i t o l o c o n t i 
n e n t a l e de l la c a t e g o r i a ; l e 
p r i m e d u e v o l t e in terra s t r a 
n iera ( a d Algeri c o n t r o Yvel 
per d u e v o l t e ) n o n e b b e for
t u n a , m a in q u e l l e d u e s c o n 
f i t te ci f u a n c h e l o z a m p i n o 
di u n arbi tro p i u t t o s t o parti
g i a n o . 

C o n t r o Yvel T o n t i n i s i pre
s o in s e g u i t o la r i v i n c i t a a 
R o m a l i q u i d a n d o l o in m e n o 
di d u e r iprese , m a il t i t o l o 
q u e l l a v o l t a n o n era in pa l io . 

Oggi , e n e di n u o v o a T o n 
t i n i s i o f fre l ' o c c a s i o n o di 
c o n q u i s t a r e q u e l t i t o l o o h » è 
il s u o p i ù a m b i t o s o g n o n o n 
h a i n t e n z i o n e di l a s c i a r s e l o 
s f u g g i r e . Ne le s u e s p e r a n z e 
a p p a i o n o i n g i u s t i f i c a t e . 

S e i n f a t t i s u l p i a n o t e c n i c o 
i d u e a t l e t i forse s i e q u i v a l 
g o n o e s s e n d o per la loro c a 
t e g o r i a a m b e d u e v e l o c i c o l p i 
tor i ( m a n e s s u n o de i d u e h a 
il p u g n o da K . O . ) e b r i l l a n t i 
n e l l a s o h o r m a , « t a n n o pero 
d a l l a p a r t e di T o n t i n i u n a 
s e r i e di rag ion i di o r d i n e ps i 
c o l o g i c o e h » g i o c a n o a s u o 
f a v o r » : in p r i m o l u o g o il f a t 
t o di c o m b a t t e r » d a v a n t i a d 
u n p u b b l i c o a m i c o , m a s o p r a -
t u t t o la t e n a c e a m b i z i o n e di 
arrivar» a l t i t o l o l U n a a m b i 
z i o n e e h » il n o s t r o R e n a t o ac
c a r e z z a d a t r o p p o t e m p o per 
n o n e s s e r » q u e s t a u n a m o l l a 
p o t e n t e c h e lo s o s t e r r à ne l la 
l o t t a . 

Ma n o n sarà foc i l e b a t t e r e 
H a i r a t e d i a n , a n c h e «g l i dec i 
s o a p r o f o n d e r » t u t t e l e s u » 
e n e r g i e in q u e s t o « m a t c h >> 
per c u i si e a c c u r a t a m e n t e 
p r e p a r a t o per p i ù di u n m » e » 
• o t t o la v ig i l e g u i d a de l s u e 
m a n a g e r O q u i n a r e n n e . I cri
t i c i par ig in i e h » l ' h a n n o v i s t o 
a l l a v o r o s o n o d e l l ' o p i n i o n e 
c h e l ' i n c o n t r o s a r à c o m b a t t u 
t o e d e q u i l i b r a t o . Noi , p u r te 
n e n d o c o n t o de i g i u d i z i fran

c e s i , s i a m o del parere c h e 
l o n t i n i dovrebbe , s i a pur do
p o u n ' e m o t i v a b a t t a g l i a , ave 
re la m e g l i o . 

Q u e s t o e il n o s t r o a u g u r i o 
c h e v o g l i a m o a c c o m p a g n a r e 
c o n u n « Forza R e n a t o ! ». 

A b b i a m o g i à b r e v e m e n t e ac
c e n n a t o Ieri in u n a n o s t r a 
breve n o t a ai m o t i v i d ' i n t e 
r e s s o c h e r i v e s t e II « m a t c h » 
fra il p e s o m e d i o r o m a n o F e -
s t u o c i o d il s e n e g a l e s e A l c a n 
tara, « m a t c h » i n d i c a t i v o per 
s t a b i l i r ò u n c o n f r o n t o i n d i 
r e t t o di valori fra F e s t u c c i e 
Mitri , r e c e n t e v ino l tor» del 
s e n e g a l e s e . 

B a s t e r à a g g i u n g e r e c h e il 
p r o n o s t i c o s i o r i e n t a s u u n a 
b e l l a v i t t o r i a di F e s t u c c i c h e , 
s e b b e n e m o n o v e l o c e di Mi
tri, m u n p u g i l e f o r t e ed in 
p o s s e s s o di u n p u g n o diff i-

b» • s u l t r o n c o . Pol idor i al 
c o n t r a r l o h o u n a « boxo » or
t o d o s s a , u n p u g n o e f f i cace e 
la s u a m o b i l i t a n o n e Infe
r iore a q u e l l a dol s u o avver
sar io , Da q u o s t e p r e m e s s e s i 
p u ò f a c i l m e n t e d e d u r r e c h e 
il c o m b a t t i m e n t o sarà m o l t o 
t i r a t o da l l ' In iz io a l la fine. Per 
q u a n t o r i g u a r d a il p r o n o s t i c o 
m a l g r a d o Pol idor i si f eco la 
prefer ire per la s u a m i g l i a r e 
s o h e r m a , n o n o da e s c l u d e r e 
o h » l ' I nco ntro p o s s a c o n c l u 
ders i o o n u n v e r d e t t o di pa
r i tà . 

M o l t o a t t e s o o il d o b u t t o 
r o m a n o di Mario Clcc iue l l l , 
il g i o v a n i s s i m o p e s o l e g g e r o 
di I so la Liri e l io hu e n t u s i a 
s m a t o t u t t i i tocn io i i t a l i a n i 
o h e h a n n o a v u t o o c c a s i o n e di 
v e d e r l o s u l r ing dol Vigore l l i . 

Mario Ciccnrel l i , un figl io 
di q u e l l a s t o s s a terra c h e die
de al p u g i l a t o i t a l i a n o Luig i 
Q u a d r i n i , Il p r e s t i g i o s o p u g i 
le c h e c o n q u i s t o il t i t o l o e u 
ropeo dei p i u m a noi 1928, ha 
c o m i n c i a t o corno il s u o c o n 
c i t t a d i n o il d u r o m e s t i e r e del 
p u g i l a t o a Par ig i d o v e ha c o n 
s e g u i t o m o l t i br i l l an t i s u o -
oes s i . 

Noi n o n lo a b b i a m o a n c o r a 
v i s t o s u l r i n g ; il s u o p r i m a t o 
p e r s o n a l e t u t t a v i a è i n v i d i a 
b i l e : d i c i a n n o v e i n c o n t r i s u 
2 2 v i n t i p r i m a dol l i m i t e o 
laaota p e n s a r e c h e si t ra t t i 
v e r a m e n t e di u n p u g i l e di a l 
t a c l a s s » di u n e m u t o di Al
d o S p o l d i dal p u g n o « d i n a 
m i t e ». 

Il s u o a v v e r s a r i o di ogg i 
p e r ò e il r o m a n o D e J o a n n i 
u n p u g i l a t o r e , r o t t o a t u t t e 
le a s t u z i e de l m e s t i e r e o h e 
potrebbo a n c h e imbr ig l i are il 
f o r t e a n t a g o n i s t a m o d i a n t o 
u n a t a t t i c a d i f e n s i v a od u n 
effteac» l a v o r o ni c o r p o . C o 
m u n q u e Il c o m p i t o del r o m a 
n o a p p a r e a s s a i d i f f i c i l e di 
f r o n t e a d u n Ciccnrel l i c h o 
v a n t a u n p u i ; n o f o l g o r a n t e . 

> „ 

R E N A T O T O N T I N I 

c i l e da a s s o r b i r e . I s u o i c r o s s 
s i n i s t r i » des tr i d ' i n c o n t r o s o 
n o a s s a i e f f i c a c i • dovrebbero 
b e n m a t t a r » in d i f f i c o l t à Al
c a n t a r a il q u a l e s » arriverà 
a l l a f in» l o dovrà a l i » *u< 
l u n g h i s s i m a bracc ia , s e m p r e 
o h » «gl i r i e s c a a d i n c a s s e r à 
1 p u g n i di F e s t u c c i • a m a n o 
vrar» c o n t e m p e s t i v i t à il s i 
n i s t r o . 

P i e n o di i n c o g n i t o s i pre
s e n t a l ' i n c o n t r o s u c c e s s i v o 
e h » v»drà a l i » pr»e» A l t i d o r o 
Po l idor i , c a m p i o n e i t a l i a n o 
dei p e s i p i u m a , »d il p i ù q u o 
t a t o a s p i r a n t e al t ì t o l o : il ro
m a n o N u v o l o n i . 

S i t r a t t a di d u e « b o x e u r » 
d a l l a t e c n i c a f o n d a m e n t a l 
m e n t e d i v e r s a : N u v o l o n i • 
d o t a t o di u n g r a n d » t e m p e 
r a m e n t o , c o m b a t t o c o n g u a r 
d i a a l l ' a m e r i c a n a , p o r t a i co l 
p i da t u t t e I» p o s i z i o n i « d e 
a b b a s t a n z a m o b i l e s u l l e g a m -

U l t i m o in o r d i n e di i n t e r e s 
s e , m a p r i m o in o r d i n e di 
t e m p o , l ' i n c o n t r o fra i m e d i 
B u n i v » e B e r n a r d i n o l l o . Il ro 
m a n o è c o m p a g n o di s c u d e r i a 
• d a l l e n a t o r e di T o n t i n i ; a 
u n r a g a z z o f o r t e in p o s s e s s o 
di u n a d i s c r e t a s c h e r m a , s i 
m u o v e a g i l m e n t e s u l l e g a m 
be, p o r t a b e n e f c o l p i s p e c i e 
c o n il s i n i s t r o , v e l o c e e s c a t 
t a n t e , c h e r icorda q u e l l o d i 
J a n n i l l i . 

B e r n a r d i n o l l o p e r o s a r à u n 
a v v e r s a r i o t u t t ' a l t r o e h » f a c i 
l e : i l t r i e s t i n o i n f a t t i ha u n a 
n o t e v o l e p o t e n z a di p u g n o e d 
• m o l t o a g g r e s s i v o . Il prono^ 
s t i o o e p e r t a n t o i n c e r t o ; c i ò 
e h » e s i c u r o e c h e i d u e a v 
versari d a r a n n o v i t a a q u a t 
t r o r iprese v ivac i o c o m b a t 
t u t e , d e g n o p r e l u d i o a l l o 
g r a n d e r i u n i o n e . 

E N R I C O \ E N T I - R I 

Il programma 
PfcSI MKDl: Bernardinelio (Trieste t ranno fimn a 

'Roma), in 4 riprese. 
PESI L F G G R R I : Cticarellt (Isola I-irO rontro Ih- Joatinx 

(Komaj. m 8 riprese 
PESI PIITMA: Polidori (Grosseto) contro An i o /o in ( / fo 

rno;. in io riprese 
PESI M E D I : Alcantara (Dakar) rontro y,stmr, (Roir.ai. 

'il 10 ripiesc. 
PESI MEDIO M A S S I M I : Hairabtd,an (Pungi) «tnjfro 

7 o m i n i (Anzio), in 15 riprese. 
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Frosini all'attacco di Monti? 

Al PIEDI DELLA MONTAGNA LE BOOTE AZZURRE SONO ALLA PARI CON KOBLET 

Air inizio delia seconda lase 
il "Tour,, e ancora un enigma 

Astrila, un po' più in su in classifica, è un'utile pedina - Il « Patron » 
ha trovato la ricetta buona • Gino Bartali sempre polemico 

I 
TEATRI 

TEIOIK DI C A R A C ALI-A: O g 
gi a l le ore 21, repl ica del la 
« Gioconda > di A . Ponch ie l l i . 

BASILICA IH M A S S E N Z I O : Ore 
21.30 c o n c e r t o d ire t to dal m a e 
s tro A n t o n i o Pedrot t i . Mus iche 
di Mende le sohn e D t o r a k . 

B E L V E D E R E DELLE U O S E : Ore 
21.15: J o s e p h i n e B a k e r . 

SATIRI: Ore 18 C.ia N . Checch i 
< Cerco m i o f igl io » 

LA l i Al t ACCA (Via S a n n i o ) : Ore 
18.30-21.30: « La tavo la r o t o n 

da > di G. Giannin i . 

Mazz in i : Perdonami 
Metropo l i tan: Giung la d'asfal to 
M o d e r n o : So l i tud ine 
Moderno Sale t ta: Direz ione nord 
M o d e r n i s s i m o : Sala A : La ca

va lca ta dei d iavo l i iobbl. S a 
la B : Il massacro di Toinbbtone 

N u o v o : La maschera di fanno 
N o v o c i n e : friolok il d io del la 

Vendetta 
O d e o n : Perdonami 
Odesca lch l : Pol iz ia mi l i tare 
0 1 > m p i a : Luci sul l 'asfalto 

CINEMA • V A R I E T À ' 

figlia d e l l o ECC-

(Dul n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

B O R D E A U X , 11 . — V e n t i -
quattro ore di riposo; passano 
cosi: volano. C'è da aggiustare 
il conto col sonno, c'è da fare 
il giro di mezza dozzina di 
alberghi di Bordeaux per par-
lure c o n «t i ~ Assi », c'è da an
dare al pranzo clic offre il 
'Patron,. a «Le Chateau 
Trompelte^. E c'è da buttar 
t)lù, per il giornale, il commen
to della prima, nervosa fase 
del - Tour »-. 

Ecco, qui, il commento. E' 
Un commento che si regge un 
po' nulle stampelle, come tutte 
le. cose dì cui sì parlu quando, 
ancora, nono a metà o mealio 
ad un terzo. Il «Tour,., infatti 
e ancora ad un terzo del suo 
cammino, durante il (inule Ita 
fatto un lungo pezzo di stra
da, dove si è lanciate liu dato 
spettacolo. 

Si è mustruto Koblet; un Ko-
blet che s c a t t a e s c a p p a ma 
siti traguardo non riesce a le 
vare dalla ruota né Bartali né 
Magni, n i ' Bobet, oli n o m i n i 
c i o è clic, più degli altri, gli 
p o s s o n o (Ifirc fastidio. Magni, 
Bartali, Bobet tutti i c a m p i o n i 
dicono: „ Koblet fa patirai 
(piando Koblet allunga il pas
so subito il gruppo fa la fila 
e si spezza >. 

Quelli che seguono la corsa, 
invece, dicono: - S i , quello è 
un bel Koblet: non è, però, il 
Koblet del 1051 ~. Ma si capi-
tee che Koblet non è p i ù quel
lo di due anni fa... Allora, Ko
blet era un uomo clic nessuno 
conorceru, che tutti lasciavano 
scappare, perchè tutti credeva
no di trovarlo poi per strada, 
morto dalla fatica. 

Oggi, se Koblet si muove, è 
il panico: tutti oli corrono die
tro a 50 l'ora. E, sul p i a t t o è 
difficile scappare ad un Ko
blet scatenato. 

(Eppot, io credo di sapere 
clic il . Patron . ha diluviato 
dn p a r l i - K o b l e t e, in un orec
chio gli Ita detto mezza dozzi
na di parole: gli Ita detto cioè. 
, ' c e i c i i d i n o n f n r e il v u o t o . . . » . 
E' du vedere ora, «e K o b l e t 
potrà fare i l vuoto. Può anche 
darsi elie il - Patron si sia 
sbagliato. .). 

Malgrado il forfait di Minar
di, malgrado il crollo di Gros
so, la tattica della « squadra », 
In tattica di Binda fin qui, ha 
avuto successo: Koblet infatti, 
non ha proso il volo. Allr . s m a 
n i e d i K o b l e t è stato messo i l 
freno; Koblet e ancora, ruota 
a moia con Burlali e Magni. 
I quuli cosi, hanno ancora la 
probabilità e la p o s s i b i l i t à di 
vincere. Hispetto a Koblet in
tanto. Astrila è più sii. in van
taggio; Astrila è una pedina li
bera, una pedina che un po' 
sfugge e p a d essere utile, può 
far c o m o d o 

Si prnuivn che, ut piedi 
della grande montagna, gli uo
mini di p a n i a d e l l a «squadra» 
fossero in ritardo su Koblet. 
IVo» e c o s i ; p e r c i ò , c r e s c e l a 
fiducia, e il fiore della speran
za ancora si può r o l f ì r a r c n e l 
giardino della . squadra •: Ma
gni ha la o r i n t a e B a r t a l i e 
àll(*(/ro; Astrila sta b e n e ; B a 
ron i e in gran forma; Rossello 
e una furia. Corrieri si batte; 
Drei fa la sua parte, e Isotti 

f i permette il lusso di fare c e n 
n i sul traguardo di Nantes. 

f\ Fatto <;ta che, alla vigilia 
r i d i a .smi s e c o n d a fase, i l 
l ' T o i i r » è ancora un enigma; 
• d u n q u e it •. Patron - f o n l e 
appi* corte r i tanti, soldi 
•he dà agli uomini di buona 

'volontà (e la parola è facile, 
convince...) è riuscito a te
nere in e q u i l i b r i o la corsa; e 
il grande successo del <r T o u r >• 
è un successo delle corse a tap
pe. che •— r e d i i l - giro - di 

quest'anno ìninacciavano di 
risolversi in compde passeggia
te, In facili avventure guidate 
dal capricci dei c a m p i o n i , de
gli - a s s i - . D a S t r a s b u r g o a 
B o r d e a u x - , t u t t e l e corse sono 
state belle, interessanti; gli uo
mini delle regioni della Fran
cia, gli n o m i n i c l i c , a turno 
vanno sempre all'attacco, han
no tgiuocato il tutto per tutto: 
i campioni, gli «assi* non s i 
s o n o m a i p e r d u t i p e r s t r a d a : 
il passo che il ~Tour~ ha te
nuto da Strasburgo a Bordeaux 
— cioè per km. 1763 — e p i » 
alto dei 35 l'ora. E le corse 
s o n o p a s s a l e d e n t r o una tem
pesta di pioggia, di veuto, sul 
•rpavò~ fra queste corse, c'è 
siala anche la tappa-ricordo, 
lunga km. 345!... 

Tanto di c a p p e l l o «l - Pa-

blet, specialista delle tappe a 
tic-tac, su Bartali e Mugni avrà 
un netto vantaggio: decisivo? 
Può dara i . C o m u n q u e , p r i m a 
della corsa contro il tempo, 
verrà la montagna; Bartali, se 
troverà giornata di buona ve
na (e il ricordo del Giro dellu 
Toscana è fresco...) a Koblet 
potrà dare fastidio. E Magni 
dovrà gmocare di audacia, nel
le ducete. 

Il - l ' e c e b i o - Zia j a t t o fin qui, 
una cor sa studiata, attenta, fur
ba; non si è s t a n c a t o ; Magni. 
ogni giorno che passa, diventa 
sempre più spavaldo: un Ma
gni r l ic lui f i d u c i a , c h e s p e r a , 
e un ( u s o d u r o da rodere Per 

tutu. 
Riposo, riposo a Bordeuux, la 

ritta pigra, già calda die sa un 
p o ' d i Spagna e ita l ' o d o r e s o d o 

Nona toppa (km. 197) 
Bordeaux - Pau 
T a b e l l a o r a r l a 
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B O R D E A U X 
Cas tre s . . 
A r b a n a t s . . 
P o d e n s a c . . 
I larsar . . . 
LaiiRiin . . . 
B a z a s . . . 
l i m o l a i - . . 
t 'apt le i ix . . 
Li- Putenti 
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15 
za 
.M 
IO 
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11,00 
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11,31 
I1.4i> 
11,50 
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12,2; 
IJ.-J! 
i :..vi 

"5 K 

75 

38 
102 
121» 

70 

210 

Rnqtierort . . . 99 13,44 
Le Caloy . . . . IH 14,0j 
M o n t - d e - M a r i a n . 121 14,1'J 
S a i n t - S e v e r . . . la.'i 14,4-* 
Condurr"* . . . . 117 15,00 
SamaiItT . . . . l.ìJ 15,I^' 
A r / a i ( | Ib7 15,3" 
.MrraiM| . . . . 171 15,15 
A n c a 175 15,32 
l 'AC . . . . . 1J7 16,2>: 

f ron - che — / o r s e — Jm t r o -
vato la buona ricetta per te
nere P I l'ita le corse a tappe 
Ed un applauso agli uomini, 
c a m p i o n i e n o . che qui cor
rono senza fare storie. Ma il 

Tour •• deve ancora c o m i n 
c i a r e ; i n f a t t i , ani s i a n n u n c i a 
la grossa montagna: i P i r e n e i . 
Hassfitforder è vestito d ' giallo, 
ma è un bersaglio che, forse, al 
primo colpo cadrà. Koblet e 
Bartali, A laau i e B o b c l , MIMO 
l o n t a n i da Ilasscnfordcr: I .T257 
Però non è Hassenfardcr che fa 
p a u r a a K o b l e t . B a n a l i M a o n i 
e Bobet. Più duri a cedere do
vrebbero essere Schacr e Wa-
gtmant. Rocks e Van Est. Clo-
se e Astrila, R o b i c e G e m n i i a -
n i (forse a n c h e V o o r M n y . Ser
ra e Impunis), tutti questi uo
mini. su Koblet. Bartali. Ma
gni e Bobet, .r p o k e r di assi >• 
del -Tour,, hanno vantaggio. 
Ma sulla carta — sorprese a 
p a r t e . . — Il pronostico li da 
già battuti. 

Il giuoco, il grande giuoco 
dovrebbe q u i n d i mettere di 
fronte Koblet, Bartali, Magni 
e Bobet, die però io credo p i ù 
scadente d i R o b i c . i l q u a l e 
forse s u i P i r e n e i s i r e s t t r à d i 
giallo. La lotta fra Koblet Bar-
tali e Magni avverrà sulle stra
de di Montagna e poi nella 
c o r s a contro i l t e m p o , dove Ko-

STASERA ALLE 21 A VILLA GLORI 

Zante e Volfango favoriti 
nel Premio delle Torri 

ii»:ifcii: b M q u e s t a o c c a s i o n e p e r a f fermars i 
i <(uario( Lo s t e s s o d i scordo \ a l e però 

Gii :i»d:per.der.ti 
:ro-.er*r;r.o scarna:, i 
a p p u n t a m e n t o de l C a m p Sonato! per S a l t i n i a n e b e lu i a q u o t a 7. 
a.>&o:uto » u s t r a d a G i u d i c e se - J tr .enir* A m o r o s o c h e *»t» attra-
i e r o e Tag l .o q u a s i d e : i n t t i v o »>a- •versando u n o t t i m o p e r i o d o d i 

t o r m a p o t r e b b e dire la Mia. Alie .-a l i X V i c i r c u i t o di O p r a n o : 
u n percorro * a n o d i t h c n e c h e 

- .r.»7;a c o n u n a s e n e d i fcRlisren-
ii c o n t re p u n t e p i u t : o s t o a r d u e 
- u p e r a t e i e q u a l i , r e s t e r a n n o c o -
.oro c h e d i r c o o t r e r a n n o o l t r e a 
r^ior.e c a p a c i t à d i s c a s * t o n a n 
c h e d^ti d i ror.do. p e r c h e ia g*na 
- i t r a s c i n e r à s u i . e s t r a a e d e l l a 
Ciociaria l u n g o k m . 230 

La g a r a d i o??i p r e * e m a u n 
s p e l l o p * r u c o i a m . e n t e mtere- i -
^ar.ie e d e c o s t i t u i t o d a l f a t t o 
c h e B r u n o M o n t i ( p r i m o i n c ia« -
t>mca c o n 12 p u n t i ) , p u r p a r t e n 
d o te-\ o r i l o i n q u a n t o h a indut>-
b l a m e n t e l e d o t i r.ecebs-arte p e i 
b a t t e r 11 f o r t e l e t t o d e g l i a v . er
bari . a n i a e h * rare u n F r o s i n i 
. s e c o n d o c o n 7 p u n t i ) c h s o : 

s p a l l e d e i t r e . per q u o t a z i o n e 
m a : ,on p e r c!a«i$tSca ( i n q u a n t o 
n o n h a p a r t e c i p a t o a l l e p r o v e 
p r e c e d e n t i ) s t a Ange lo C o n t e r n o . 

l a m a g l i a b i a n c a de i Ci irò d Ita
l ia . C o n t e r n o c a m m i n a t e n e ( l o 
h a d i m o s t r a t o a l C i r c u i t o desili 
A p p e n n i n i ) e p u r d i c o n f e r m a 
re la s u a c l a s s e p o t r e b b e m e t 
t e r e d a c c o r d o t u t t i e t e n t a r e la 
s t o c c a t a b u o n a . N o n t o n o , inf i 
n e . d a t r a s c u r a r e S e r e n a . Vo lp i . 
Z a m p i eri C i a n c o l a . F a l z o n i . P a -
d o v a n . P i a z z o n . G e s t r i e F r a n c h i 

LA FINALE DEL TORMEO DEI RIONI DI ROMA 

Trastevere - Torpignattara 5-2 
T R A S T E V E R E : B a c l o c c o ; Ricc i . 

B a n c c i . B e r t i ; Brusad ln . Rul l i : 
V e n t u r i n i . P i a c e n t i n i . F ior i . Bari
c i . Prenr.a 

T O R P I G N A T T A R A . C r m m i n o : 
R i m i c c i . P r e g a r / C a p o d a c q u a ; 

^^^.r- » „ . « • n i . , k t » «tra- Sordi T r a s m o n d l ; Modest i . I p p o -
re a c o n o s c e r e b e n e q u e s t e s t ra - J J n i R O c c a s e c c a . M O K I . F e r r a -

c u t i . 
Marcataci: ne l p i al 5' P r e n -

n», a l 12* R o c c a s e c c a . al 27' Prer . -
n a . al 35' F ior i , al 44' M o d e s t i : 
n e l *-t. al 17' F ior i , al 44' P r e a n a . 

Oe. l e e u e s t r a d e , h a a l s u o a t 
t i v o la b r i l l a n t e v i t tor ta d e i lo 
« • o r t o a n n o . 

S i a m o d e i r & M i a o p e s o c h e 
M o l U n o n s i l a s c e r à a c a p p a r e 

D i f r o n t e a d u n a bel la c o r n i c e 
di p u b b l i c o si è c o n c l u s o il T o r 
n e o d e i R i o n i d i R o m a c o n la 
v i t tor ia f inale d e l T r a s t e v e r e s u l 
Torp ignat tara p e r c i n q u e re t i a 
d u e . L a p a r t i t a è s ta ta q u a n t o 
m a l i n t e r e s s a n t e s i a n e l s u o s v i 
l u p p o . s ia da l l a t o t e c n i c o e a g o 
n i s t i co . Le d u e s q u a d r e s i s o n o 
data b a t t a g l i a m a alla fine i l 
T r a s t e v e r e , g r a z i e a d un c o m 
p l e s s o p iù o m o g e n e o , ha a v u t o 
r a g i o n e deg l i a v v e r s a r i . 

! t r e u n n i s a r a n n o n u o v a 
m e n t e d i f r o n t e s t a s e r a a l l ' ip 
p o d r o m o d i Vi l la Glor i n e l m i -
!:o-.iario P r e m i o d e l l e Torr i , p r o -
\ u Ui c e n t r o d e l l a riunione. 

S u l l a d i s t a n z a d i 2 0 6 0 m e t r i 
(-Hranno a i n a s t r i 11 c a v a i l i d i 
vis i i n d u e .nas tr i : a i p r i m o 
Bora. J o n i c o . N a p o l e o n e . Nar-

j c o s a e Z n n t e . a l s e c o n d o Vi serba , 
Valerio . V o l f a n g o . G a l v e s t o n . 
G r u c c i o n e e M a r y H a n o r e r . Dif
f ic i le il p r o n o s t i c o d a t o l ' equ i l i 
brio d e i va lor i i n c a m p o : s u 
u n a i m p r e s s i o n e p e r s o n a l e d a 
r e m o !a n o s t r a p r e f e r e n z a a l i * 
t e u d e n a Ors i M a n g a n i l a q u a 
le p o t r à c o n t a r e s u Z a n t e . i o 
o t t i m a forma, a l p r i m o n a s t r o e 
s u l l ì r r e ^ o a r e V o l f a n g o ( c h e p e -
t r o t i e p e r o t r o v a r e f i n a l m e n t e 
!a s u a c o r s a ) al s e c o n d o . T)9g'A 
al tr i i m i g l i o r i c i s e m b r a n o J o -
n i c o . N a p o l e o n e G r u c c i o n e e 
MGT> Ha n o v e r 

M o l t o i n t e r e s s a n t e n e : ' a s t e s . 
s a »-erata il P r e m i o T o r r e Vec 
c h i a In c u i s a r a n n o a i n a s t r i 
o t t o b u o n i c a v a l l i t ra 1 q u a l i 
p r o v e r e m o a pre fer ire Ctno. Ver-
b a n o e Be i 

E c c o : e n o s t r e s e l e z i o n i per l e 
o t t o c o r s e d e l 1 » rtuntoTte c h e 
a v r à I n i z i o a l l e 2 1 . 

P r e m i o T o r r e G a ! a : ffolly, 
Q u a d e r n a , N u n z i a ; P r e m i o Tor
r i o n e : I t a l i a n o . Imper ioao , V a 
ler i» ; P r e m i o T o r r e R o s s a : V e l -
let»l, F o r a » , S a l v a n a l l a ; P r e m i o 
Torre V e c c h i a : t i m o , Vsrtaane, 
B e i ; P r e m i o T o r r i c e i i a : M a t r o 
na , U n g a r e ; P r e m i o d e l l e T o r r i : 
S c u d e r i a Orai M a m e HI. Orwacto-
no , M a r y H a n o v o r ; P r e m i o T o r 
r e t t a : C h i a n t i , D o c t o r rVà, M o -
n a t a l l e ; P r e m i o Torri c e l l a : D i a 
v o l o Naro, L u o a n a , V in 

Ieri sera a Villa Glori 
l 'r . Vi l la Tor lon ia : l i I reneo 

»U. B o t t o n i ) irt f25".0; 2> Carpa
n e ; 3» Fr ig ido ; 4) Azcs ina . To ta 
l izzatore 11 10 13 (20) . P r . Vil la 
Mal ta : 1) P e t r u s k a i S t c i d l e r ) in 
l '27' \5; 2 i Albiar.o: 3> Vanes io ; 
4) Lore t ta . Tot . 48 I» 17 (7S>. 
P r . V i l la M a d a m a : 1» Corrado 
( F r a n c i s c o in l '23'S, 2» L e o n 
c e l l o ; 3» V i n d i c e ; 41 G a l v a m n a . 
Tot . 26 15 20 (35) . Pr . Vi l la M a l 
t a (2 . d i v . ) 1) Grezza i D'Errico) 
i n I'27"2; 21 C a d e t t o : 3» Val F e 
s ta ; 4> Madr i l en i ta . Tot . 17 13 13 
(28) . P r V i l l a Cors in i : 1) Inc i 
t a t o ( M a r r o n e ) in 1*26"3; 2» Mol-
tras io : 3 ) L:be l le la ; 4) Caracol la . 
Tot , 38 20 16 37 (103). Pr . Vi l la 
BorKhese i L , 800.000. m . 25O0):' 
1) B a y a r d ( U . B o t t o n i ) :n l'24"4;} 
2 ) V i i i o : 3> C o n t e s s a d e S o l a : , 
4) Taro . To t . 10 11 18 (20) . P r e - j 
m i o Vil la Corsini (2 . d i v . ) : 1) 
Z e r o ( P i o l i ) i n t"27"; 2 ) D i a v o l o 
N e r o : 3) C o r n e t t a : 4 ) L a m p o B o 
ga . Tot . 34 14 10 17 (42) D A . 
10.020. Pr . Vi l la M a s s i m a : !> Cor-
n ig l iana ( C i c o g n a n i ) in 1*27"3: 2) 
M o n t e l l o : 3) G o r d o n ; 4 ) La V e r 
n a . Tot . 249 37 13 16 (215). 

d e l t a b a c c o e ( f e l l ' acoo l . *-a s c i i 
t e . p l u r u f d . perde tempo nei 
eafjè e nei .rCasinos- dove 
ballano e cantano le gitane. Le 
strade strette, torrenti di vita 
kcendono gin al vecchio porto, 
grumoso d i fumo: gli ulbert 
delle navi ormeggiate ai moli 
rigano d i n e r o i l c i e l o e al
lungano le loro ombre sulla 
ucqha, che pure olio. Il «Tonr>-
t i in i ico sfiora la città: il - - T o u r -
nclla città, nella grande città, 
si perde. Per trovarlo bisogna 
avere l'indirizzo giusto e gira
re, girare... 

Trovo Bartali all'Hotel de 
Bordeaux; Bartali è con Cor
rieri che ha fatto m i p o ' dt 
febbre: 

— C o m e va. Gino'.' 
— V n b e n e ; d i c e v a n o c h e . 

q u i . u v r e i a v u t o m e z z o r a di 
r i t a r d o : i n v e c e , s o n o a n c o r a l i . 
r u o t a r u o t a c o n K o b l e t . 

B i i r in l i fa s e m p r e In p o l e m i 
c a ; e mi suo vizio; c i trova gu
sto. Parla e fuma, fuma e par
la: Bartah mi dice anche che 
cont inuere i « fare le corse per 
un paio d'anni ancora: fin 
tanto che batterà metà degli 
uomini coi quali si ingaggia: 
- . . . e c o s ì , f r a u n p a i o d ' a n n i , 
c o l c i c l i s m o f a r o l e n o z z e d ' o -
io* • •c i i f i c inq i i e anni di corse -. 

Anche Binda dice che va b e 
n e . Gli n o m i n i d e l t a -squa
dra •• sono piazzati; oggi, c'è 
ancora la speranza di fare bel 

' In figura; è già una vittoria. 
[ Binda ha ancora in tasca i gra
di da mettere sulle manche 
del capitano: Binda è un mae
stro della tattica d e l l ' a i t e s o 
che stanca Magni, il r /nnle c o n 
R i o d o n o n è sempre d'accor
do: anzi. . - I n d i e con Bartali 
non è tropuo d'accordo, M a p n i : 

in i .- v e c c h i o >- Mnp' j i m n p r o r e -
i ru cì>c tocca sempre a lui ti-
• rare la carretta. Magni morde 
| il treno, ma Binda, come il 

tTovr . come tutti aspetta la 
montagna. Ma già. sulla stra
da della montagna, il - Tour -
si o r r i n : la m o i i f a o n a n n « r e a 
Pau. traguardo della eorsa d i Manzon i : S a n s o n e e Da l i l a 
domani. Xnsce lontana km J£?71 M * - s * , m o : * « « * • « « d i I l « s o 
da Bordeaux. ' I I I M M I M M I M I M I M I M I I M I M I I 

D a Bordeaux- a Pau. la <:rrn-{ 
da va sul piano Uno a Monti 
de Marsan. Sotto al traguardo.1 

la strada un po' si alza; può, 
darsi dunque che laggiù, s i i ' ln » 
corsa, si alzi la bandiera rossa | 
di vittoria. 1 

Alhaiubra: La 
rlffo e r iv i s ta 

Al t i er i : Chiusura e s t iva 
Anibra - Iov lnc l l i : Il g e n e r a l e 

Quantr i l l e rivista 
La F e n i c e : Pers iane c h i u s e e r i 

vinta 
Pr inc ipe : La verg ine di Tripol i 

e rivinta 
Ventini A p r i l e : Roba da mat t i 

e rivista 
Vol turno: Vita di un c o m m e s s o 

v iagg ia tore e r ivista 

A R E N E 

A p p i o : Il g i u r a m e n t o del S i o u x 
Adr iac lne : A lan il c o n t e n e r o 
Aurora*: Il m o n d o n e l l e m i e 

braccia 
Cartel lo: Androc lo e il l e o n e 
Coral lo: Si-arainoui'he 
C o l o m b o : Cuore ingrato 
Oelle T e r r i / / e : I tre corsari 
Ilei P in i : Cuore ingrato 
Kscdra: So l i tud ine 
i:s|n>si/ioiic: Vita dì un c o m 

m e s s o v iagg ia tore 
F e l K : Vite v e n d u t e 
F lora: Spartaco 
Ion io : Viva Capata 
L a u r e n t i n a : Europa 51 
L i v o r n o : Pr imavera di so l e 
Lucc io la : Totò e le d o n n e 
L u x : Il r ibel le di G i a v a 
M o n t e v e r d e : Il grande c i e l o 
N u o v o : La m a s c h e r a di f a n g o 
Or ione : Il pescatore d e l l a Lu i -

!.Ki na 
I 'renest lna: Sarabanda tragica 
S. Ippo l i to : 11 d i f ensore di M a 

ni la 
T a r a n t o : 11 ladro di B a g d a d 
Venti*: La l e g g e n d a d e l P i a v e 

C I N E M A 

A . B . C . : Il b a n d o l e r o s t a n c o 
A c q u a r i o : M o d e l l e di l u s s o 
Ad Macine: A l a n il c o n t e n e r o 
A d r i a n o : Il fuc i l i ere d e l debcrto 
A l b a : U o m i n i al la v e n t u r a 
A l c y o n e : L'oomo pro ib i to 
A m b a s c i a t o r i : Mode l l e di lu s so 
A n i m e : P e r d o n a m i he m i ami 
A p o l l o : La cava lca ta de i d iavo l i 

roh.si 
A p p i o : Il g i u r a m e n t o de l S i o u x 
A( | i i i la: La ca la ta de i m o n g o l i 
Are i in la : Il f ig l io d e l d e l i t t o 
• \ r i s ton: La f o n t e m e r a v i g l i o s a 
A s t o r i a : Il cap i tano d i Cast ig l ia 
As tra : Il m i s t e r o de l c a s t e l l o 

n e r o (L. 150) 
A t l a n t e : Contro tutte l e b a n d i e r e 
A t t u a l i t à : Sc iaca l l i ne l l ' ombra 
A u g i i s t u s : G o n n e al v e n t o 
A u r o r a : Il m o n d o n e l l e m i e 

bracc ia 
A u s o n i a : Il m i s t e r o d e l c a s t e l 

lo n e r o 
Barber in i : B u f f a l o Bil l a R o m a 
B e l l a r m i n o : Viagg io i n d i m e n t i c a 

b i l e 
Be l l e A r t i : S o n o tua 
B e r n i n i : La c i t ta tragica 
B o l o g n a : D a » il terr ib i le 
B r a n r a c c i o : D a n il t err ib i l e 
C a p a n n e l l e : La g ius t iz ia ta 
Capttol : Il fantasma g a l a n t e 
Capranichet ta : S p e t t a c o l o Walt 

D i s n e y 1953 
Caste l lo : A n d r o c l o e il l e o n e 
t ' en tra le : A n d r o c l o e il l e o n e 
t 'entrale C iamplnu: Il m e s s i c a n o 
C ine -S tar : Il mi s t ero d e l c a s t e l 

l o n e r o 
Clodia: A n d r o c l o e il l e o n e 
Cola di I t ienzo: Il de l i t to de l s e 

co lo 
C o l o m b o : Cuore ingrato 
Colonna: t:ii occhi c h e n o n s o r 

r isero 
Co losseo : 1 caval ier i de l l ' onore 
Coral lo: Scaramouc l i e 
Corso: N e v a d a e x p r e s s 
Cris ta l lo: La foraa de l d e s t i n o 
Dotte Masr l i erc : Luci su l l 'as fa l to 
« e l l e T e r r a z z e : I tre corsar i 
Del le Vi t tor ie : Il de l i t to d e l s e 

co lo 
Del V a s c e l l o : D a n il t err ib i l e 
D i a n a : Il t e soro dei S e q u o i a 
l • • t l l • l l l • • • l • • l • • • • • • • • • • | • • • " • ' l , , , 

Al CAPITOL 
c o n t i n u a la p o l e m i c a ti a l i 

- Ca.-a B i a n c a » 

e la 

« Carnei a d<ji L o i d i -

IL FANTASMA GALANTE 
Il c a p o l a v o r o d i M e z z o S e c o l o 

• • • • • • I M I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I 

B o r i a : Cavalcata de i d iavo l i 
ros>t 

E d e n : Franc i s a l l 'accademia 
Espos iz ione: Vita di u n c o m 

m e s s o v iagg ia tore 
Espero: Il m o n d o l e c o n d a n n a 
Europa: S p e t t a c o l o Walt "Disney 
E x c e l s i o r : L ' u o m o in gr ig io 
F a r n e s e : L e rocce d 'argento 
F a r o : Q u e b e c 
Faro: S e l v a g g i a b i a n c a 
F i a m m a : D o n Cami l lo 
F i a m m e t t a : C a r s o n Ci ty 
F l a m i n i o : G o n n e al v e n t o 
F o g l i a n o : Il g i u r a m e n t o dei 

S i o u x 
F o n t a n a : S e r e n a t a a m a r a 
Gal l er ia : La f o n t e m e r a v i g l i o s a 
Giu l io C e s a r e : No i peccator i 
G o l d e n : La v i ta di u n c o m m e s 

s o v lagg ia tore 
I m p e r i a l e : La g r a n d e a v v e n t u r a 

de l g e n e r a l e P a l m e r 
I m p e r o : C a n t a n d o so t to la p iogg ia 
I n d u n o : Vita di un c o m m e s s o 

v i a g g i a t o r e 
Ion io : Warpath s e n t i e r o di 

guerra 
Iris; La f i a m m a t a 
Ital ia: II pirata y a n k e e 
L i v o r n o : P r i m a v e r a di s o l e 
L n \ : Il r ibe l l e d i G i a v a 
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r i v i s i t i s u l « j l i i u c c i o 

Prcnto o su misura 
il vestito ideale 

da DANDY Via Nazionale 
Ab^oi t i m e n t o in ve s t i t i d i 

l a n a , f r e s c h i , p o p o l i l i , a l p a g a -
te.se, { i tacene s p o i t e p a n t a l o n i 
p e r OKtu KUfcto. T u t t o l e p i ù 
b e l l e s t o l l o si v e n d o n o a n c h e 
a nietia) , '(! io. 

C o i i s i o d u r n o i lettori a / a i e 

i loro acquisti dalla nota DIT

TA DANDY in Via Nazionale, 

n. 1GG (angolo XXIV Maggio). 

Orfeo . Mia cugina Rachele 
Or ione : Il p e s c a t o l e de l la Lu i -

s iana 
O t t a v i a n o : G o n n e al v e n t o 
P a l a / i o : I lancieri del D a k o t a 
Traspont ina : La gloriosa a v v e n 

tura 
Par io l l : Mia cug ina R a c h e l e 
r i a n d a r l o : La carroi-fa d 'o io 
P l a t i n o : Il m o n d o l e c o n d a n n a 
P lara: I cosacchi de l K u b a n 
l 'Unii is: La fianuna'ta 
f r e n e s i e : Cantando so t to la 

p iogg ia 
P r t m a v a l l e : La m a s c h e r a de l 

v e n d i c a t o r e 
q u i r i n a l e : Il cap i tano di C a 

s t e l l a 

i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i m i i i i 

J K A N G A M N 

c o n t r o u n a m i n o r e n n e 

LA DONNA DEL MIO DESTINO 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i t i i i i i i 

Qulr ine t ta : P i g i n a h o n e 
Rea le : D a n il terribi le 
I tex: I l m i s t e r o d e l cas te l lo nero 
Ria l to: P e r d o n a m i 
Rivo l i : P i g m a l i o n e 
R o m a : La tigre del m a r e 
R u b i n o : V ia l e del la speranza 
Sa lar io : I t re corsari 
Sala U m b e r t o : P ie tà per i g iust i 
S a l o n e Margher i ta : Scala al p a 

radiso 
Sant ' Ippol i to : Il d i f ensore di 

Mani la 
S a v o i a : Il g i u r a m e n t o dei S i o u x 
S i lver C i n e : Il f igl io di A l i B a b à 
S p l e n d o r e : N o n tradirmi c o n m e 
S t a d i u m : La cava lcata dei d i a 

vol i rossi 
S u p e r c i n c m a : Gungn Dir. 
T i r r e n o : Il mi s t ero del cas te l l o 

n e r o 
T r e v i : L'ul t ima rapina 
T r i a u u n : In ferno b ianco 
T r i e s t e : 11 pirata y a n k e e 
T u s c o l o : Parata di s te l l e 
V e r b a n o : Il s e r g e n t e e la s ignora 
V i t t o r i a : V i t a di u n c o m m e s s o 

v i a g g i a t o r e 
Vi t tor ia Ciampi i io : Ind ianapo l i s 

Al BARBERINI 

BUFFALO BILL A ROMA 
F i n a l m e n t e a r i a c o n d i z i o n a t a 

Un nuovo ff 
primato • 

La LAMA 
da barba 

FAUSTO 
C O P P I 
prodotto o So/ingerì 

fa la barba 
a tutti ! 

Provatela ! 

M O T O C I C L I S T I 

da CAPUANI 
V ì a C a d o r n a 23 - T e l . -186.261 

M O T O E S C O O T E R 

P E R T U T T E L E HO U S L 

A C C E S S O R I 

S U B - A G E N Z I A : L a m b r e t t a -
G a b b i a n o - M o r i n i - R u m i -
D u c a t i - D K W - C M - N S U 

C a m b i s i i p e r v a l u t a n i l o 
M A S S I M E F A C I L I T A Z I O N I 

I I I I I I I I I I I I M I I H I M H I I M I I M I I I I I I I I I I I I I M I I t l l l l l l l l l l l l l l l i m M t l l l l l l l l t 

Imminente al BARBERINI 
NEL REGNO DEI CIELI 

d i J n l i e n D u v r v i e r 

DIGER 
* una sorgente d'acquo minerale 

una sola compressa in un bicchiere 
d'acqua e subito pronta una deliziosa 

acqua minerale digestiva 

in vendila n e l l e fermaci» 

m a c c i o r 
c a n d e l e s 

p o t e n z e , m i n o r 
i m p r t p u l i t e c o n 

MTOMOitiLESTE* JHOTOCEi E.ESTE 
SCUOTERESTE. FtSORIBOEiDESTE 
Otterrete 
consumo. 

J ^ % r * a a m 9Bie* • _ — • r ^ a • • • • M^m. 

c h e c e n e r à a l t a f r e q u e n z a n e l c i r c u i t o di a c c e n s i o n e , 
i o n i z z a i f a * c o m p r e s s i e n e o t t i e n e l ' e s p l o s i o n e i n t e g r a l e . 

F.Hi ARDUI NI • Via Savoia 10 - ROMA 
Soc ORCA - V. Rucccro Bone.hi 32 a - ROMA 

INTI 

A T T I L I O C A M O R I A V O 

Fallite le trattative 
per Aitflovanl alla Juve 

TORINO. 11 — S i a p p T e f d e 
q u e s t a sera c h e l e t r a i l a : i \ e n i -
z ia te q u a l c h e ^ u r o i fa dalla 
« J u v e n t u s » c o n •! •* Milan ». per 
il p a s s a g g i o n e l l e i ì le b i a n c o n e r e 
del m e d i a n o A n n o \ a z 7 t *ono 

' fa l l i t e . ' 

COPPA DAVIS: ITALI A - BELGIO l - l 

Merlo batte 3iriehànt 

ULTIME REPLICHE 
Aon perdete l 'occasione «li vedere 
<|iiosto marinijico fi lm soviet ico! 

li 

B R U X E L L E S , I l — N e l s e c o n 
d o imrontro d i « inco lore Yale-
v e l e p e r l a semif ina le e u r o p e * 
« e l l a C o p p a Dav i» l ' i ta l iano G i u 
s e p p e M e r l o h a b a t t u t o II « e l s a 
B r i e n a a t p e r *-« , « -1 , 4-«, C-4, 

11 q u a r t o s e t , ta terro t to Ieri a 
c a u s a de l la o scur i tà m e n t r e Mer
l e c e a é ' u c e v a p e r 3 - 1 , è «tato 

v i n t o per «-4 dal l ' i ta l iano i l 
q u a l e s i a g g i u d i c a v a a n c h e il 
q u i n t o se t p e r I t a S e v i n c e v a 
l ' incontro . 

Le d u e s q u a d r e s o a e ora a l l a 
pari c o n u n a v i t tor ia c ia scuna . 

Su r ichies ta d i B r i c h a n t e d i n 
c o n f o r m i t à c o n il r e g o l a m e n t o , 
l ' incontro d i d o p p i o è s ta to d e -
A n i t l v a m e a e s r i n v i a t e a d o m a n i . 

ri Ir Ct l EH A PMjAZA 
-A.ria. c o n d i z i o n a t a 

LA vnsmA _ ^ ^ 

ERNIA 
Non portate più il vostro (info! 

T o r m e n t o t n u t i . t e d a n n o s o s e 
I c u s c n e t t l c o m p r e s s o r i v i s c h i a c 
c i a n o TERX1A c o n t r o V-J-.ZXI n e , 
f a c i l i t a n d o n e r ingr3«id:mcr. :o e la 
d i s c e s a i o basso . 

NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO TARDI 1 
A d o p e r a t e i l 

IL SUPER - NEO BARRERE 
P.R. 49 senza compressore 
N u o v o s i s t e m a b r e v e t t a t o c n e 
r i d u c e e d i m m o b i l izza 1XRN1A 
c o n p r e s s i o n e morb ida , r e g o l a b i l e 
e c o n c e n t r a t a sug l i a n e l l i . A p p l i 
caz ion i g i o r n i f er ia l i : 

o r e 9-12 e 15.30-18.30 
Telef . 461923 

' R O M A : V i a C a v o u r 57, p .p . 
t v i a n o S t a z i o n e T e r m i n i ) 

C a t a l o g o i l lu s tra to 
«ra t i» a 

i*v 
L- i £ - , 

file://�/riston
http://te.se
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MOT ALL' INTERNO E D ALL'ESTE 
*******************'**********fr***********************************************„,********t 

IERI DUE RIUNIONI A PORTE CHIUSE A PAN MUN JON 
• ^ ______ 

nessuna yaraniia di Clark 
per il rispello della tregua 
Annunciato un accordo Si Man Ri-Robertson - Gli impegni americarti verso 
il carnefice - Gii articoli del testo armistiziale per il rispetto della tregua 

NEL RAPPORTO Al QUADRI PKL PARTITO 

Rakosi indica la via 
del progresso verso il socialismo 

/ grandi successi dell'Ungi* evia pò poi uve - 67/ evvovi del pul
sato e le nuove misure per correggerli - L'uniiù del burlilo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A N M U N J O N . 11. — Oggi 
v ; s o n o ;>tate d u e r iunioni : la 
pr ima , b r e v i s s i m a , durata 
a p p e n a 27 ninnit i bi e i n i 
z iata a l le 11 precise , la s e -
t o n d a l i s ta ta per l ' inizio de l 
p o m e r i g g i o , ha v i s to n u o v a 
m e n t e riunit i a porte c h i u s e 
i de l ega t i a m e n e a n i e c i n o -
coreani . 

A q u e s t o p u n t o s o r g e l e 
g i t t ima la d o m a n d a : s e il t e -
*to del l 'ai misti / . io e pronto , 
t an to e v e i o c h e d o v e v a e s 
sere Urinato il 1Ì5 g i u g n o , di 
<-he co>>a si sta ancora a d i 
s c u t e t e qui a P a n M u n J o n ? 
P e r c h e tu r inv ia ta la f irma? 

Ogni persona in formata sa 
l>ene c h e s e q u e s t o è a c c a 
d u t o lo si d e v e al la v i o l a z i o 
ne c o m m e s s a da SI M a n Ri 
e o n l 'ape i ta c o n n i v e n z a a m e -
i icana. D o p o di c h e da p a r t e 
« i n o - c o r e a n a si è t e s a n e c e s 
sar ia la r i ch ie s ta di g a r a n z i e 
p e r c h è nel f u t u i o n o n v i s i a 
n o a l tre v io laz ion i . Q u e s t e 
g a r a n z i e d o v r e b b e r o e s s e r e 
d a t e s enza d i s c u t e r e e s e n z a 
t e n t a t e di s f u g g i t e a l l e p r o 
pr ie re sponsab i l i tà . A una 
p e r s o n a c h e pr ima di f i r m a 
l e una c a m b i a l e vi d i ch iaro 
c h e con m o l t a p i o b a b i l i t à non 
^arà in g r a d o di t ener fede 
a l la p i o p r i a f irma, vo i vi 
hont ireste di pres tare del d e 
naro? S e a P a n IMun J o n si 
c o n t i n u a a d i s c u t e r e e v i d e n 
t e m e n t e si p u ò s u p p o r r e c h e 
gli a m e r i c a n i v o g l i o n o si f ir
m a r e l 'armist iz io , ma c o n t i 
n u a r e la loro pol i t ica l anc ian
d o a Si M a n Hi l e m a n i l i 
b e r e per poi v io lar lo . 

A c o n f e r m a l e ta le impi e s 
p o n e s ta la not iz ia de l la c o n 
c l u s i o n e di un a c c o i d o Ira 
l ' inviato a m e r i c a n o Robert son 
e S i M a n Ri. r a g g i u n t o su una 
b a s e di g r a v e c a n i t o l a / ì o n e 
•' fronte a l le ' des idera ta >• 
de l p r e s i d e n t e sud c o r e a n o 

In un c o m u n i c a t o uff ic iale 
( omii i ip . î al lerti la d i e l ' a i -
'•oi d o vj b a s i MI un riatto m i 
l i tare — tra »!i ^tati Unit i e 
'I g o v e r n o di Si Man Ri — in 
«orso di s t i p u l a / i o n e . Voc i 
. lUtorevoli a g g i u n g o n o c h e tra 
Robertson e Ri si e s tab i l i to 
di non r i t irare per ora da l l a 
Corea , le t ruppe a m e r i c a n e . 
«* v i ò a n c h e ^Vinjppgiio^-dÀ 
bo ico t tare la C o n f e r e n z a ' p o ~ 
l i t i c i qua lora n o n g i u n g a ad 
un r i su l tato e n t r o q u a t t r o 
mes i . 

C o m e si v e d e è l ' appogg io 
a m e r i c a n o c h e incoragg ia S i 
M a n Ri a d i c h i a r a r e a o s n t 
p i e s p i n t o c h e d o p o l ' a r m i 
s t iz io , darà o t d i n e a l l e s u e 
• r u p p e di n o n r i spe t tare il 
- c e s s a t e il fuoco •> e d i n o n 
i i t irarsi d i e t ro la l i n e a di 
d e m a r c a z i o n e . 

E' n a t u r a l e c h e in q u e s t a 
s i t u a / i o n e , da p a t t e c i n o - r o -
reana , si c h i e d a agl i a m e 
ricani di d a t e g a t a n z i e c h e 
s a r a n n o p r e s e tu t t e le m i s u 
re n e c e s s a r i e per [t us trare 
l e m i n a c c e di S i M a n Ri. 
D'al tra p a r t e il t e s to a r m i 
s t i z i a l e parla c h i a i o al r i 
g u a r d o ne l p a r a g r a f o 12 d o v e 
^ d e t t o : « / comandi delle 
opposte parti dovranno ordi
nare e assicurare vna com
pleta cessazione di tutte le 
ostilità ir Corca di tutte le 
forze armate sotto il loro 
controllo •>. A l p a r a g r a f o 13 
d e l l o s t e s s o t e s to a r m i s t i z i a l e 
si s tab i l i s ce in m o d o c h i a r i s 
s i m o c h e ' deve essere ade-
nuatamentc punito chi viola 
raccordo armistiziale'. S e m 
p r e n e l l o s t e s s o a c c o r d o al 
p a r a g r a f o 17 v . e n r ibadi ta la 
prec i sa re sponsab i l i tà de i 
f irmatar i p e r il r i spe t to dei 

Hanimarskjoeld ha riafferma
to la propria adesione al prin
cipio dell 'universalità de l l e 
Nazioni Unite, dichiarandosi 
in tal modo completamente fa-
vorevole a tale ammissione. 

Celebrazioni di Tolstoi 
nella Unione Sovietica 

MOSCA. 11 — l'n vusto Imoro 
di prepara/.lo ne e- m corso per 11 
125 ino uiinuersiirto {lolla mescita 
acl grande scrittore ru-*o Leone 
Tolstoi 

L'Unione tiey t scnttori noUe-
tlci ltu co.it,tutto un C'oiriiUito 
per le ce corte/io ni sotto la pre-
sicleimidi KosUitittn ledi l i a Pio
tino Stalin » Riunioni commo-
m o i a t u e turumto luogo u. Mo-sea, 
Leningrado. Kic\ © in molto ul
tra grandi città. Assemblee dedi
cate a Leone '1 oistoi si temuti lo 
In più di wneiniìft circoli Mnda-
iiili e Pala/ri della cultura l.'Ao-
tvidemia delie s o c i t / c dell'URSS 
e \ a i j e attie t-stltu/totii scienti

fiche organizseranno speciali bOA-
aioni 

1 libil di To stot \cngono editi 
nell'URSS in nttsuia sempre «re
d e n t o . PIO di otto milioni di 
copie nelle lingue di molti po
poli dell'Untone» Sovietica t i 
ranno pubblicate nel corso di 
qviest'nnno 

Tragico bilancio in Giappone 
delle inondazioni 

TOKJO, 11 — Le e i f ie dira
mate dal comando di polizia 
di Fukuoka fanno ammontare 
a 1.1 lt» i morti e i dispersi a 
cau>a de l l e mondazioni di due 
settimane fa ne l l e cinque p i o -
vincc- settentrionali 'dell'Isola 
di Kyushu. Oltre un mil ione 
e mezzo di persone sono ri
maste senza tetto. Sono rima
sti inondati lliO.OfìO acri di ter-
reno. I danni al le proprietà 
sono valutati a circa 587 mila 
dollori . 

B U D A P E S T . 11. — Il c o m 
p a g n o Mat t i» Rakos i h a t e n u 
to ogg i l ' annunc ia to r a p p o r t o 
ai quadr i del P a r t i t o de i l a 
vorator i ungheres i a B u d a 
pest. 

N e l l a parte m i / j a l e del s u o 
rapporto Rakos i ha p a s s a t o in 
r iv i s ta a s u c c e s s i ragg iunt i 

dal Par t i to e dal popo lo u n 
gherese . Il nos tro lavoro di r i 
cos truz ione — egl i lui de t to 
— e i passi avant i su l la v i a 
de l soc ia l i smo che la nos tra 
c las se lavoratr ice e il nos tro 
popolo ha l a t t o sono tali c h e 
ogni comunis ta , ogni l a v o r a 
tore. ogni figlio s incero d e l 
l 'Ungheria può e s s e r n e o r g o 
gl ioso . 

Tuttavia - ha c o m u n i c a t o 
Rdkosi — noi a b b i a m o a n c h e 
o m m e s s o d e i g r a v i errori c h e 

sono stati indicat i dal nos tro 
Comita to C e n t r a l e ne l la sua 
sess ione de l 27-20 g iugno . 11 
Comita to C e n t r a l e h a e l a b o 
rato le m i s u r e p e r m e z z o d e l 
le qual i q u e s t i errori pos sono 

e s sere corrett i i l compagno 
N a g y , p r e s i d e n t e de l Colisi 
g l io de i m i n i s t r i , ha già e s p o 
s to q u e s t e m i s u r e ai Parla 
m e n t o e o v v i a m e n t e — h.t 
af fermato Rakos i - - noi .sia
m o c o m p l e t a m e n t e d'attui do 
su di e s s e perche e s se cost i -
tu i scono In l inea del nos t io 
Part i to Rakosi ha quindi in 
v i ta to tut to il popolo .1 tt'-tU-
tere ancora il piti l a t a m e n 
te poss ib i l e q u e s t e i n i q u e e 
i fare il m a s s i m o ^lot /o pei 

m e t t e r l e in a t t o 
Rakos i e qu indi |K<-,-.I,,> ,,d 

e s a m i n a r e gl i erroi i c o m m e s -
si ne l pas sa to . 

In p r i m o luogo < u. t ha .n -
d icato c o m e un e t i o t e ) a \ e i e 
a c c e n t u a t o troppo Iti ^viluppo 
del la industr ia pc-ani<» t t a -
s c u r a n d o t a l v o l t a la re.ile <n-
tità d e i l e nsors; - economu Ite 
e d e l l e poss ibi l i tà del P.i< se 
L'errore più « l a v e t s ia lo 
c o m m e s s o nel febhi .no •! 
(piando gli obbie t t iv i pei la 
inc lus imi d e l pruno pi .mo 

I contadini portino avanti la riiorma agraria 
sventando il connubio ira governo e proprietari ! 

// convegno della Confederterra indica gli obiettivi della lotta: 1) nemmeno un chicco di grano agli 

ex-padroni espropriati; 2) sia riconosciuta agli assegnatari la proprietà del prodotto da essi raccolto 

t e r m i n i di armis t i z io . 
F i r m a n d o l 'arnv- t i z io gii 

a m e r i c a n i si n ^ u m o n o q u i n -
d- resnon=:;ti»r.t,i r recide. Ma 
a l la d o m a n d i - ^'.ete : i g -^do 
di farlo** Ess: r i spondono-
forse c h e si . foi <e c h e n o 
N o n p u ò e s s e r e a l t r i m e n t i s e 
a P a n M u n J o n =i c o n t i n u a 
n o a t e n e r e r iun ion i e a d i 
s c u t e r e su l r i s n e t l o di u n a c 
c o r d o p e r s tab i l i re :1 q u a l e 
=ono occors i b e n d u e anni 
di l a b o r i o s e t ra t ta t i ve . Q u a n 
to t e m n o ancora occorrerà 
c e r c h e gli a n w V . - i n - s: d e c i 
d a n o a r i s p o n d e r e c r v a r a -
mente'» 

RICCARIIO LONGONE 

Hammarskice'd condanna 
lratleggiamenÌo di Si Man Ri 

NEW YORK. 11 — n Seure-
t - r io Generale del l 'ONU Ham-
n-.ar^kjoeld. ha lasciato inten
dere durante una colazione a l 
l' Associaz.one dei corrispon
denti che le Nazioni Unite 
orenderar.no de l le m i s u r e ' c o n -
tro i l Pres idente Si Man R;. 

Interrogato sulV ammiss ione 
«U'ONU de l la Cina popolare. 

Ha avuto luogo a Roma, nei 
locali de l la Confeder ic i ia , to 
annunciato convegno nazionale 
dei Segretari responsabili d e l 
le Confederterra de l l e p i o v i n -
ce d o v e si applicano le leggi 
di Riluttila fondiai ia, al quale 
erano invitati i .segretari de l le 

11 Convegno ha esaminato 
attentamente la posizione c l u 
si e determinata nel le zone di 
applicazione del la i d o r m a a l 
la luce dell azione che gli Enti 
e il noverilo hanno realizzato 
per conto dei glandi proprie
tari terrieri nel tentativo di 
far fal l ire la attuazione del la 
riforma o quanto meno di l i
mitarne H! massimo la real iz
zazione. 

Il convegno ha chiaramente 
documentato che tale obiett ivo 
è stato perseguito m perfetto 
accordo tra gli agrari e il g o 
verno il quale ha ritardato al 
mass imo la emanazione dei 
decreti di esproprio, ha n o t e 
volmente ridotto l,i superficie 
espropnabt le m i confronti di 
quel la prevista nei piani di 
esproprio, ha riservato attra
verso permute la terra migl io- ! 
re ai grandi p iopnetar i . espro-1 
priando per l 'asseenazione ni< 
contadini quel la peggiore, •' 
inoltre, là dove e.M-rtevano a p - . 
pezzamenti di terra già as.-o-j 
guati a l le Cooperative di brac- ' 
cianti e di contadiui m ba-e 
alla legge Gullo-Segni . ha pro-I 
ceduto al l 'espropi io di queste 
lasciando al granue proprietà-j 
rio terriero la terra già de l : - . 
mi tata in altra parte dal pia-< 
no di esproprio. Il governo e i 
gli Enti hanno ritardato a l ' 
mass imo l e assegnazioni tanto i 
che c u circa 600 mila ettari ;»i. 
calcola che solo 90 mila s iano 
stati a tutt'oggi ef fet t ivamente 
consegnati ai contadini, men
tre altri 150 mila circa «ono 
stati assegnati s imbol icamente 
attraverso la consegna di un 
certificato. Gli Enti a i riforma, 
secondo ie indicazioni fornite 
dai rappre?entanti d e l G o v e r 
no, hanno inoltre commesso 
una grave violazione de l la leg
ge che imponeva loro di pro
cedere a l la immediata occu
pazione della terra, lanciando 
oltre 500 mila ettari di terre 
e-propriatc ne l le mani di g r i n -
It proprietari terrieri. 

Le assegnazioni d i terra ai 
contadini sono state fatte at 
traverso contratti definitivi o 
nrecari i quali rappresentano 
un peggioramento dei contratti 
precedentemente esistent 

prensioni e ricatti, tentano di ticurattrio L'o-nnmque ai lonta-cuzioiie delle oper,* 
sottrarre a questi il prodotto 
del le terre assegnate non ga
rantendo neppure un m i m m o 
di fabbisogno alla famiglia del 
contadino. 

II convegM» ha quindi tie-
ci-o: 

1) cìiv sulle terre e iproprin-
tr e noti ancora asicuuale ti'i 
enti di rijorina procedano al 
ritira del prodotto che non 
spetta più ai yraiidi propri — 
tari e d i e proreedtnio ad ad
debitare ai proprietari espro
priati i c/njin« da essi (ausati 
(asportazione di alberi e ili at
trezzature, mancati investi
menti in base ai contratti pre
esistenti, ajfìnchè i contadini 
potsano disporre almeno del 
loro avere; 

2) clic t>ia in ogni rasn ri
spettato il diritto dell'usseyna-
tario di far suo il prodotto ridi
lo sua terra. Le rventunli an
ticipazioni fatte dagli Enti po
tranno eisere rimborsate al 
termine dell'annata agraria as-

dini il fabbisogno per la fami-
gVa e per la buona coltu\izio-
ne del fondo; 

.1) che tu tutti i casi siano 
migliorate le condizioni con
trattuali di tutti i lavoratori 
non ancora assegnatari, tingali 
o associati, che a qualtique t i 
tolo Ifltiiirttio la terra espro
priata; 

4) i)ie l'Ente inni posta 
pr-jtrtulerc rimborsi per even
tuali anticipazioni clic non sia
no utate controllate e ricono-
tetute dai lavoratori; 

5) che si proceda immcdta-
ranienfe filiti consegna della 
terra, ai braccianti e ai con
tadini m possesso dei certifi
cati di ujiegnazione s imbolica 
e elle siano assegnate pr imo 
delle prossime armine tutte le 
terre espropriate: 

6) che la quota dei prodot
ti della (piale l'Ente deve en
trare m possesso all'atto del 
raccolto per tpiesta annotai 
agranu. sta destinata alla ese-ipiccoli proprietari coll'eatori 

m il o-
ramciita fondiaria < per i<;--ti-
tuire un fondo di dota.ione ai 
futuri assegnatari: 

7) die gli Enti, tome xl'i-
bilito dalla legge, provredano 
alla esecuzione delle opri e di 
trasformazione e di migliora
mento fondiario e impongano 
la esecuzione dei piani di mi
glioramento delle terre non 
espropriate e sitante »i*-i rnii'-
prp»i»ori di riforma. 

8) che gli Eni! inni id.ii.o 
sollecitamente alla t i^iituzu><<< 
delle Cooperative tra gli «.*.«,(•-
guata ri al fine di eomcnttre 
loro, come è stabilito dalla 
legge, di usufruire MI mollo 
organizzato, parteupand» di
rettamente alla gestione, dei 
servizi , delle macelline, dell'at
trezzature, e di ogni altra ass>-
stenza tecnica e materiale IL 
CUÌ essi hanno diritto per di
venire nel più brerp periodo 
dì tempo liberi ed indipendenti 

IN SEGUITO ALLA MORTE DEI SETTE OPERAI DI MONCALVO 

Spiccato il mandato di cattura 
contro il progettista e l'impresario 

l | i"cmio dei tino assistenti Immil la lo in n i i r s io ~- Il 
c-orrloglio clelhi C.C.I.I . . — Og£« • funerali delle vittime 

ASTI. 11 — In tutto l'As-.t-
giano perdura viviss ima l ' im
pressione per la tragedia ni 
Moncalvo, ove sette lavorato
ri hanno perduto la v i t a ^ot
to le macerie d i un capanno
ne in costruzione crollato d u 
rante l'infuriare di un tem
porale . 

Fra i tanti te legrammi di 
condogl ianze pervenuti aìla 
Camera d e l Lavoro di Asti e 
giunto que l lo de l la segreteria 
del la CGIL, a firma del com
pagno Di Vittorio: <• 3egr.»'.e-
n a Confederale esprime ira-
terne condogl ianze a. lavora
tori astigiani per grav.s i n o 
infortunio sul lavoro che r.j 
provocato la morte d i c ette la
voratori del cant iere ai M e i -
calvo. L'avvenuto nostr© :n-
t e r \ e n t o per s o l l e v a inda^mc 

ronn^con t r aMo concie'stesse!Pfr . a p P ™ J„a ^ s P ° n
1 Ì ^ Ì s..;.o x,i «-"»»-=£" V " ««=,,- „ là. la p u n i z o n e dei colpevol i 

dtsposizmr.t d e l l e leggi d i n - „ ri5£rcimen,0 d c , d a n £ | a l _ 
forma formarla SopratuttoL f , p F t o Vittorio -
detti contratti a;scono?cono| . 
c- .mpletamente ti diritto dol-l ^ iT-.aag.n *u\ .r&gico fat-
lassegr .a tano de l l ibero e n'e- »<> mtanlo proseguono a t t iva -
r.o possesso della terra e « m i n i e n t e L a u . o n t a 

innesta con tutta 'a sua cru 
dezza nella tragedia Oggi p o 
meriggio. nel piccolo ospeda
le ai S . ^Vlarto a Moncalvo, la 
signora Marta Borell i di ó3 

anrt'. ì e s .dente a Villadcatt. 
cognata dell 'operaio Giuseppe 
Gabel lano, deceduto sot to le 
macerie ae l capannone, reca
tasi a v i e t a r e la salma del 
congiunto non ha potuto re-
si-:ere al dolore »d e morta 
^ul colpo per sincope 

rifella giornata di oggi M 
s\'jlseranr.o i solenn1 fur.era!t 
de l l e .sette v i t t ime del l ' incu 
ria. del lucto e del la specula
zione dei costruttori, la cui re 
sponsabilità appare sempre più 
evidente mano a mano chr la 
commissione tecnica nominata 
dall'autorità inquirente proce
de all'esame de l l e macerie 
de l capannone crol lato e agi: 
interrogatori ac l l e maestranze 
del cantiere 

:arant .scoro al contadino c e i - ì h a ora.nato che .1 fermo del 
-tabtlita. ' e e 0 m T c a o « e 

soir.a 
La posizione del governo e 

dec i ; Enti appare anche più 
grave se si t iene conto, che , 
mentre essi da un lato arr iva-

o a richiedere l ' intervento 
de l le forze di polizia perchè 
i grar.di proprietari espropria
ti r iescano ad appropriarsi de l 
prodotto spettante ai contadini 
e ae l i Enti , dall 'altro stab-li-
*cono arbitrariamente gr- ,s*i 
debiti a carico degl i assegnata
ri attraverso esose ed i l leci te 
maggiorazioni de i prezzi d e l l e 
merci e de i servizi , fanno s u -
eh assegnatari inammissibi l i 

deH'ac=:st£r. fe 
Gamba venga tramutato in 
arresto, me-.tre c o l t r o l ' inge
gnere Ludovico Parziale, pro 
gettista del capannone e i l 
dott . Romolo Pomponio , è sta
to spiccato mandato di cat tu
ra. mandato che non ha p o 
tuto essere portato a compi
mento poiché i due , subito 
dopo la sciagura. =5i sono resi 
latitanti. Le ricerche J e i d u e 
sono attivissime e sono stati 
trasmessi fonogramm. a tutti 
i posti d i polizia de l la Repuo-
blica affinchè i d u e ricercati 
vendano catturati. 

Un altro doloroso fatto *i 

Svoltosi con successo 
lo sciopero dei cowen/ieri 
Giovedì, venerdì • **U*io scor

so h* avuto luogo, in modo dir-
:erenzi*to provincia per provin
cia. lo adopero del lavoratori 
conservieri indetto dai:» CGIL. 
dalla CISL e dalla UIL. contro 
:: padronato e h * rlnut* di ini
ziare le trattative per 11 contrat
to di lavoro. Lo adopero si e 
svolto con grande compat te»* . 
Ad esemplo 1 lavoratori della 
Massa Lombarda (Ravenna) han
no sospeso il lavoro al 100*9 per 
4 ore oer tre giorni consecutivi: 
alla Ligure Lombarda (Pavia) o 
sciopero è durato tre giorni ed 
iniziando al 90% e raggiungendo 
il 100 per cento ne: corso deila 

.Ottn. hi ,\:i,'s,i>:\\ Il csfiid) ' 1 
stato sosj.e;- > il la\o--o al 100"ó 
I>er due ore rliirutit»- 'te «,orn ! 

cornecutn) ite. H provincia 'il 
I*:been/a .'.'.»• dit'e dove e .stalo 
disposto \ ( ,< ,o,AT« e nil>cito a: 
100'' . n i . .i orovincia eli Boio^im 
hanur. arjei.wi «.lo sciopero di 
24 or* ^ii otrcru.i. a. !00ró ed 
un'iuta utrct . ' .uuc uì lin[>iet^tt:,• del la d irez ione stos, , ) 
a P * v , -nn^r .» tota.c p-r 72 , C o n c l u d e n d o . R 

q u i n q u e n n a l e sono stati l i s c i 
ti a un h \ e ) l o t toppo a i io . 
Noi co ivo dell.i i<Mli / / . i / ione 
del p iano i i M e a t e o i t i che 
le r i sorse del l ' . i tsc noi; pi i -
m e t t e v a n o di un ì CIIK ntare a 
mei punto lo sv i luppo del la 

Industria IH - . m i e e ne l lo 
s tesso t empo <ii iiiit'l.m .ire 
a d e g u a i , unente il tenti le di 
vita del io che-si lavorati i n 

Un altro e n o i e e -.lato 
i-oinitH-sMi (piando si v v o l u t o 
i l .ne un unpnl o i i o p p o lo t te 
a l lo sv i luppo <l( I m o v i m e n t o 
> imperat ivo K t h u t i o ha 
.sottolinealo Kaknsi — che l i 
deinoei . i / . ia popo la te \ e d e 
,en/ , i (lulil)io nel m o \ uni lìJo 
.-onitei citivi» la v ni pei n r U ' o 
l . t te le ciindl/iniii (Il \ .l.t (lei 
contadini e pei svi ' t o n t e ,,t 
agri tnl tura 1 n o s , l l o i h ' o l ! -
vi non l a m i n a n o I' iw\ •.>-
rio tuitaviH l o i i e g g e i e ;;h e t -
roi t ( on imess i 

Nel c a m p o dell 'agi icultui a 
il c o m p a g n o Kakosi ha a n -
m u u i a t o ti a l'altro i in 1 
giornal i p u b b l i c h e r a n n o do
mani un d e e i e t o d i e annul la 
tutte le quote a l l e t t a t e di 

' ce iea l i e di a l t n p iodott i 
agi icoh che i contadin i 
avi ebbero d o v u t o ton . segna ie 
agli ammass i di S ta to . Il d e 
e i e t o pi e v e d e molt i e una d i 
minuz ione del dieci pei i c n 
to de l l e q u o t e dei p iodot t i 
agricoli da c o n s e g n a l e a l lo 
Stato . 

Il popolo — ha detto il 
c o m p a g n o Rakos i — ha già 

d i m o s t r a t o di a p p r o v a l e l a i 
c a m e n t e le n u o v e m i s u r e d e 
cise dal governo , ma nel c o n 
tempi» il n e m i c o di c lasse ha 
già m i / t a t o la lotta c o n i l o la 
l o i o app l i ca / i one . I Lnlak a t 
taccano le n u o v e m i s m e n e l 
le c a m p a g n e T u t t e le o r g a 
n i / / . r / ion i d e b b o n o mobi l i tar 
KI pei n e o t i a l i / A i i e quest i 
tentat iv i del n e m i c o di c l n i -
se c h e oggi si s e n t e colpi to 
da l l e n u o v e n n s u i e c h e i e l i 
dono v a n a ogni sua s p e i a n / a 
di u n fa l l imento del reg ime 
di democraz ia popo la te 

I. u l t ima pai te del d i M o i s o 
di Itakosi v s tata dedicata al 
la s t l t l t tUla (Iella d i l e z i o n e 
del P a i t i t o 

La d irez ione polit ica del 
P a l l i l o — ha d e t t o Kakosi — 
è r isultata nel passa to d i l l i -
c i le e c o m p l i c a t a - l 'es istenza 
.de l l 'uf f ic io po l i t i co del C o 
m i t a t o Centi a le . e del la s e 
gre ter ia e del la c o m m i s s i o n e 
d 'organi7 /a7 ione . il fatto e he 
tutti quest i oiganis , ,ni si o c 
c u p a s s e r o a l lo .stesso m o d o 
de l l ' e laboraz ione del la l inea 
pol i t ica r e n d e v a il l a v o i o 
c o n f u s o e di f f ic i le Ota i co in -

.pit i s o n o stat i d iv is i c h i a i a -
m e n t e . L'uftic > pol i t ico del 

| Comi ta to Cent «ale e l a b o i e i a 
le r isoluzioni po l i t i che del 
Part i to , la segre ter ia cons i 
sterà di -.oli f é membri eCl \ 
avrà il c o m p i t o di cui ai e In ; 

( e secuz ione de l l e n .vi lu/ toni | 
U-laboiate dal l 'uff ic io pol i t ico | 
j II c o m p a g n o Rakosi non ha 
(par la to del ia commissarine di 
o i g a n i / 7 a z i o n e che . - o n i e e ' 

jnoto e s ta ta .soppressa n e l l a ! 
(u l t ima s e s s i o n e dei fomi-<tt<» 
'Centr . ' le 

Questa m i o , a oi g a n t / z a / . o -
ne — ha de t to Itakosi — i t i i -
d e i a più sempl i ce , più uni to j 
e più l a p i d o il l a v o r o p o l i t i - ' 
co. permelter . t I immis s ione ' 
di nuov i quadri n e l l a d u e 7 i o - | 
ne del P a i t i t o e t enderà il 
l a v o r o del la d i r - v i o n e niu 
co l l e t t ivo i i n s a l d a n d o l i m i t a 

Kcco i he cosa con^iguai iu i medic i in qui sia s tag ione: verdura! La \ e r d u r a ha 
poi he ca lor ie e m o l t e v i t a m i n e . Cento g r a m m i di c a i o t e . ad e s , hanno solo 4H c u -
i K ma sono ì i c c h e di v i t a m i n a A. l i l e (', m e n u e i pomodoi t non h a n n o che z.'. 
i . iloi e sii c e n t o g r a m m i , d i s p o n e n d o j i e i o a o b o n d a n t e m e n t e rii Mtannna A e C 
l 'ex io t o i / a con la v e r d i n a ! C h e ne dt ie de l le c ipo l le e dei l a v a n e l h ' ' Se \ t u . -
.Mino, non ta le c o m p l i m e n t i . T a n t o ade.s>o pote te purit lcarvi m e r a v i g i . o • n 
Ialiti» i o | Dent i l i iciu Diuban'.s ai la Clo io l l l l a a t t iva a | 100 per Lento! 
.Ufen ione' l.d Dnrban's ininunua che per l'intera Estale l'j.ì.t il ..ito t l a . M i o S':pn,,i 
ili tirile. a -• In LIIJ .soiree spuma ptolumatu tratta In pelle mine una trema -
Mirri pro/K/r/aiidtsttcanierilc irerir/irfo a >ofe ititi (ire Non rtumtcìafc dunque ad 
appratitimi- di questa autentica - Estate della Bellezza » ' 

CGE 
*—*• -•-• 1 1 

per la casa: 

FRULLATORI 

Un'alimentazione leggera ed 
energetica è offerta dai frulla
li di frutta e verdura Non oc
corre che un buon apparec
chio: il frullatore elettrico CGE! 

FRIGORIFERI 

fi frigorifera conserva i cibi. 
da bevande fresche, tornisce 
ghiaccio in cubetti 
Nei 3 modelli CGE da 90.130 
e 210 litri, ogni casa troverò 
i suo frigorifero 

0GE 

VENTILATORI 

Nuovi e decisivi orientamenti 
tecnici ed estetici distinguono 
l'ultima serie di ventilatori CGE 
e rendono il ventilatore ben 
accedo a (une le case. 

i TUTTI GII ALTRI 
APPARECCHI EUTTRICI 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ-MILANO 

a( \Os | ( ne ore c o n v o l i .e A Milano ,cio n , , r n „ .. j - _ , 
pero •• uro". ..«.r 2 i or»- | h a f < J , , n l , n S c o r s o di p i . i n -. d e \ i i»ore. ha sotloluu-a'.o c o -

lustrazioni «lei Lotto ^ e «n obicttivi i.n.-.i, dei!., 
i tf t é • i» *t\" — , d e m o c r a / i a p o p o l a t e non - i a -

l l e l l 1 1 l u g l i o l 9 " " no ner nul la muta», e , , j . n -
v i t a t o tut te Ir o r a a n i / z a z i o -

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z F 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

00 36 63 8 85 
81 67 51 26 48 
80 40 2 81 2» 
74 6 79 55 44 
86 42 1 24 14 
6 40 69 11 25 
18 76 1 80 77 
78 41 9 28 75 
2.1 59 38 14 21 

9 56 87 75 12 

ni del Part i to a mobi l i tars i 
per iL-aliz7arp l e n u o v e m i s u 
re e g u i d a t e il pono io a - e m -
pre n u o v i s u c c e d i .sulla v ia 
del s o c i a l i s m o 

* * * ' " * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * ) ? * * * * * * * * * * * * * * * • * ' * • * * * * * * * . "********m**********************t 

PIETRO INOKAO . dirrltore 

Olorflo Colorai . vice direi, resp 
Stabilimento Ttpogi. MESI.S.A 

Via IV Novembre. M9 

Alle TERME 
di STIGLIANO 

IMI K M HA H O M A ) 

TUnE LE CURE TERMALI 
A l T O V V I. I. M A X 

CWORXALIKKO HA ROMA 

l'.formazion. 
V u Taci to 39 - Ititi. 31.333 

m , ; " ^ ? ' - ^ ^ 
9&&1 SUPERABITO 

GLlOW» S T O F F A — 
PER UOMO 

d i * 

w+ 

\ V 

^m 

• • a* b**« 3«l r p i o n i 
C'« «tsM A* <^r, cf» mem m 
m i n pm • fra» K .3*TO «. 
feK m • • • B* *° T r r t c M C -

Ì*.J. i O^) 

f — ~^w- " r \S^ 

fa/i "^-: ;^--. 
1/ ^B*^ .-".-.•:-.-. •*"" 

Hi **T 

BPD Da qcAaAv K O O omrcio o* 
c o r * b» prno Iab*r*ii&* <S» tir* s, 
WntUst trita t g^nu |« *s-v«* c«a 
!A£?OSOL E P D 

TT̂ T.-> Va e o o »* : :?€ : ! • fi • • c i 

s \ 

BDKBammflDi'ininiQ 

DA LUNEDI' 13 Prezzi che superano 
ogni immaginazione 

NUOVI SCAMPOLI i>£|tolec* 
Tessuti Modello s.p.a. 

Roma - Tr i tone 123 (da P.zza Barberini) 

IN SETA PURA - COTONE - LANA VELLUTI 

C f J l M D A I I Per w a r c > notiti e laghi: nonché verranno messi in liqui-
S L A r l r U L 1 fiatone A. 4.000 SCAMPOLI in SETA Pilli e POPE* 
T.TNE (di puro cotone makò) con disegni moHrlln Hi nostra esclusiiità. 

anche a solo titolo di curiosità 

ORARIO DI VENDITA 
3,30-13 - 13-SO 

• I 
I 

i 

\wmm 
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p e r le vacanze 

TROPICAL manna 
testilo con bollii •£%** 

per more £*-.«*. 
per monte V j y T 
per città 7 yTvjc^ 

grtndi assortimento in misure (orti. 

e w persomi) alti e «natii ModeM speciali per prossime Mamme,, 

ANGUILLARA 
VIA VOLTURNO 9-13 (angolo via Montebello) 

si spedijcm'fuctriiRoma.contrastegno 

i.-rrt*^1!? 
1 - ^ - * 

ai monti 

consultate la ditta 

Grandi 
P. E S Q U I U N O 8 * 0 - V. FARINI 11-13 

i i . 

•&A? 

FRANCIA, SVIZZERA' 
CON IL 

TREMO CROCIERA R SL 
Torino - Parigi - Ginevra - Losanna - Montreux - Milano 

dal 12 Agosto - al 18 Agosto 
PASSAPORTO COLLETTIVO 

Quote di partecipacene da L. 38.000 
Per hiiormaxionl « prenotazioni rivolgerai alla 

Agenzia Organimatrice 

'OLTREMARE,, 
165. Via del Tritone - ROMA 

o presso tulle > Agenzie Viaggi 

me ^É&& <jj&U,i 

\W 

CALZATOIE 

GRANI 
BOIA 

V U MBtUUUM 262 • VIA SALARIA 62 

CLIPPER H LINE 
2 Magnifiche Crociere Estive! 

o o r - i l a 

STELLA POLARI* 
la motonave ideale per crociere di lu5.co 

AI FIORDI NORVEGESI 
E ALLE CAPITALI SCANDINAVE 
dal 16 al ?9 agosto: Boulogne - Hanvicn - Gudvangen -

Balestrano - Bergen - Nordheimsund 
- Oslo - Vteby - Stoccolma - Co
penaghen. 

Quote di partecipazione da L. 175 000 
NEL MEDITERRANEO 
dal 4 Settembre al 27 Settembre:" 

Boulogne - Lisbona - Algeri - Malta 
- Santorino - Rodi - Delo - Micono -
Atene - Costantinopoli - Catan.a -
Messina - Montecarlo. 

Quote di partecipazione da L. 281.250 

PreMtafefl presse la Vesta Ilenia i t Viaggi 

( , 

PRADA 
O O IM I IM XJ 

Via Nazionale 28-29 
Via A. Depretis 44-d 

L_ A 

it USASSI 

% al 
EFFETTIVI E CONTROLLABIIiI 

SU TUTTI GLI ARTICOLI CHE 
COMPONGONO IL COLOSSALE 
ASSORTIMENTO DI TESSUTI 
CLASSICI E DI ALTA MODA 
P E R U O M O E S I G N O R A 

Kit \ vinoso SIOK ni 

3 0 ALVI POLI 
A II E T A9 V It E X X O 
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